
COMUNE DI GENOVA

DIREZIONE DI AREA STAZIONE APPALTANTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

ATTO N. DD 6453

ADOTTATO IL 06/11/2024

 ESECUTIVO DAL  06/11/2024

OGGETTO: INDIZIONE DI PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA AI SENSI DELL’ART. 50
COMMA 1 LETT. D) DEL D.LGS. N. 36/2023 PER L’AFFIDAMENTO, PER CONTO
DELLA SOCIETÀ  PER  CORNIGLIANO  SPA,  DI  INTERVENTI  DI  RIASSETTO
IDROGEOLOGICO  ED  OPERE  DI  INGEGNERIA  IDRAULICO-FORESTALE
PRESSO IL BACINO DEL RIO SAN PIETRO A GENOVA CORNIGLIANO

PREMESSO CHE:

• dal 1° luglio 2023 ha acquisito efficacia il nuovo codice dei contratti (D.Lgs. n. 36/2023: Codice),
che prevede espressamente all’art.  63 che le stazioni appaltanti debbano essere qualificate,
attraverso un processo di accreditamento presso l’A.N.A.C., per poter espletare procedure di
gara di importo superiore ad Euro 140.000,00 per servizi e forniture, ed Euro 500.000,00 per
lavori;

• il Comune di Genova risulta qualificato per svolgere gare di lavori servizi e forniture ai livelli L1
ed SF1 (il massimo previsto), ed ha espressamente dichiarato la propria disponibilità a svolgere
procedure di gara ai sensi dell’art. 62 comma 10 del Codice per le stazioni appaltanti che non
risulteranno qualificate;

• il Comune di Genova, già in vigenza del precedente Codice dei Contratti D.Lgs. n. 50/2016, in
data 22 ottobre 2018, aveva stipulato apposita convenzione della durata di quattro anni e quindi
scaduta, con la Prefettura di Genova e le proprie società partecipate e/o Enti strumentali, per
svolgere per conto delle stesse le procedure di gara sopra la soglia comunitaria per servizi e
forniture e sopra Euro 1.000.000,00 per lavori;

• la Direzione di Area Stazione Appaltante, vista la qualificazione ottenuta presso l’A.N.A.C., ha
chiesto  alle  società  ed  enti  già  aderenti  alla  citata  convenzione  del  22  ottobre  2018,  di

Docu m e n to  so t tosc ri t to  digi t al m e n t e Pag  1  di  7



manifestare interesse alla prosecuzione dell’attività di stazione appaltante su delega/mandato
dei predetti soggetti;

• a seguito delle manifestazioni di interesse pervenute, tenuto anche conto di richieste da parte di
ulteriori società partecipate /enti strumentali, è stata adottata la Determinazione Dirigenziale n.
2023-152.0.0.-42 del 14 settembre 2023, nella quale è stabilito che la Direzione di Area Stazione
Appaltante svolga, su richiesta delle proprie società partecipate/enti strumentali, a svolgere per
conto degli stessi le predette procedure di gara;

• la SOCIETA’ PER CORNIGLIANO SPA ha richiesto al Comune di Genova di poter espletare per
proprio  conto  la  procedura  di  gara  di  cui  al  presente  provvedimento,  in  quanto  stazione
appaltante non qualificata sulla base del Codice;

DATO ATTO CHE:

- SOCIETA’ PER CORNIGLIANO SPA (anche detta SPC), con sede in Genova, Piazza de Ferrari,
1, iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di Genova e codice fiscale
n. 01367680996, aveva già stipulato con il Comune di Genova specifico accordo di collaborazione
il  7  aprile  2022  cron.  n.  122,  per  la  realizzazione  di  un  intervento  di  messa  in  sicurezza
idrogeologica riguardante il  parco urbano di  “Valletta Rio San Pietro”  a Genova Cornigliano in
gestione a Società per Cornigliano S.p.A., nel quale pur mantenendo quest’ultima la committenza
dell’intervento, si sarebbe avvalso delle professionalità presenti all’interno del Comune di Genova
per  lo  svolgimento  delle  seguenti  funzioni  ed attività:  ruolo  del  RUP,  della  Direzione  Lavori  e
Coordinamento della Sicurezza, svolgimento della procedura di gara, previa verifica e validazione
del progetto; 

- conclusesi le attività progettuali a cura del Comune di Genova, ovvero la redazione del progetto
esecutivo e relativa verifica, SPC, recepita tutta la documentazione, ha manifestato la necessità di
espletare procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art.  50 comma 1 lett.  d) del Codice per
l’affidamento, al prezzo più basso, dell’esecuzione dei lavori di riassetto idrogeologico ed opere di
ingegneria idraulico-forestale presso il bacino del Rio San Pietro, a Genova Cornigliano

, per un importo a base di gara pari ad Euro 1.394.946,38 oltre IVA di cui:

-  Euro  1.342.614,37  per  i  lavori,  comprensivi  di  Euro  653.589,08  quali  costi  stimati  della
manodopera non soggetti a ribasso;

- Euro 30.355,21 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;

- Euro 21.976,80 per opere in economia non soggetti a ribasso;

- il presente appalto non è stato suddiviso in lotti in considerazione della natura unitaria e integrata
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dell’intervento; 

- con riferimento al presente affidamento, al fine di garantire un più agevole controllo in fase di
esecuzione, è previsto il  divieto di subappalto a cascata, ed il  contratto tra l’aggiudicatario e il
subappaltatore dovrà contenere apposita clausola di divieto di ulteriore subappalto;

- SOCIETA’ PER CORNIGLIANO SPA con nota datata 4 ottobre 2024 prot. n. 805 pervenuta alla
Direzione di Area Stazione Appaltante via PEC in data 7 ottobre 2024, ha conferito alla stessa il
mandato per l’indizione della gara;

- la documentazione tecnica definitiva debitamente approvata da SPC è stata fornita alla Direzione
di Area Stazione Appaltante dalla Civica Direzione Idrogeologia, Geotecnica e Vallate in data 30
ottobre 2024, e la stessa consiste nel progetto di fattibilità tecnico economica così composto:

Elenco elaborati di progetto:

- 00 R00_Spietro_E_EE Elenco Elaborati;

- 01 R01_SPietro_E_RTDG_rev2 Relazione Tecnica (descrittiva - generale);

- RELAZIONI SPECIALISTICHE E DOCUMENTI TECNICO AMMINISTRATIVI:

- 02 R02_SPietro_E_RG_rev Relazione geologica;

- 03 R03_SPietro_E_RGS_rev Relazione geotecnica e sulle strutture;

- 04 R04_SPietro_E_IDR Relazione idraulica;

- 05 R05_SPietro_E_INT_rev Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze;

- 06 R06_SPietro_E_DDP Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;

- 07 R07_SPietro_E_PM Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti;

- 08 R08_SPietro_E_PSC_rev Piani di sicurezza e di coordinamento;

- 09 R09_Spietro_E_CAM Relazione Critirei Minimi Ambientali;

- DOCUMENTI CONTABILI:

- 10 C01_SPietro_E_EPU_rev2 Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi;

- 11 C02_SPietro_E_CME_rev2 Computo metrico estimativo;

- 12 C03_SPietro_E_QE_rev2 Quadro economico;
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- 13 C04_SPietro_E_CP Cronoprogramma;

- 14 C05_SPietro_E_SC Schema di contratto;

- 15 C06_Spietro_CSA Capitolato Speciale d'Appalto;

- ELABORATI GRAFICI: Planimetria rilievo stato attuale - per ogni area:

- 16 T01_SPietro_E_PGSA_A_rev Planimetria generale stato attuale - AREA A;

- 17 T02_SPietro_E_PGSA_B_rev Planimetria generale stato attuale - AREA B;

- 18 T03_SPietro_E_PGSA_C_rev Planimetria generale stato attuale - AREA C;

- Planimetria stato a progetto - per ogni area:

- 19 T04_SPietro_E_PGSP_A_rev Planimetria generale stato di progetto- AREA A;

- 20 T05_SPietro_E_PGSP_B_rev Planimetria generale stato di progetto- AREA B;

- 21 T06_SPietro_E_PGSP_C_rev Planimetria generale stato di progetto- AREA C;

- 22 T07_SPietro_E_SP_rev Sezioni di progetto;

- Elaborati interventi strutturali:

- 23 T08_SPietro_E_IS_A_rev Interventi strutturali - Area A - viste 3D;

- 24 T09_SPietro_E_IS_A_rev Interventi strutturali - Area A - sezione e pianta;

- 25 T10_SPietro_E_IS_B_1_rev Interventi strutturali - Area B_1;

- 26 T11_SPietro_E_IS_B_2_rev Interventi strutturali - Area B_2 - viste 3D;

- 27 T12_SPietro_E_IS_B_2_rev Interventi strutturali - Area B_2 - sezione e pianta;

- 28 T13_SPietro_E_IS_C_rev Interventi strutturali - Area C;

- 29 T14_SPietro_E_IS_PC_rev Interventi strutturali - Particolari Costruttivi;

- 30 T15_SPietro_E_PSP_rev Profilo Stato Attuale e di Progetto

forniti su supporto informatico alla Direzione di Area Stazione Appaltante, e che con riferimento al
capitolato  speciale  d’appalto,  allo  schema  di  contratto,  si  allegano,  quale  parte  integrante  e
sostanziale, al presente provvedimento;

- sulla base del predetto accordo di collaborazione stipulato tra Comune di Genova e SPC il 7
aprile 2022 cron. n.  122, il  RUP dell’intervento è il  Dott.  Geologo Stefano Battilana in servizio
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presso la Civica Direzione Idrogeologia, Geotecnica e Vallate;

RILEVATO INOLTRE CHE:

- i documenti progettuali sono stati verificati dalla società ITEC Engineering SRL come da rapporto
di verifica del 10 maggio 2024 e validati dal RUP, Dott. Geol. Stefano BATTILANA;

- la Dott.ssa Cinzia Marino, Direttore della Direzione di Area Stazione Appaltante, su delega di
SOCIETA’ PER CORNIGLIANO SPA, è responsabile di procedimento per la fase di affidamento ai
sensi del comma 4 dell’art. 15 del Codice; 

- l’appalto verrà stipulato a misura con le specifiche modalità esecutive indicate negli atti di gara;

- al fine di selezionare operatore adeguatamente qualificato, nel rispetto di quanto disposto dall’art.
50 comma 1 lett. d) del Codice, gli operatori verranno invitati dall’albo telematico aperto di gestione
delle  procedure  negoziate  del  Comune  di  Genova,  tenuto  conto  del  valore  complessivo
dell’affidamento;

- l’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 54 del Codice, ed
esclusione automatica delle offerte delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o
superiore alla  soglia  di  anomalia  individuata  ai  sensi  dell’allegato II.2  secondo il  METODO A,
tramite applicazione di uno dei metodi di calcolo in base al numero delle offerte ammesse, e che,
ai sensi del medesimo art. 54 qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, non
si  procederà  alla  determinazione  della  soglia  di  anomalia,  ma  la  Stazione  appaltante  potrà
discrezionalmente valutare la congruità di un’offerta che appaia anormalmente bassa, sulla base di
elementi specifici;

- l’affidamento è finanziato con mezzi propri di bilancio di SOCIETA’ PER CORNIGLIANO SPA,
senza nulla avere a che pretendere dal Comune di Genova;

Visti:

- il D.Lgs. n. 267/2000;

- il D.Lgs. n. 36/2023 (Codice);

- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune;

- gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001.
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-  Dato  atto  che  il  dirigente  che  sottoscrive  il  presente  provvedimento,  attesta  la  regolarità  e
correttezza  dell’azione  amministrativa,  ai  sensi  dell’art.  147  bis  del  d.lgs.  267/2000  e  che
provvederà  a  tutti  gli  atti  necessari  all’esecuzione  del  presente  provvedimento,  fatta  salva
l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di altri soggetti.

IL DIRETTORE 

DETERMINA

1) di indire, per le motivazioni di cui in premessa, per conto di SOCIETA’ PER CORNIGLIANO
SPA, con sede in Genova, Piazza de Ferrari,  1,  iscrizione al Registro delle Imprese presso la
Camera di Commercio di Genova e codice fiscale n. 01367680996 procedura negoziata telematica
procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. d) del Codice per l’affidamento
al prezzo più basso dell’esecuzione dei lavori di riassetto idrogeologico ed opere di ingegneria
idraulico-forestale presso il  bacino del Rio San Pietro, a Genova Cornigliano, per un importo a
base di gara pari ad Euro 1.394.946,38 oltre IVA di cui:

-  Euro  1.342.614,37  per  i  lavori,  comprensivi  di  Euro  653.589,08  quali  costi  stimati  della
manodopera non soggetti a ribasso;

- Euro 30.355,21 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;

- Euro 21.976,80 per opere in economia non soggetti a ribasso;

2) al fine di procedere all’indizione della procedura di gara di cui al presente provvedimento, di
approvare i seguenti documenti propedeutici,  (già approvati da SOCIETA’ PER CORNIGLIANO
SPA) e consistenti in:

documenti  progettuali,  indicati  in  premessa,  depositati  in  formato  informatico  agli  atti  della
Direzione  di  Area Stazione  Appaltante,  di  cui  il  capitolato  speciale,  e  lo  schema di  contratto,
vengono qui inseriti per far parte integrante del presente provvedimento; 

3)  di  stabilire  che -  al  fine di  selezionare operatore adeguatamente qualificato,  nel  rispetto  di
quanto disposto dall’art. 50 comma 1 lett. d) del Codice - gli operatori verranno invitati dall’albo
telematico aperto di gestione delle procedure negoziate del Comune di Genova, tenuto conto del
valore complessivo dell’affidamento;

4) di stabilire che si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 54 del Codice, secondo il criterio
del prezzo più basso,  ed esclusione automatica delle offerte delle offerte che presentano una
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’allegato II.2
secondo il METODO A, tramite applicazione di uno dei metodi di calcolo in base al numero delle
offerte ammesse, e che, ai sensi del medesimo art. 54 qualora il numero delle offerte ammesse sia
inferiore a cinque, non si procederà alla determinazione della soglia di anomalia, ma la Stazione

Docu m e n to  so t tosc ri t to  digi t al m e n t e Pag  6  di  7



appaltante potrà discrezionalmente valutare la congruità di un’offerta che appaia anormalmente
bassa, sulla base di elementi specifici;

5)  di  dare atto che SOCIETA’ PER CORNIGLIANO SPA stipulerà direttamente con l’operatore
economico aggiudicatario il contratto, e con manleva del Comune di Genova dall’obbligazione del
pagamento del corrispettivo contrattuale di spettanza, fermo restando che sulla base del più volte
citato dell’accordo di collaborazione stipulato tra SPC e Comune di Genova il 7 aprile 2022, le
funzioni del RUP, del Direttore Lavori, e del coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione
saranno di competenza del Comune di Genova in funzione di stazione appaltante; 

6)  al  fine  di  garantire  un  più  agevole  controllo  in  fase  di  esecuzione,  è  previsto  il  divieto  di
subappalto  a  cascata,  ed  il  contratto  tra  l’aggiudicatario  e  il  subappaltatore  dovrà  contenere
apposita clausola di divieto di ulteriore subappalto;

7) di prendere atto che SOCIETA’ PER CORNIGLIANO SPA SPA con nota datata 4 ottobre 2024
prot. n. 805, pervenuta alla Direzione di Area Stazione Appaltante via PEC in data 7 ottobre 2024,
ha  conferito  alla  stessa  il  mandato  di  espletare  la  procedura  di  gara  di  cui  al  presente
provvedimento,  e  che  la  società  stessa  farà  fronte  al  pagamento  del  corrispettivo  d’appalto,
mediante fondi di propri di bilancio, senza nulla avere a che pretendere dal Comune di Genova;

IL DIRETTORE

Dott.ssa Cinzia Marino
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CAPO 
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PARTE I - DESCRIZIONE LAVORAZIONI 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L’appalto, stipulato a misura, consiste nell’esecuzione di tutte le opere, le 

forniture e le prestazioni necessarie per i lavori così definiti: RIASSETTO 

IDROGEOLOGICO ED OPERE DI INGEGNERIA IDRAULICO-FORESTALE 

PRESSO IL BACINO DEL RIO SAN PIETRO, LOCALITÀ CORNIGLIANO. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 

provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni 

stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal progetto. 

3. Rientrano comunque nell’oggetto del Contratto di appalto l’esecuzione di tutte 

le prestazioni e i lavori, pur non espressamente indicati nel Progetto Esecutivo, nonché 

ogni altro intervento complementare ed accessorio indispensabile per dare 

completamente finite e idonee all’uso, cui sono destinate, tutte le opere costituenti 

l’oggetto del Contratto di appalto nonché ogni tipo di attività occorrente per l’eventuale 

acquisizione di autorizzazioni, concessioni, benestare, permessi, nulla osta o altri 

provvedimenti dovuti da terzi sul Progetto Esecutivo in conformità alle previsioni del 

Progetto di Fattibilità Tecnico - Economica. 

ART. 2 -DEFINIZIONE ECONOMICA DELL’APPALTO  

1. L'importo complessivo stimato dei lavori e delle forniture, relativi alle opere “a 

misura”, compresi nell'appalto, ammonta a € 1.394.946,38 (diconsi euro 

unmilionetrecentonovantaquattromilanovecentoquarantasei/38), comprese oneri della 

sicurezza e opere in economia come dal seguente prospetto:  

A IMPORTO LAVORI      
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A1 Importo OG13  soggetto a ribasso d'asta    €        

865.680,14  

  mano d'opera (47,35% di A1)    €        

388.603,81  

  totale OG13    €     865.680,14  

A2 Importo OG8  soggetto a ribasso d'asta    €          

41.775,68  

  mano d'opera (40,90% di A2)    €          

17.086,25  

  totale OG8    €       41.775,68  

A3 Importo OS1  soggetto a ribasso d'asta    €        

245.289,15  

  mano d'opera (65,31% di A3)    €        

160.198,34  

  totale OS1    €     245.289,15  

A4 Importo OS21  soggetto a ribasso d'asta    €        

189.869,40  

  mano d'opera (18,59% di A4)    €          

87.700,68  

  totale OS21    €     189.869,40  

  Totale A € 1.342.614,37 

        

B ONERI DELLA SICUREZZA     

B1 Oneri diretti € 30.355,21 

B2 Oneri speciali della sicurezza €   

  Totale  B € 30.355,21 

        

C OPERE IN ECONOMIA (vedere analisi prezzi NP04) € 21.976,80 

        

  TOTALE IMPORTO A BASE GARA € 1.394.946,38 

 (A + B + C) 

        

D SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE 

APPALTANTE 

    

        

1 Lavori in Economia non ricompresi nell'appalto € 0,00 
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2 Indagini, rilievo, progettazione, sicurezza e coordinamento, 

collaudo, verifica progetto  

€ 110.000,00 

3 Allacciamenti a pubblici servizi (ENEL TELECOM) € 12.562,70 

4 Spese per Imprevisti  € 15.000,00 

5 Indennizzi per acquisizioni aree o immobili € 0,00 

6 Spese Tecniche e di Gara  € 2.000,00 

7 Incentivo funzioni tecniche  art. 113 D.Lgs. 50/2016 € 27.898,93 

  Totale D € 167.461,62 

  IVA 22% sui lavori e oneri della sicurezza € 306.888,20 

  IVA 22% su somme a disposizione della stazione appaltante   30.703,79 

  Totale IVA € 337.592,00 

        

  TOTALE GENERALE  € 1.900.000,00 

 

2. La quota riferita al costo della mano d’opera, dedotta dal prezzario della Regione 

Liguria anno Luglio 2024 è così suddivisa, escluse le opere in economia, al lordo delle 

spese generali e utili d’impresa. 

3. Gli oneri per la sicurezza sono stati determinati ai sensi del punto 4, allegato XV del 

D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare 

a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 

4. L’ammontare degli oneri per la sicurezza previsti rappresenta la stima dei costi 

dedicati esclusivamente alla sicurezza e sarà liquidato analiticamente a misura sulla base 

di quanto effettivamente eseguito o sostenuto, rinunciando ad ogni pretesa per quello non 

attuato.  

ART. 3 - DEFINIZIONE DELL’OGGETTO DELL’APPALTO  

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3, lettera m) dell’Allegato I.7 del 

Codice; il prezzo convenuto, può variare in aumento o in diminuzione, in base alle 

quantità effettivamente eseguite, ferme restando le condizioni previste dal presente 
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capitolato. 

2. Il contratto prevede l’affidamento dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto 

esecutivo delle opere oggetto di appalto, ai sensi dell’art. 41, comma 1, del Codice. 

 

3. Gli elenchi prezzi unitari, soggetti a ribasso, costituiscono gli elenchi dei prezzi unitari 

contrattuali. 

4. Le opere, oggetto dell’appalto, prevedono l’intervento di riassetto idrogeologico 

attraverso l’impiego di opere di ingegneria idraulico-forestale presso il bacino del rio San 

Pietro, località Cornigliano. 

ART 4 – CATEGORIE DI LAVORO 

Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente 

capitolato, si specifica quanto segue: 

Categoria prevalente Importo % 

OG13 €       899.423,82  64,48 

Categoria scorporabile   
OG8 €         43.403,21  3,11 

OS1 €       254.850,21  18,27 

OS21 €       197.269,15  14,14 
 

  
Totale €   1.394.946,38  100,00 

 

ART 5 - INTERPRETAZIONE DEL PROGETTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente 

alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente 

ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
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2. In caso di proposte di modifica da parte dell’Appaltatore, la soluzione adottata dovrà 

comunque rispondere ai criteri di ragionevolezza, buona tecnica esecutiva e sicurezza per 

l’utente, oltre a tenere conto: 

a. della progettazione esecutiva; 

b. delle autorizzazioni rilasciate. 

3. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o 

apparentemente non compatibili, trovano applicazione, in primo luogo, le norme  

eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari, oppure 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e, infine, quelle di 

carattere ordinario. 

4. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

Capitolato Speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 

ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 

applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

ART. 6 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 

2000, n. 145 per quanto non in contrasto con i contenuti del D.P.R. 207/2010 per le 

parti ancora in vigore; 

b) l’Allegato II.14 del Codice “Direzione Lavori e direzione dell’esecuzione dei 

contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva. Collaudo e 
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verifica di conformità.” 

c) il presente capitolato speciale d’appalto completo della parte inerente alle 

specifiche tecniche e prestazionali dei lavori; 

 

d) schema di contratto; 

 

e) il Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui all’articolo 100 del Decreto n. 

81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte 

integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 

 

2008, se accolte dal Coordinatore per la Sicurezza; 

 

f) il cronoprogramma delle attività; 

g) le polizze a garanzia, di cui allo Schema di contratto; 

h) la lista lavorazioni e forniture offerte in sede di gara; 

i) l’elenco prezzi unitari; 

j) tutti gli elaborati progettuali sotto elencati: 
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Infine, si richiama il disposto di cui all’art. 99 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 per quanto 

attiene i documenti summenzionati ma non materialmente allegati al contratto. 

Rimangono estranei ai rapporti negoziali i seguenti documenti: 
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Analisi Prezzi Lavori 

Computo metrico estimativo 

ART. 7 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 

e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 

regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, di avere esaminato tutti gli elaborati 

progettuali, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di 

aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di 

tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 

prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori 

stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. Dichiara, altresì, di avere effettuato una 

verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori 

nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria 

dei lavori in appalto. 

 

3. Come disposto all’art. 57, comma 2 del Codice circa i criteri di sostenibilità 

energetica e ambientale, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al 

conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione, pertanto la 

realizzazione delle opere, anche in riferimento al “cantiere”, dovrà rispettare le specifiche 

dell’Allegato al Decreto 23 giugno 2022 del Ministero della transizione ecologica, 

“Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi 
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edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di 

progettazione e lavori per interventi edilizi”, e dell’Allegato 1 al Decreto 10 marzo 2020 

del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, “Servizio di gestione  

del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”. Pertanto, i predetti decreti, 

per le parti riferibili al presente appalto, vengono integralmente applicati. 

 

4. I lavori saranno diretti e coordinati da un’unica Direzione Lavori a cui compete anche 

il coordinamento tra le fasi operative dei lavori, interfacciandosi coi rispettivi Direttori di 

Cantiere che dovranno dare la massima disponibilità a perseguire tale scopo. Dovranno 

essere previste specifiche riunioni operative per il coordinamento nell'esecuzione dei 

lavori; di queste riunioni dovrà essere redatto un verbale da parte della Direzione Lavori e 

sottoscritto dai Direttori di Cantiere. In caso di inadempimento a quanto sopra indicato e 

nel caso si produrrà un danno più o meno importante per l'amministrazione (es. ritardo 

nell'esecuzione, malfunzionamenti, etc.), saranno previste le dovute trattenute in sede di 

conto finale. 

 

ART. 8 - CONSEGNA DEI LAVORI 

1. La consegna dei lavori è disciplinata dall’Allegato II.14 “Direzione dei lavori e direzione 

dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva. 

Collaudo e verifica di conformità” – Capo I/Sezione II “Esecuzione in senso stretto”, art. 3 

del D.Lgs. 36/2023 (d’ora innanzi anche denominato “Codice”)  

2. L'Amministrazione potrà procedere, in caso di urgenza, alla consegna dei lavori sotto le 

riserve di legge di cui all'art. 17, comma 9, del Codice, restando così inteso che l'Appaltatore 

si obbliga ad accettare la consegna dei lavori anche nelle more della stipulazione del 

contratto. Il Direttore dei Lavori indicherà espressamente sul verbale le lavorazioni da 

iniziare immediatamente, comprese le opere provvisionali. 

3. Ai sensi dell’art. 3, commi 4 e 12, dell’Allegato II.14 – Capo I/Sezione II del Codice, nel 
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caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’esecutore dal contratto per ritardo nella 

consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla Stazione Appaltante, l’esecutore ha 

diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei limiti 

di quanto stabilito dal presente Capitolato Speciale, in misura non superiore alle seguenti 

percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro;  

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

4. All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla Stazione 

Appaltante la documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti D.Lgs. n. 81 del 2008. 

ART. 9- TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è di giorni 300 (trecento) 

naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori. La 

descrizione dettagliata dei tempi di esecuzione delle prestazioni con le relative lavorazioni è 

riportata nel cronoprogramma. Il cronoprogramma offerto in sede di gara dall’aggiudicatario 

sarà fatto proprio e approvato dal Comune di Genova in sede di aggiudicazione. 

3. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, a mezzo PEC o lettera 

raccomandata con A.R., la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. La Direzione 

Lavori procederà allora, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo apposito 

certificato. 

4. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato 

finale e per l’eventuale collaudo dei medesimi. 
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ART. 10- PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE 

1. Entro quindici giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio 

effettivo dei lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio 

programma esecutivo dei lavori, di cui all’art. 1 comma 1 lettera f) del Decreto, elaborato in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni 

circa il periodo di esecuzione, nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento. Detto programma deve essere coerente con il programma 

predisposto dalla Stazione Appaltante, con l’offerta tecnica presentata in sede di gara e con le 

obbligazioni contrattuali e deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante 

apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 

senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende 

accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il 

rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

A) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 

B) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 

servizi, le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, 

purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi di Società per Cornigliano che è il 

committente; 

C) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi 
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dalla Stazione Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 

tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere. A tal fine, non 

sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione Appaltante, o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 

interessati dai lavori, intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

D) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico 

e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

E) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, 

in ottemperanza all'art. 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma 

esecutivo dei lavori deve essere coerente con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato; 

F) Qualora l’Appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni 

dalla richiesta scritta della Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera 

prevista dallo Schema di Contratto per il ritardo sull’ultimazione dei lavori; 

ART. 11 – LAVORI A MISURA 

1. Per quanto concerne i lavori a misura, i relativi compensi verranno determinati 

tramite applicazione dei prezzi risultanti dai prezzi offerti in gara, alle quantità 

derivanti dal computo metrico del progetto esecutivo approvato delle relative opere, 

tenuto conto delle eventuali prescrizioni e/o modifiche tecniche dettate dalla S.A.. 

2. In ogni caso, l’importo delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione 

delle opere è comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente Capitolato 

Speciale d’Appalto e negli altri documenti costituenti il contratto, delle seguenti 

prestazioni: 

a) per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, 
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cali, perdite, sprechi, imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti 

all’impiego, a piè d’opera o in qualsiasi punto del lavoro; 

b) per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed 

attrezzi, spese accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la 

spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per 

assicurazioni sociali; 

c) per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti 

all’uso con gli accessori e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro 

manutenzione (carburanti, lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli 

operatori e conducenti necessari al loro funzionamento, compresi anche gli oneri di 

trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito dell’Appaltatore al luogo di impiego; 

d) per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere, 

tutte le forniture occorrenti, la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le 

specificazioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto, le spese generali, le spese per 

eventuali occupazioni di suolo pubblico o privato, ecc.. 

3. I suddetti prezzi sono invariabili e indipendenti da ogni eventualità. 

4. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei 

lavori in presenza di traffico e la conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza 

prescritte, la segnaletica, le opere di protezione ed in genere tutte le spese per opere 

provvisionali, nessuna esclusa; carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i 

lavori compiuti a perfetta regola d’arte. 

5. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del 

presente Capitolato Speciale d’Appalto, nonché nei documenti facenti parte integrante 

del contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di 

convenienza. 

6. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la 

durata del presente contratto. 

7. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori, ai sensi dell’art. 
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120 del D.Lgs. 36/2023, e per tali variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 32, 

comma 8, della Sezione III “Progetto Esecutivo” dell’Allegato I.7 “Contenuti minimi del 

quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative progettuali, del 

documento di indirizzo della progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica e del progetto esecutivo” al Codice, per cui risulta eccessivamente oneroso 

individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro 

definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate “a misura”. Le 

relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia di 

variante, con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo 

sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del 

contratto. 

8. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi 

unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei 

nuovi prezzi. 

9. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 

specificazioni date nel presente Capitolato Speciale e nell’enunciazione delle singole 

voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni 

nette delle opere eseguite, rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far valere 

criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 

poste in opera. 

10. Non sono, comunque, riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto, se non saranno stati 

preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

11. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 

presente Capitolato Speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di 

variante. 

12. Si precisa che il Direttore dei Lavori, o qualsiasi componente dell’ufficio di 
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Direzione Lavori, individuato dall’Amministrazione, su richiesta della Committenza 

(Società per Cornigliano) si riserva in ogni circostanza e a sua discrezione di sottoporre 

gli automezzi adibiti al trasporto in cantiere dei materiali sfusi – conglomerati 

bituminosi e calcestruzzo - alla verifica, presso pese ufficiali, delle quantità di materiale 

effettivamente consegnato in cantiere. 

13. Nel caso di ritrovo di manufatti che presentino la necessità di smaltimento come 

rifiuti speciali, tale attività di smaltimento sarà gestita dall’Appaltatore e remunerata 

come attività a misura (attraverso le somme a disposizione). 

 

ART. 12 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata ai sensi del dell’art. 115 del Codice – 

“Controllo tecnico, contabile e amministrativo” e dell’Allegato II.14 al Codice stesso 

ART. 13 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

1. Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli 

operai edili, dalla tabella periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della 

Provincia di Genova, aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili 

dell'impresa, per una percentuale complessiva del 26,50%; per gli operai si farà 

riferimento al Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - Regione Liguria – Anno Luglio 

2024. 

2. Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro 

e dei dispositivi di protezione individuali di cui all’art. 18, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul 

lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed 

assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere stabilito per legge a 

carico del datore di lavoro. 
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3. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a 

misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle 

somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano 

d'opera e noli, sono liquidati con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente sulla 

quota delle spese generali ed utili (26,50%). 

4. I prezzi dei materiali e dei noli saranno desunti dal Prezzario Opere Edili ed 

Impiantistiche - Regione Liguria – Anno Luglio 2024 al lordo del ribasso offerto in sede 

di gara. 

5. Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente 

successivo la loro esecuzione e/o somministrazione. 

ART. 14 – VARIAZIONI AL PROGETTO E CORRISPETTIVO 

Qualora il Comune di Genova, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, 

fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 120 del Codice, le 

stesse saranno concordate e successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se 

comportano lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta 

fissato il prezzo contrattuale, si procederà alla formazione di “nuovi prezzi”, come disposto 

dall’art. 5, comma 7, del Capo I/Sezione II dell’Allegato II.14 al Codice.  

I “nuovi prezzi” delle lavorazioni o materiali si valutano: 

a) desumendoli dal prezzario di cui al precedente articolo 13 comma 4 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

regolari analisi. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di 

mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
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I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed 

approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 

somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su 

proposta del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei 

lavori. 

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 

può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base 

di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli 

atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

ART. 15 – CONTESTAZIONI E RISERVE 

1. L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei 

Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che 

sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.  

2. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel 

giorno che gli vien presentato, in occasione di ogni stato di avanzamento. 

3. Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro è invitato a farlo entro il termine 

perentorio di 15 giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne farà 

espressa menzione nel registro. 

4. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione 

non sia possibile al momento della formulazione della stessa, egli deve, a pena di 

decadenza, nel termine di quindici giorni, esplicare la riserva, scrivendo e firmando 

nel registro le corrispondenti domande di indennità. 

5. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le 

ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere, a 
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pena di inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore 

ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via 

definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 

all'importo iscritto.  

6. Le riserve devono essere iscritte, a pena di decadenza sul primo atto di appalto 

idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha 

determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, 

le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le 

riserve non riconfermate sul conto finale si intendono abbandonate. Nel caso che 

l'appaltatore non abbia firmato il registro, nel termine come sopra prefissogli, 

oppure, avendolo firmato con riserva, non abbia poi esplicato le sue riserve nel 

modo e nel termine sopraindicati, si avranno come accertati i fatti registrati, e 

l'appaltatore decadrà dal diritto di far valere in qualunque tempo e modo, riserve o 

domande che ad essi si riferiscano. 

7. Il Direttore dei Lavori dovrà, entro i successivi quindici giorni, scrivere nel registro 

le proprie controdeduzioni motivando. 

ART. 16 – NORME DI SICUREZZA 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 

materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in 

condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. Le norme per l’installazione di impianti di cantiere, dispositivi di protezione contro 

le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici, etc. 

devono essere conformi ai sensi del D.P.R. 462 del 2001 e del D.M. 37 del 2008. 

3. È obbligo dell’Impresa esecutrice trasmettere alla Stazione Appaltante, entro trenta 
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giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, una 

dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavori effettuate all’Inps, all’Inail e alla Cassa edile, 

nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti. È fatto obbligo all’Impresa, altresì, di trasmettere quant’altro 

richiesto dalla Direzione dei Lavori o dal RUP ai fini del rispetto degli obblighi 

previsti dalla normativa vigente o dal presente Capitolato Speciale. 

4. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 

del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

5. L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D. Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, nonché il fascicolo informativo. 

6. È obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D. Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81 nonché a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di 

Salute durante la realizzazione dell'opera designato ai sensi del terzo comma 

dell'art. 90 del medesimo D. Lgs. Nel rispetto di tali norme i suddetti obblighi 

valgono anche per le eventuali imprese subappaltatrici. 

7. In conformità all'art. 100, comma 5, del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa 

appaltatrice può presentare, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque 

prima dell'inizio dei lavori, proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla 

base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono 

giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

8. Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare 
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alla Civica Amministrazione, il Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 

cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Detto piano farà parte integrante del contratto 

di appalto. 

9. Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di 

cantiere) è responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

10. Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi 

genere, adottare tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e 

la sicurezza degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare 

danni ai beni pubblici e privati, secondo quanto disposto dalla vigente normativa. 

11. Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale 

dovrà pertanto provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica 

Amministrazione, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 

lavori, da ogni responsabilità. 

12. È fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio 

nello stesso per l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di 

legge e contrattuali sulla prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai 

componenti del comitato paritetico territoriale costituito a norma del contratto 

nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la circoscrizione territoriale della 

Provincia di Genova. 

13. L’Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al Coordinatore per la 

Sicurezza nella fase esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al 

comma 7, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere, ovvero i processi 

lavorativi utilizzati. 
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ART. 17 - SUBAPPALTI 

1. Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente 

senza interruzioni o sospensione degli stessi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione 

entro i termini previsti dall’art. 119, comma 16, del Codice, l’Impresa si obbliga, 

all’atto della presentazione dell’istanza di subappalto, a presentare la seguente 

documentazione. 

A) Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, che il prezzo 

praticato dall’Impresa esecutrice di tali lavori non superi il limite indicato dall’art. 

119 comma 12, del codice. A tal fine per ogni singola attività affidata in 

subappalto dovrà essere precisato il prezzo pattuito nel contratto d’appalto, 

comprensivo del costo per gli oneri della sicurezza espressamente evidenziati, 

rispetto ai quali il subappaltatore non dovrà praticare alcun ribasso. La stazione 

appaltante, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., verifica che nei 

contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 

Imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori sia inserita, a pena di nullità 

assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari. Le transazioni devono essere eseguite tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale o con altri strumenti di incasso o di 

pagamento idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 

B) Attestazione S.O.A. dell’Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di 

importo pari o inferiore a 150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei 

requisiti di cui all’art. 28 della Parte III “Requisiti per la qualificazione” 

dell’Allegato II.12 “Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori. 

Requisiti per la partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di 

ingegneria e architettura” del Codice. 
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C) Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante dell’Impresa subappaltatrice 

secondo l’apposito modulo predisposto dal Comune di Genova, ritirabile presso 

l’ufficio del RUP. 

2. Dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto 

decorrono trenta giorni, oppure quindici, nel caso di subappalti di importo inferiore al 

2% (duepercento) dell’importo del contratto d’appalto, oppure inferiori a 100.000,00 

Euro, perché la Stazione Appaltante autorizzi o meno il subappalto. Tale termine può 

essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati motivi; tra i giustificati motivi 

potrebbe essere compresa l’incompletezza della documentazione presentata a corredo 

della domanda di autorizzazione al subappalto. I lavori oggetto di subappalto non 

potranno avere inizio prima dell’autorizzazione da parte del Comune di Genova, 

ovvero della scadenza del termine previsto al riguardo dall’articolo 119, comma 16, 

del Codice, senza che l’Amministrazione abbia chiesto integrazioni alla 

documentazione presentata o ne abbia contestato la regolarità. 

3. Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della 

documentazione richiesta, il Comune non procederà al rilascio 

dell’autorizzazione e provvederà a contestare la carenza documentale 

all’Impresa appaltatrice. Si evidenzia che, in tale circostanza, eventuali 

conseguenti sospensioni dei lavori saranno attribuite a negligenza dell’Impresa 

appaltatrice medesima e pertanto non potranno giustificare proroghe al termine 

finale di esecuzione dei lavori, giustificando invece l’applicazione, in tal caso, 

delle penali contrattuali. 
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ART. 18 - ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, 

PREVIDENZA E ASSISTENZA. 

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il 

settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori; essa è altresì responsabile in 

solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Esso 

s’impegna a trasmettere al Comune, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile Genovese, ove 

necessario, Assicurativi e Antinfortunistici. 

2. L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, inclusa la Cassa Edile Genovese ove richiesta, 

assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente 

normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'art. 119 del codice. 

ART. 19 - SINISTRI  

1. L’Appaltatore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste 

se non in caso fortuito o di forza maggiore. Sono considerati danni causati da forza 

maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali 

l’Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. 

2. L’Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive 

atte ad evitare tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun 

indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la 

negligenza dell’appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

Resteranno inoltre a totale carico dell’Appaltatore i danni subiti dalle opere 

provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i 

danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, 
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in generale, di quanto altro occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori. Questi 

danni dovranno essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di 

decadenza, oltre i cinque giorni da quello dell’evento. L’Appaltatore non potrà, sotto 

nessun pretesto, sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti 

per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino all’esecuzione 

dell’accertamento dei fatti. 

3. L’indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all’importo dei 

lavori necessari per le occorrenti riparazioni, valutati ai prezzi ed alle condizioni di 

contratto 

ART. 20 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, 

non è riconosciuto alcun compenso, né rimborso spese. 

2. L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri 

conseguenti si intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, 

fatto salvo quanto già valutato in materia di sicurezza: 

a) alla esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e 

propedeutico alla formulazione dell'offerta; 

b) è onere dell’appaltatore effettuare il rilievo plano altimetrico dopo la 

demolizione dei ponti esistenti ai fini di definire le quote e misure per il taglio di 

officina delle parti metalliche; 

c) la redazione dei disegni di officina; 

d) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione 

alla natura dell'opera e in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 
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e) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo 

pubblico, rottura suolo e per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno 

rilasciate a titolo gratuito; 

f) ad ottenere autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al 

rumore di cui al DPCM 1 marzo 1991 e s.m.e i., nonché ogni altra autorizzazione o 

concessione necessaria per la realizzazione dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i 

diritti relativi; 

g) alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le 

disposizioni della Direzione Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 

h) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la 

continuità dei pubblici servizi, inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e 

dei pedoni. 

i) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere, anche su motivata richiesta del Direttore dei Lavori o dal RUP o 

dall’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento 

del collaudo provvisorio, di tutte le utenze pubbliche e private in sottosuolo e/o 

soprassuolo interessanti le opere in oggetto, intendendosi a completo carico 

dell'Appaltatore medesimo gli eventuali spostamenti, ricollocazioni, opere 

provvisionali e/o definitive, comunque strutturate ed eseguite, necessari per 

l'eliminazione delle interferenze determinate dall'esecuzione dei lavori oggetto 

d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti dalle utenze o a queste provocati; 

j) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri 

sulle sedi stradali nel rispetto del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della 

Strada" e dal D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 "Regolamento per l'esecuzione del 

Nuovo Codice della Strada" e loro successive modificazioni ed integrazioni; 
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k) ad operare e predisporre armature di sostegno e di contenimento in maniera e 

quantità tale da garantire la sicurezza delle opere, in quanto l'Appaltatore è 

responsabile della stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e fabbricati 

esistenti in prossimità degli stessi; 

j) alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti 

necessari per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, 

verifica, contabilità e collaudo dei lavori; 

k) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, 

nonché delle opere ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla 

Direzione Lavori; 

l) alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo 

smaltimento di imballaggi e simili; 

m) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate 

durante l'esecuzione dei lavori; 

n) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e 

nelle opere costruite od in costruzione per le persone addette a qualunque altra 

impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, nonché 

per le persone che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante; 

o) ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da 

parte delle imprese o persone di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, 

impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il 

tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà 

eseguire direttamente ovvero a mezzo di ditte, senza che l'appaltatore possa pretendere 

compenso alcuno.  L'eventuale mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto 

alle imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, verrà 
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contabilizzata in economia. L’Amministrazione appaltante si riserva altresì di affidare 

a soggetti terzi la realizzazione, manutenzione e sfruttamento pubblicitario dei teli di 

copertura dei ponteggi. 

p) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati 

nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione 

Lavori. L'eventuale mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle 

imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, verrà 

contabilizzata in economia. 

q) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed 

opere escluse dal presente appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto 

dell'Amministrazione appaltante.  I danni, che per cause dipendenti o per sua 

negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, 

dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

r) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che 

l'appaltatore abbia per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che 

sia constatato lo stato delle opere stesse per essere garantito dagli eventuali danni che 

potessero derivargli.  

s) alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, 

durante il corso dei lavori, in corrispondenza di eventuali consegne anticipate e 

comunque a lavori ultimati; 

t) a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo 

(fognarie, acquedottistiche, gas, Enel, telecomunicazioni) di eseguire lavorazioni sulle 

proprie reti nell’ambito del cantiere; 

u) a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle 

planimetrie di massima fornite dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela 
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considerando possibili difformità da quanto rappresentato sugli elaborati grafici; 

pertanto nel caso di danni causati alle condotte e relative interruzioni non potrà 

esimersi dal risponderne; 

v) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per 

l’approvvigionamento delle attività produttive e commerciali; 

w) a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 

x) a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti 

comunali o dichiarati tali dalla Direzione Lavori; 

y) a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d‘opera e impianti 

di sua proprietà o di altri, non oltre 15 gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 

z) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in 

qualche modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori;  

aa) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori considerato 

quanto già espresso al precedente art. 16;  

bb) al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo 

da parte della D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti e a 

lavori compiuti da altre ditte); 

cc) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle 

opere ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori;  

dd) alla pulizia giornaliera, anche ai fini antinfortunistici, del cantiere, dei locali e dei 

manufatti in costruzione, delle vie di transito del cantiere, dei locali destinati alle maestranze 

e alla Direzione dei Lavori, compreso lo sgombero e smaltimento di imballaggi, materiali di 
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rifiuto e simili anche se lasciati da altre Ditte; 

ee) alla presentazione di progetti di opere ed impianti nonché delle eventuali varianti che 

si rendessero necessarie per inadempienze dell’appaltatore, alla istruzione delle pratiche 

relative da presentare all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, ed 

all'esecuzione di lavori di modifica e/o varianti richieste, sino al collaudo delle opere ed 

impianti con esito positivo.  

ff) ai pagamenti di compensi all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del 

Fuoco, relativi a prestazioni per esame suppletivo di progetti o visite di collaudo ripetute, in 

esito a precedenti verifiche negative causate da inadempienze dell’appaltatore. 

gg) ad ogni onere per il rilascio delle “dichiarazioni di conformità”, per gli impianti 

tecnici oggetto di applicazione del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 37 del 

22 gennaio 2008 ed in genere per ogni “dichiarazione di conformità” obbligatoria per le opere 

eseguite; 

hh) a operare sugli impianti elettrici secondo le norme CEI 11/27; 

ii) ad attestare, ad ultimazione di lavori, con apposita certificazione sottoscritta da 

tecnico abilitato, l'esecuzione degli impianti elettrici non ricadenti nell’oggetto di 

applicazione del D.M. 37/2008 in conformità alla legge 1 Marzo 1968 n. 186; 

jj) a denunciare, ove previsto dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impianto di terra, 

l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, di edifici e di grandi masse 

metalliche, all'INAIL, provvedendo all'assistenza tecnica, ai collaudi relativi, fino 

all'ottenimento di tutte le certificazioni o verbali di cui l'opera necessiti; 

kk) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 

l'esecuzione dei lavori; 
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ll) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere 

costruite od in costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano 

stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono 

lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante; 

mm) provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 

cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito situati nell'interno del cantiere, o a piè 

d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori, alla buona conservazione ed alla 

perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal presente appalto ma previste o 

eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I danni, che per cause 

dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da 

altre ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore. L'eventuale mano 

d’opera richiesta dalla Direzione Lavori in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto 

diretto dell'Amministrazione verrà contabilizzata in economia.  

nn)  alla redazione di elaborati grafici, sottoscritti da tecnici abilitati, illustranti lo stato 

finale dell'opera nelle sue componenti architettoniche, strutturali, ed impiantistiche (di detti 

elaborati saranno fornite tre copie cartacee ed una copia su supporto magnetico con file 

formato pdf); 

oo) alla manutenzione e buona conservazione dei lavori eseguiti, con particolare 

riferimento degli impianti sino al collaudo; 

pp) alla realizzazione di tutti gli interventi che si rendessero necessari in relazione alla 

entrata in funzione di impianti la cui realizzazione e/o modifica e/o sostituzione sia prevista 

nell’ambito delle opere appaltate, al fine di garantirne il relativo corretto funzionamento 

nonché l’utilizzo da parte dell’utenza e l’accettazione da parte dell’Ente Gestore; 

qq) a concordare con gli enti preposti, prima e/o durante i lavori, la posa delle condotte 

per l’impianto dell’illuminazione pubblica e per lo smaltimento acque bianche; 



 

COMUNE DI GENOVA  
Direzione Idrogeologia Geotecnica Espropri e Vallate 

16149 GENOVA - Via di Francia 3 - Tel. +39 010 55 73348     
e-mail: ggrassano@comune.genova.it  

 
 

rr) al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato 

idoneo da parte della D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali 

forniti e a lavori compiuti da altre ditte); 

ss) a provvedere, a sua cura e spese, allo spostamento di eventuali pannelli pubblicitari, 

fioriere, dissuasori, etc. oltre a quanto già previsto negli elaborati progettuali; 

tt) a spostare, a sua cura e spese, i contenitori dell'AMIU presenti nelle vie e nelle piazze 

interessate dai lavori tutte le volte che la D.L. ne farà richiesta; 

uu) in caso di richiesta della Civica Amministrazione, l’appaltatore sarà obbligato ai 

seguenti oneri particolari: sospensione dei lavori nel periodo compreso tra la Vigilia di Natale 

e l’Epifania in occasione delle festività natalizie, con l’obbligo di ultimazione e messa in 

sicurezza dei tratti di pavimentazione stradale/pedonale già interessati dai lavori; 

vv) qualora l’impresa non disponga già di un “Registro dei getti di conglomerato 

cementizio”, nell’ambito dei documenti utili alla certificazione di qualità da parte del 

SINCERT, l’impresa stessa dovrà tenere apposito documento sul quale annotare data del 

getto, parte d'opera, quantità, tipo di cemento e resistenza, slump, riferimento del prelievo ed 

eventuali annotazioni, anche al fine di garantire una pronta rintracciabilità dei getti stessi e la 

loro associazione alla parte di opera; 

ww) la redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere 

provvisionali eventualmente occorrenti e che necessitino di verifica statica, redatti da un 

ingegnere od architetto iscritto al rispettivo ordine professionale; l’approvazione del progetto 

da parte del Direttore dei Lavori non solleva l’Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del 

cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità delle opere; 

xx) i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 

attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, l’approntamento delle 
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opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in 

condizioni di massima sicurezza, l’eventuale inghiaiamento e la sistemazione delle sue 

viabilità in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei mezzi e delle persone 

addette ai lavori tutti; 

yy) la conservazione e la custodia nel competente ufficio di direzione lavori dei provini e 

dei campioni dei materiali impiegati nella costruzione dell’opera, munendoli di suggelli a 

firma del Direttore dei Lavori nei modi più adatti a garantirne l’autenticità; 

zz) l’esecuzione delle prove di qualificazione, caratterizzazione e accettazione sulle 

risulte da smaltire a discarica o a impianto di trattamento e riciclaggio, qualora richieste dalle 

discariche o dagli impianti stessi; 

aaa) la produzione di tutte le certificazioni di garanzia, di qualità e di prove di carico 

dirette previsti dalla legge di qualsiasi materiale o manufatto prefabbricato impiegati in opera; 

bbb) all'immediata attivazione presso gli Enti erogatori o gestori di pubbliche utenze 

(ASTER, Enel, IRETI, Mediterranea delle Acque, Telecom), per il coordinamento delle 

attività necessarie allo spostamento di utenze o alla risoluzione delle interferenze comportate 

dall'attività di cantiere; 

ccc) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in 

qualche modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; l'Appaltatore è responsabile della 

stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli 

stessi e dovrà di conseguenza, previa redazione di specifici stati di consistenza dei predetti 

immobili redatti da professionisti abilitati in contraddittorio con i proprietari ed alla presenza 

di personale incaricato dalla Direzione Lavori, operare e predisporre armature di sostegno e di 

contenimento in maniera e quantità tale da garantire la sicurezza delle opere; 

ddd) ad assicurare, sempre e comunque per l’intero tratto di corso d’acqua interessato dai 

lavori e/o dalle aree di cantiere, il mantenimento di sezioni di deflusso almeno equivalenti a 
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quelle esistenti prima dell’avvio dei lavori. Le modalità per la formazione di eventuali canali 

provvisionali e opere propedeutiche alla esecuzione di lavorazioni in alveo (il cui ripristino, 

anche ripetuto nel tempo, a seguito del verificarsi di portate di piena, deve intendersi 

compensato e quindi ricompreso nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già valutato 

in materia di sicurezza) dovranno essere preventivamente concordate con il competente 

ufficio (Area 06 – Pianificazione di Bacino e Difesa del Suolo) della Regione Liguria. Non 

appena ultimate tali lavorazioni, l’Appaltatore dovrà provvedere con tutta sollecitudine a 

riattivare la piena sezione d’alveo; 

eee) l’Appaltatore dovrà altresì curare che, per effetto delle opere di convogliamento e 

smaltimento delle acque bianche e nere, non derivino danni a terzi; in ogni caso egli è tenuto 

a sollevare la stazione appaltante da ogni spesa per compensi che dovessero essere pagati e 

liti che avessero ad insorgere. Dovrà altresì curare l'esaurimento delle acque superficiali, di 

infiltrazione o sorgive, per qualunque altezza di battente da esse raggiunta, concorrenti nel 

sedime di imposta delle opere di cui trattasi, nonché l'esecuzione di opere provvisionali per lo 

sfogo e la deviazione preventiva di esse dal sedime medesimo, dalle opere e dalle aree di 

cantiere; 

fff) alla conservazione e consegna all'Amministrazione appaltante degli oggetti di valore 

intrinseco, archeologico o storico che eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione dei 

lavori. 

ggg) all’uso di filtri per il trattenimento delle polveri montati sulle attrezzature di 

perforazione in particolare per le lavorazioni in prossimità degli edifici di civile abitazione 

prossimi all’area di cantiere; 

hhh) a concordare con la Polizia Municipale e con il Settore Mobilità e traffico del Comune 

di Genova le modalità per il trasporto degli eventuali manufatti ingombranti o la 

movimentazione dei mezzi operativi fuori sagoma e ad assumersi i relativi oneri; 
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iii) ad elaborare un piano di monitoraggio del rumore per tutta la durata dei lavori;  

jjj) a localizzare gli impianti fissi e le aree per le lavorazioni più rumorose alla massima 

distanza possibile da ricettori sensibili; 

kkk) a localizzare le aree di stoccaggio di materiali inerti potenzialmente polverulenti al 

riparo da vento e lontano dalle aree di transito dei veicoli di trasporto, a bagnare 

costantemente i cumuli e a coprirli con teloni. 

ART 20.1 – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

RELATIVAMENTE ALLA GESTIONE DELL’ALLERTA METEO 

L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri 
conseguenti si intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, 
fatto salvo quanto già valutato in materia di sicurezza: 
• a stabilire, prima dell’inizio dei lavori e durante tutta la durata degli stessi, un contatto 
continuativo ed ininterrotto con il sito internet del sistema di previsione 
idrometeorologico della Regione Liguria che produce giornalmente bollettini 
previsionali. Tale Ente, autorizzato a rilasciare informazioni sulle condizioni dei corsi 
d’acqua, è in grado di fornire, in relazione all’evoluzione delle condizioni 
meteorologiche, il relativo grado di allerta e conseguentemente tutte le misure 
precauzionali da adottare sia in occasione dei lavori all’interno dell’alveo sia per quelli 
all’esterno nel caso di eventi di piena straordinaria. È obbligo a carico dell’Appaltatore e 
non è causa di maggiori oneri o di richieste di maggiori tempi contrattuali, sospendere i 
lavori e mettere in sicurezza il cantiere per tutta la durata dei periodi di “Allerta Gialla” e 
“Allerta Arancione” e “Allerta Rossa” di cui agli avvisi emessi dalla Regione Liguria – 
Dipartimento della Protezione Civile mediante il sopra citato sito internet. Nell’ipotesi 
che nel periodo indicato nel cronoprogramma per l’esecuzione dei lavori in alveo si 
verifichino condizioni di possibile piena (e quindi l’emissione dei predetti messaggi di 
“Allerta Gialla” e “Allerta Arancione” e “Allerta Rossa”), le lavorazioni saranno 
obbligatoriamente sospese e traslate nel tempo al cessare delle condizioni di pericolo. In 
tali eventualità è onere dell’Appaltatore provvedere inoltre a tutte quelle misure di 
prevenzione e messa in sicurezza del cantiere tali da scongiurare ulteriori danni. In 
particolare non dovranno rimanere in alveo macchinari, materiali ed ostacoli fissi che 
possano creare barriere al defluire dell’evento di piena. Per tutti gli oneri derivanti dalla 
sospensione delle attività in alveo causa il manifestarsi del pericolo di piena e quindi 
alla possibilità di eseguire i lavori in più fasi rispetto al programma dei lavori, 
all’Appaltatore non viene riconosciuto alcun onere aggiuntivo oltre a quelli già 
compensati con i prezzi d’appalto; 
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• alla progettazione, realizzazione, gestione e manutenzione di un sistema di 
monitoraggio da installare nel tratto dell’intervento, in almeno una sezione del bacino 
idrografico del torrente stesso ad integrazione e sussidio dei sistemi di allerta meteo 
regionale e comunale, un sistema di monitoraggio ed allerta locale gestito direttamente 
dall’Appaltatore. Il sistema di monitoraggio ed allerta di cui trattasi dovrà consentire, 
attraverso un sistema di monitoraggio multi sensore, di rendere evidente 
all’Appaltatore, nonché alla Direzione Lavori, l’instaurarsi di condizioni di pericolo in 
alveo consentendo allo stesso di adottare le necessarie misure di salvaguardia qualora 
le condizioni meteo idrologiche risultino avverse. In particolare, il sistema predetto 
consentirà di allontanare mezzi e personale in concomitanza del superamento di soglie, 
prestabilite con la Direzione Lavori, di battente idraulico instauratesi in alveo o di 
intensità di pioggia. Il sistema di monitoraggio ed allerta dovrà essere strutturato in 
maniera tale da consentire alla Direzione Lavori, tramite una postazione internet, di 
connettersi al sistema stesso attraverso specifiche password e monitorare in tempo 
reale lo stato dell’alveo. Al fine di seguire l’evoluzione dei fenomeni di precipitazione 
intensi predisponendo idonee e conseguenti azioni in cantiere, il Direttore di Cantiere (o 
suo delegato) dovrà monitorare costantemente la variazione delle grandezze acquisite 
dal sistema descritto. 

ART 20.2 – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE IN 

RELAZIONE ALLE PROVE DI CARICO NECESSARIE ALLA VERIFICHE 

DELLE OPERE STRUTTURALI. 

Le prove di carico dovranno identificare la corrispondenza del comportamento teorico 
con quello sperimentale. 
Fermo restando il giudizio del Collaudatore Statico, che ha pieno potere decisionale 
sulla modalità e tipologia delle prove, si riportano di seguito le prove di carico minime 
che l’appaltatore dovrà provvedere a predisporre per la verifica delle opere strutturali 
dallo stesso realizzate. 
1) Prove di Carico su pali di fondazione 
Sui pali di fondazione dovranno essere eseguite prove di carico statiche per controllarne 
il comportamento sotto le azioni di progetto. Tali prove devono essere spinte ad un 
carico assiale pari a 1,5 volte l’azione di progetto utilizzata per le verifiche SLE. 
Il numero delle prove di carico è stabilito nel minimo di 2 (uno per spalla) 
conformemente alle prescrizioni delle NTC 2018 che prevedono un minimo di prove 
pari a 2 se il numero di pali è compreso tra 21 e 50. 
Le prove di carico dovranno essere eseguite da personale specializzato di Laboratori 
Certificati con strumentazione provvista di certificato di calibrazione aggiornato e 
valido al momento della prova. 
A richiesta del collaudatore si dovranno eseguire più cicli di carico e scarico. 
2) Prova di Carico ponte 
La prova di carico dovrà controllare che le deformazioni sotto i carichi di prova, in 

termini di abbassamenti, rotazioni, siano comparabili con quelle 
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previste in progetto e che le eventuali deformazioni residue dopo il primo ciclo di carico, 
determinate come indicato più sopra, non risultino superiori al 15% di quelle massime 
misurate, ovvero successive prove di carico dimostrino che le deformazioni residue 
tendano ad esaurirsi. 
La prova dovrà essere eseguita facendo disporre sul ponte una colonna di mezzi d’opera 
di massa a pieno carico di circa 44 ton al fine di occupare tutta la lunghezza 
dell’impalcato. 
Le deformazioni dovranno essere rilevate con sistemi di comprovata precisione e con 
sensibilità al 1/100 di millimetro. Potranno essere basati su livellazioni topografiche o 
su strumentazione deformometrica elettronica e comunque concordati con il 
Collaudatore. 
A richiesta del collaudatore si dovranno eseguire più cicli di carico e scarico. 

ART 21 – ORDINI DI SERVIZIO 

Gli ordini di servizio sono disciplinati dall’art. 17 del Decreto Ministeriale Infrastrutture e 

Trasporti in data 07/03/2018 n.49 - “Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni di direttore dei lavori e di direttore dell’esecuzione”  

ART 22 – INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione: a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti 

tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia 

elettrica e dell’acqua; b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o 

infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia 

sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione; c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di 

dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 

impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati 

da questa; e) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, 

analisi e altre prove assimilabili; f) il tempo necessario per l’espletamento degli 

adempimenti a carico dell’appaltatore comunque previsti dal presente capitolato o dal 

capitolato generale d’appalto; g) le eventuali controversie tra 
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l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 

ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; h) le eventuali vertenze a carattere 

aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della 

loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della 

loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese fornitrici, 

tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione Appaltante, se 

l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 

Appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai punti elenco 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno 

per la richiesta di proroghe o di sospensione dei lavori. 

ART 23 – RAPPRESENTANZA DELL’IMPRESA 

1. Qualora l’Appaltatore non possa risiedere in località posta nella zona nella 

quale ricadono i lavori affidati con il presente contratto, dovrà tuttavia tenervi in 

permanenza un rappresentante il cui nome e il cui domicilio dovranno essere notificati 

alla Direzione dei Lavori. 

2. Tale rappresentante dovrà avere le capacità, la delega e l’incarico di ricevere 

ordini dalla Direzione dei Lavori e di dare immediata esecuzione agli ordini stessi. 

ART 24 – DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1. Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da 

eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali l’appaltatore non abbia trascurato le 

ordinarie precauzioni. 

2. L’appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive 

atte ad evitare tali danni o provvedere alla loro immediata 
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eliminazione. Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia 

concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o dei suoi dipendenti; resteranno 

inoltre a totale carico dell’appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle 

opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite di 

materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, in generale, di 

quanto altro occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori. Questi danni dovranno 

essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i 

cinque giorni da quello dell’avvenimento. L’appaltatore non potrà, sotto nessun 

pretesto, sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le 

quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino all’esecuzione dell’accertamento 

dei fatti. 

3. Il compenso per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all’importo dei 

lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di 

contratto. 

PARTE II - QUALITÀ DEI MATERIALI 

Oltre ai seguenti articoli specifici, si richiamano integralmente i capitoli del Capitolato del 

Comune di Genova: 

 Materiali e prodotti per uso strutturale 

 Materiali per opere di completamento 

ART 25 - MATERIALI IN GENERE 

I materiali occorrenti per l'esecuzione delle opere appaltate dovranno essere delle migliori 

qualità esistenti in commercio e senza difetti di sorta, lavorati secondo le migliori regole 

d'arte e 
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provenienti dalle più accreditate fabbriche, ecc.. Dovranno inoltre, essere forniti in tempo 

debito in modo da assicurare l'ultimazione dei lavori nel termine assegnato. L'impresa è 

tenuta a sottoporre i campioni di materiali all'esame della Direzione dei Lavori che giudicherà 

sulla loro accettabilità o meno determinando, se del caso, il modello a cui dovrà uniformarsi 

l'intera provvista. 

I materiali i cui campioni siano stati rifiutati dalla Direzione Lavori dovranno 

immediatamente, ed a spese esclusivamente dell'Impresa, asportarsi dal Cantiere; l'Impresa 

sarà inoltre tenuta a sostituirli, senza che ciò possa darle alcun pretesto circa il prolungamento 

del tempo fissato per l'ultimazione dei lavori. 

Anche i materiali in cantiere non si intendono, per questo solo accettabili; la facoltà di 

rifiutarli persisterà anche dopo il loro collocamento in opera, qualora risultassero difettosi. 

In questo caso i lavori, dietro semplice ordine della Direzione dovranno essere rifatti e 

l'Impresa, soggiacendo a tutte le spese di rifacimento, riceverà il pagamento del solo lavoro 

eseguito secondo le condizioni del contratto. 

La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro o fra diversi tipi dello stesso 

materiale, sarà fatta di volta in volta, in base al giudizio del Direttore dei Lavori.  

ART 26 - ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, 

POZZOLANE, GESSO 

4. Acqua 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 

grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 

aggressiva per il conglomerato risultante. 

5. Calci 
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Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 

novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 6 maggio 1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui 

requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci 

idrauliche). 

6. Cementi e agglomerati cementizi 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, 

n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di 

prova dei cementi) e successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 

6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972, e se utilizzati per confezionare il 

conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 

laboratori ufficiali ivi previsti. 

Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 

nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

ART 27 - MATERIALI INERTI 

7. Per conglomerati cementizi e per malte  

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, 

ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 
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armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 

ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. 

Per le modalità di controllo ed accettazione il RL potrà far eseguire prove o accettare 

l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri del cap 13. 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

8. Per opere stradali 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da 

elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, 

escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili 

facilmente, o gelide o rivestite di incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 

provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 

microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla 

abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia 

o comunque materie eterogenee. 
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Le rocce marnose dovranno corrispondere alle norme di cui al Fascicolo n. 4 - Ed. 

1953 del CNR; mentre i ghiaietti per pavimentazione alla "Tabella U.N.I. 2710". 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

• pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione 

dimassicciate all'acqua cilindrate; 

• pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria nonunificata) 

per la esecuzione di ricarichi di massicciate e per i materiali di costipamento di massicciate 

(mezzanello); 

• pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate perconglomerati 

bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

• pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, 

penetrazioni,semipenetrazioni, e pietrischetti bitumati; 

• graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, 

stratosuperiore di conglomerati bituminosi; 

• graniglia minuta da 2 a 5 mm d'impiego eccezionale e previo specifico consensodella 

Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 

invece usata per conglomerati bituminosi. 

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

9. Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare 

detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione. 
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Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali 

teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la 

cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare 

una minima percentuale dei vuoti. 

ART 28 - ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo 

normale, calcestruzzo alleggerito.  

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 

prescrizioni contenute nel D.M. 17 gennaio 2018 (Norme tecniche per le costruzioni) e nei 

D.M. 17 gennaio 2018  e circolare esplicativa, ove non in contrasto con il predetto D.M. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 

insieme a quelle della norma UNI 8942/2. 

ART 29 - ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 

17 gennaio 2018, Norme tecniche per le costruzioni) e relative circolari esplicative. 

È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

ART 30 - PRODOTTI DI LEGNO E A BASE DI LEGNO 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, 

lastre, ecc. 
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I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed 

indipendentemente dalla destinazione d'uso. 

Il RL, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 

seguitoindicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 

(strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 

Capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

ART 31 - PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE  

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione quelli che si presentano sotto forma di: 

• membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli 

opluristrato, designate descrittivamente in base: al materiale componente (esempio: bitume 

ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero plastomero, etilene 

propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); al materiale di armatura inserito nella membrana 

(esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film, 

armatura alluminio foglio sottile, ecc.); al materiale di finitura della faccia superiore (esempio 

poliestere film da non asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); al 

materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio 

foglio sottile, ecc.); 

• prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddood 

a caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito 

una membrana continua. Si designano descrittivamente come segue: mastici di rocce 

asfaltiche e di asfalto sintetico; asfalti colati; malte asfaltiche; prodotti termoplastici; 

soluzioni in solvente di bitume; emulsioni acquose di bitume; prodotti a base di polimeri 
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organici. 

- Membrane  

In relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, 

strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli 

strati 

sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro 

completamento alle prescrizioni delle norme UNI 8178 e UNI 8629. 

I tipi sono: 

• membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 

soddisfare alla norma UNI 9380; 

• membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione 

della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di 

separazione e/o scorrimento o drenante devono rispondere alle norme UNI 9168, UNI 9380 e 

UNI 8629; 

• membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono rispondere allenorme 

UNI 9168, UNI 9380 e UNI 8629; 

• membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono rispondere allanorma 

UNI 8629 (varie parti); 

• membrane destinate a formare strati di protezione devono rispondere alla normaUNI 

8629 (varie parti). 

- Membrane a base di elastomeri e di plastomeri 
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Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) 

utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono 

rispondere alle prescrizioni elencate nella norma UNI 8898. a) I tipi di membrane considerati 

sono: 

• membrane in materiale elastomerico senza armatura, ovvero con armatura: quando il 

materiale sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 

normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma 

vulcanizzata); 

• membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura: quando il materiale sia 

relativamente elastico solo entro l'intervallo di temperatura dell'impiego, ma che non abbia 

subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o 

altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 

• membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

• membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o 

bassadensità, reticolato o non, polipropilene); 

• membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio 

polietileneclorosolfanato) dotate di armatura; • membrane polimeriche accoppiate. 

b) Classi di utilizzo: 

A) membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 

bacini, dighe, sbarramenti, ecc.); 

B) membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, 

canali,acquedotti, ecc.); 



 

COMUNE DI GENOVA  
Direzione Idrogeologia Geotecnica Espropri e Vallate 

16149 GENOVA - Via di Francia 3 - Tel. +39 010 55 73348     
e-mail: ggrassano@comune.genova.it  

 
 

C) membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmentegravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.); 

D) membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agentiatmosferici e/o 

alla luce; 

E) membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi 

(per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.); 

F) membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare(per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

- Prodotti forniti liquidi o in pasta 

I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a 

realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e 

secondo del materiale costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 

• i bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) 

devono rispondere ai limiti specificati, per i diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 

4157; 

• le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI5660 

FA 227; 

• gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654FA 

191; 

• il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli 

asfalticolati deve rispondere alla norma UNI 4377 FA 233; 
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• il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti 

colati deve rispondere alla norma UNI 4378 FA 234; 

• i prodotti fluidi o in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, 

poliuretanici, epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, 

acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) devono essere valutati in base alle caratteristiche 

definite nel progetto. 

ART 32 - PRODOTTI DI PIETRE NATURALI 

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali 

devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, 

dolomite, serpentino). 

Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione 

e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali 

quarzo, felspati, felspatoidi). 

Travertino: roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 

vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non 

lucidabile. 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di 

lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 

ART 33 – ESECUZIONE DI STRUTTURE IN ACCIAIO 
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Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte, si dovranno utilizzare 

acciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 

10210 (per i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la marcatura 

CE, cui si applica il sistema di attestazione della conformità 2+, e per i quali sia disponibile 

una norma europea armonizzata il cui riferimento sia pubblicato sulla GUUE. Al termine del 

periodo di coesistenza, il loro impiego nelle opere è possibile soltanto se in possesso della 

marcatura CE, prevista dalla direttiva 89/106/CEE sui prodotti da costruzione (CPD), recepita 

in Italia dal D.P.R. n. 246/1993, così come modificato dal D.P.R. n. 499/1997. Per gli acciai 

di cui alle norme armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, in assenza 

di specifici studi statistici di documentata affidabilità, e in favore di sicurezza, per i valori 

delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di rottura ftk – da utilizzare nei calcoli – si 

assumono i valori nominali fy = ReH e ft = Rm, riportati nelle relative norme di prodotto. Per 

i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE e non sia disponibile una norma 

armonizzata, ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista 

la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle norme tecniche per le 

costruzioni. È fatto salvo il caso in cui, nel periodo di coesistenza della specifica norma 

armonizzata, il produttore abbia volontariamente optato per la marcatura CE. Si applicano 

anche le procedure di controllo per gli acciai da carpenteria. Per l’accertamento delle 

caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione nel pezzo da 

cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova, devono 

rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI 552, UNI EN 10002-l e UNI 

EN 10045-1. Gli spessori nominali dei laminati, per gli acciai di cui alle norme europee UNI 

EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, sono riportati nelle tabelle 18.1 e 18.2. 
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Per l’esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 
10293. Quando tali acciai debbano essere saldati, valgono le stesse limitazioni di 
composizione chimica previste per gli acciai laminati di resistenza similare.  
 La composizione chimica degli acciai Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare 
le condizioni generali, devono avere composizione chimica conforme a quanto riportato 
nelle norme europee armonizzate applicabili previste dalle nuove norme tecniche. 
Il processo di saldatura. La qualificazione dei saldatori La saldatura degli acciai dovrà 
avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN 
ISO 4063. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata 
documentazione teorica e sperimentale. I saldatori nei procedimenti semiautomatici e 
manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 287-1 da parte di un ente 

terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1, i 
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saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d’angolo dovranno essere specificamente 
qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti 
testa-testa. Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere 
certificati secondo la norma UNI EN 1418. Tutti i procedimenti di saldatura dovranno 
essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. Le durezze eseguite sulle 
macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. Per la saldatura ad arco di 
prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e 
saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta), si applica la norma UNI EN 
ISO 14555. Valgono, perciò, i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 dell’appendice A 
della stessa norma. Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti 
dovranno essere eseguite da un ente terzo. In assenza di prescrizioni in proposito, l’ente 
sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. Sono 
richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in 
zona termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. Nell’esecuzione delle 
saldature dovranno, inoltre, essere rispettate le norme UNI EN 1011 (parti 1 e 2) per gli 
acciai ferritici, e UNI EN 1011 (parte 3) per gli acciai inossidabili. Per la preparazione 
dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. Oltre alle 
prescrizioni applicabili per i centri di trasformazione, il costruttore deve corrispondere 
a particolari requisiti. In relazione alla tipologia dei manufatti realizzati mediante 
giunzioni saldate, il costruttore deve essere certificato secondo la norma UNI EN ISO 
3834 (parti 2 e 4). Il livello di conoscenza tecnica del personale di coordinamento delle 
operazioni di saldatura deve corrispondere ai requisiti della normativa di comprovata 
validità. Tali requisiti sono riassunti nella tabella 18.3. La certificazione dell’azienda e 
del personale dovrà essere operata da un ente terzo scelto, in assenza di prescrizioni, 
dal costruttore secondo criteri di indipendenza e di competenza. 

 

 
I bulloni I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori 
opportunamente predisposti, composti dalle seguenti parti: - gambo, completamente o 
parzialmente filettato con testa esagonale (vite); - dado di forma esagonale, avvitato 
nella parte filettata della vite; - rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. In presenza 
di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, vengono 
applicate rondelle elastiche oppure dei controdadi. I bulloni – conformi per le 
caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016 e UNI 5592 – devono 
appartenere alle sottoindicate classi della norma UNI EN ISO 898-1, associate nel modo 
indicato nelle tabelle 18.4 e 18.5. 



 

COMUNE DI GENOVA  
Direzione Idrogeologia Geotecnica Espropri e Vallate 

16149 GENOVA - Via di Francia 3 - Tel. +39 010 55 73348     
e-mail: ggrassano@comune.genova.it  

 
 

 
I bulloni per giunzioni ad attrito I bulloni per giunzioni ad attrito devono essere 
conformi alle prescrizioni della tabella 18.6 (viti e dadi), e devono essere associati come 
indicato nelle tabelle 18.4 e 18.5. 

 
Gli elementi di collegamento strutturali ad alta resistenza adatti al precarico devono 
soddisfare i requisiti di cui alla norma europea armonizzata UNI EN 14399-1, e recare la 
relativa marcatura CE, con le specificazioni per i materiali e i prodotti per uso 
strutturale per i quali sia disponibile una norma europea armonizzata il cui riferimento 
sia pubblicato sulla GUUE. Al termine del periodo di coesistenza, il loro impiego nelle 
opere è possibile soltanto se in possesso della marcatura CE, prevista dalla direttiva 
89/106/CEE sui prodotti da costruzione (CPD), recepita in Italia dal D.P.R. n. 246/1993, 
così come modificato dal D.P.R. n. 499/1997. I chiodi Per i chiodi da ribadire a caldo si 
devono impiegare gli acciai previsti dalla norma UNI 7356. Le unioni con i chiodi sono 
rare perché di difficile esecuzione (foratura del pezzo, montaggio di bulloni provvisori, 
riscaldamento dei chiodi e successivo alloggiamento e ribaditura), a differenza delle 
unioni con bulloni più facili e veloci da eseguire. Tuttavia, non è escluso che le 
chiodature possano essere impiegate in particolari condizioni, come ad esempio negli 
interventi di restauro di strutture metalliche del passato. I connettori a piolo Nel caso in 
cui si utilizzino connettori a piolo, l’acciaio deve essere idoneo al processo di formazione 
dello stesso e compatibile per saldatura con il materiale costituente l’elemento 
strutturale interessato dai pioli stessi. Esso deve avere le seguenti caratteristiche 
meccaniche: - allungamento percentuale a rottura (valutato su base L0 = 65 0 5, A , dove 
A0 è l’area della sezione trasversale del saggio) ≥ 12; - rapporto ft /fy ≥ 1,2. Quando i 
connettori vengono uniti alle strutture con procedimenti di saldatura speciali, senza 
metallo d’apporto, essi devono essere fabbricati con acciai la cui composizione chimica 
soddisfi le limitazioni seguenti: C ≤ 0,18%, Mn ≤ 0,9%, S ≤ 0,04%, P ≤ 0,05%. 
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L’impiego di acciai inossidabili Nell’ambito delle indicazioni generali per gli acciai di cui 
alle norme armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, in assenza di 
specifici studi statistici di documentata affidabilità, e in favore di sicurezza, per i valori 
delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di rottura ftk – da utilizzare nei 
calcoli – si assumono i valori nominali f y = ReH e ft = Rm riportati nelle relative norme 
di prodotto, ed è consentito l’impiego di acciaio inossidabile per la realizzazione di 
strutture metalliche. In particolare, per i prodotti laminati la qualificazione è ammessa 
anche nel caso di produzione non continua, permanendo tutte le altre regole relative 
alla qualificazione per tutte le tipologie di acciaio e al controllo nei centri di 
trasformazione nell’ambito degli acciai per carpenteria metallica.  
Le specifiche per gli acciai da carpenteria in zona sismica L’acciaio costituente le 
membrature, le saldature e i bulloni, deve essere conforme ai requisiti riportati nelle 
norme sulle costruzioni in acciaio. Per le zone dissipative si devono applicare le seguenti 
regole addizionali: - per gli acciai da carpenteria il rapporto fra i valori caratteristici 
della tensione di rottura ftk (nominale) e la tensione di snervamento fyk (nominale) 
deve essere maggiore di 1,20 e l’allungamento a rottura A5, misurato su provino 
standard, deve essere non inferiore al 20%; - la tensione di snervamento massima 
fy,max deve risultare fy,max ≤ 1,2 fyk; - i collegamenti bullonati devono essere realizzati 
con bulloni ad alta resistenza di classe 8.8 o 10.9. Le procedure di controllo su acciai da 
carpenteria I controlli in stabilimento di produzione La suddivisione dei prodotti Sono 
prodotti qualificabili sia quelli raggruppabili per colata che quelli per lotti di 
produzione. Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo, i prodotti nell’ambito di 
ciascuna gamma merceologica per gli acciai laminati sono raggruppabili per gamme di 
spessori, così come definito nelle norme europee armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 
10210-1 e UNI EN 10219-1. Agli stessi fini, sono raggruppabili anche i diversi gradi di 
acciai (JR, J0, J2, K2), sempre che siano garantite per tutti le caratteristiche del grado 
superiore del raggruppamento. Un lotto di produzione è costituito da un quantitativo 
compreso fra 30 e 120 t, o frazione residua, per ogni profilo, qualità e gamma di 
spessore, senza alcun riferimento alle colate che sono state utilizzate per la loro 
produzione. Per quanto riguarda i profilati cavi, il lotto di produzione corrisponde 
all’unità di collaudo come definita dalle norme europee armonizzate UNI EN 10210-1 e 
UNI EN 10219-1 in base al numero dei pezzi. Le prove di qualificazione Ai fini della 
qualificazione, con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali 
non sia disponibile una norma armonizzata, ovvero la stessa ricada nel periodo di 
coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le 
procedure indicate nelle nuove norme tecniche, è fatto salvo il caso in cui, nel periodo di 
coesistenza della specifica norma armonizzata, il produttore abbia volontariamente 
optato per la marcatura CE, il produttore deve predisporre una idonea documentazione 
sulle caratteristiche chimiche, ove pertinenti, e meccaniche, riscontrate per quelle 
qualità e per quei prodotti che intende qualificare. La documentazione deve essere 
riferita ad una produzione consecutiva relativa ad un periodo di tempo di almeno sei 
mesi e ad un quantitativo di prodotti tale da fornire un quadro statisticamente 
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significativo della produzione stessa e comunque o ≥ 2000 t oppure ad un numero di 
colate o di lotti ≥ 25. Tale documentazione di prova deve basarsi sui dati sperimentali 
rilevati dal produttore, integrati dai risultati delle prove di qualificazione effettuate a 
cura di un laboratorio ufficiale incaricato dal produttore stesso. Le prove di 
qualificazione devono riferirsi a ciascun tipo di prodotto, inteso individuato da gamma 
merceologica, classe di spessore e qualità di acciaio, ed essere relative al rilievo dei 
valori caratteristici; per ciascun tipo verranno eseguite almeno trenta prove su saggi 
appositamente prelevati. La documentazione del complesso delle prove meccaniche 
deve essere elaborata in forma statistica calcolando, per lo snervamento e la resistenza 
a rottura, il valore medio, lo scarto quadratico medio e il relativo valore caratteristico 
delle corrispondenti distribuzioni di frequenza. Il controllo continuo della qualità della 
produzione Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non 
sia disponibile una norma armonizzata ovvero la stessa ricada nel periodo di 
coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le 
procedure indicate nelle nuove norme tecniche, il servizio di controllo interno della 
qualità dello stabilimento produttore deve predisporre un’accurata procedura atta a 
mantenere sotto controllo con continuità tutto il ciclo produttivo. Per ogni colata, o per 
ogni lotto di produzione, contraddistinti dal proprio numero di riferimento, viene 
prelevato dal prodotto finito un saggio per colata, e, comunque, un saggio ogni 80 t 
oppure un saggio per lotto e, comunque, un saggio ogni 40 t o frazione. Per quanto 
riguarda i profilati cavi, il lotto di produzione è definito dalle relative norme UNI di 
prodotto, in base al numero dei pezzi. Dai saggi di cui sopra, verranno ricavati i provini 
per la determinazione delle caratteristiche chimiche e meccaniche previste dalle norme 
europee armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210- 1 e UNI EN 10219-1, rilevando il 
quantitativo in tonnellate di prodotto finito cui la prova si riferisce. Per quanto concerne 
fy e ft, i dati singoli raccolti, suddivisi per qualità e prodotti (secondo le gamme 
dimensionali) vengono riportati su idonei diagrammi per consentire di valutare 
statisticamente nel tempo i risultati della produzione rispetto alle prescrizioni delle 
presenti norme tecniche. I restanti dati relativi alle caratteristiche chimiche, di 
resilienza e di allungamento vengono raccolti in tabelle e conservati, dopo averne 
verificato la rispondenza alle norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 
per quanto concerne le caratteristiche chimiche e, per quanto concerne resilienza e 
allungamento, alle prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee 
della serie UNI EN 10025, ovvero alle tabelle di cui alle norme europee UNI EN 10210 e 
UNI EN 10219 per i profilati cavi. È cura e responsabilità del produttore individuare, a 
livello di colata o di lotto di produzione, gli eventuali risultati anomali che portano fuori 
limite la produzione e di provvedere ad ovviarne le cause. I diagrammi sopraindicati 
devono riportare gli eventuali dati anomali. I prodotti non conformi devono essere 
deviati ad altri impieghi, previa punzonatura di annullamento, e tenendone esplicita 
nota nei registri. La documentazione raccolta presso il controllo interno di qualità dello 
stabilimento produttore deve essere conservata a cura del produttore. 
La verifica periodica della qualità Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso 
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strutturale per i quali non sia disponibile una norma armonizzata ovvero la stessa 
ricada nel periodo di coesistenza, e per i quali sia invece prevista la qualificazione con le 
modalità e le procedure indicate nelle nuove norme tecniche, il laboratorio incaricato 
deve effettuare periodicamente a sua discrezione e senza preavviso, almeno ogni sei 
mesi, una visita presso lo stabilimento produttore, nel corso della quale su tre tipi di 
prodotto, scelti di volta in volta tra qualità di acciaio, gamma merceologica e classe di 
spessore, effettuerà per ciascun tipo non meno di trenta prove a trazione su provette 
ricavate sia da saggi prelevati direttamente dai prodotti sia da saggi appositamente 
accantonati dal produttore in numero di almeno due per colata o lotto di produzione, 
relativa alla produzione intercorsa dalla visita precedente. Inoltre, il laboratorio 
incaricato effettua le altre prove previste (resilienza e analisi chimiche) sperimentando 
su provini ricavati da tre campioni per ciascun tipo sopraddetto. Infine, si controlla che 
siano rispettati i valori minimi prescritti per la resilienza e quelli massimi per le analisi 
chimiche. Nel caso in cui i risultati delle prove siano tali per cui viene accertato che i 
limiti prescritti non sono rispettati, vengono prelevati altri saggi (nello stesso numero) e 
ripetute le prove. Ove i risultati delle prove, dopo ripetizione, fossero ancora 
insoddisfacenti, il laboratorio incaricato sospende le verifiche della qualità dandone 
comunicazione al servizio tecnico centrale, e ripete la qualificazione dopo che il 
produttore ha ovviato alle cause che hanno dato luogo al risultato insoddisfacente. Per 
quanto concerne le prove di verifica periodica della qualità per gli acciai, con 
caratteristiche comprese tra i tipi S235 e S355, si utilizza un coefficiente di variazione 
pari all’8%. Per gli acciai con snervamento o rottura superiore al tipo S355 si utilizza un 
coefficiente di variazione pari al 6%. Per tali acciai la qualificazione è ammessa anche 
nel caso di produzione non continua nell’ultimo semestre e anche nei casi in cui i 
quantitativi minimi previsti non siano rispettati, permanendo tutte le altre regole 
relative alla qualificazione. I controlli su singole colate Negli stabilimenti soggetti a 
controlli sistematici, i produttori possono richiedere di loro iniziativa di sottoporsi a 
controlli, eseguiti a cura di un laboratorio ufficiale, su singole colate di quei prodotti che, 
per ragioni produttive, non possono ancora rispettare le condizioni quantitative minime 
per qualificarsi. Le prove da effettuare sono quelle relative alle norme europee 
armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1, e i valori da rispettare 
sono quelli di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee della serie UNI EN 
10025, ovvero delle tabelle di cui alle norme europee UNI EN 10210 e UNI EN 10219 
per i profilati cavi. 
Controlli nei centri di trasformazione I centri di produzione di lamiere grecate e profilati 
formati a freddo.Le verifiche del direttore dei lavori Si definiscono centri di produzione 
di prodotti formati a freddo e lamiere grecate tutti quegli impianti che ricevono dai 
produttori di acciaio nastri o lamiere in acciaio e realizzano profilati formati a freddo, 
lamiere grecate e pannelli composti profilati, ivi compresi quelli saldati, che, però, non 
siano sottoposti a successive modifiche o trattamenti termici. Per quanto riguarda i 
materiali soggetti a lavorazione, può farsi utile riferimento, oltre alle norme delle tabelle 
18.1 e 18.2, anche alle norme UNI EN 10326 e UNI EN 10149 (parti 1, 2 e 3). Oltre alle 
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prescrizioni applicabili per tutti gli acciai, i centri di produzione di prodotti formati a 
freddo e lamiere grecate devono rispettare le seguenti prescrizioni. Per le lamiere 
grecate da impiegare in solette composte, il produttore deve effettuare una specifica 
sperimentazione al fine di determinare la resistenza a taglio longitudinale di progetto 
 u.Rd della lamiera grecata. La sperimentazione e la elaborazione dei risultati 
sperimentali devono essere conformi alle prescrizioni dell’appendice B3 alla norma UNI 
EN 1994-1. Questa sperimentazione e l’elaborazione dei risultati sperimentali devono 
essere eseguite da laboratorio indipendente di riconosciuta competenza. Il rapporto di 
prova deve essere trasmesso in copia al servizio tecnico centrale e deve essere 
riprodotto integralmente nel catalogo dei prodotti. Nel casi di prodotti coperti da 
marcatura CE, il centro di produzione deve dichiarare, nelle forme e con le limitazioni 
previste, le caratteristiche tecniche previste nelle norme armonizzate applicabili. I 
centri di produzione possono, in questo caso, derogare agli adempimenti previsti per 
tutti i tipi d’acciaio, relativamente ai controlli sui loro prodotti (sia quelli interni che 
quelli da parte del laboratorio incaricato), ma devono fare riferimento alla 
documentazione di accompagnamento dei materiali di base, soggetti a marcatura CE o 
qualificati come previsto nelle presenti norme. Tale documentazione sarà trasmessa 
insieme con la specifica fornitura e farà parte della documentazione finale relativa alle 
trasformazioni successive. I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere 
devono indicare gli estremi della certificazione del sistema di gestione della qualità del 
prodotto che sovrintende al processo di trasformazione, e, inoltre, ogni fornitura in 
cantiere deve essere accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata. Gli 
utilizzatori dei prodotti e/o il direttore dei lavori sono tenuti a verificare quanto sopra 
indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi. I centri di prelavorazione di 
componenti strutturali Le nuove norme tecniche definiscono centri di prelavorazione o 
di servizio quegli impianti che ricevono dai produttori di acciaio elementi base (prodotti 
lunghi e/o piani) e realizzano elementi singoli prelavorati che vengono successivamente 
utilizzati dalle officine di produzione che realizzano strutture complesse nell’ambito 
delle costruzioni. I centri di prelavorazione devono rispettare le prescrizioni applicabili, 
di cui ai centri di trasformazione valevoli per tutti i tipi d’acciaio. Le officine per la 
produzione di carpenterie metalliche. Le verifiche del direttore dei lavori I controlli 
nelle officine per la produzione di carpenterie metalliche sono obbligatori e devono 
essere effettuati a cura del direttore tecnico dell’officina. Con riferimento ai materiali e 
ai prodotti per uso strutturale, e per i quali non sia disponibile una norma armonizzata 
ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la 
qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle nuove norme tecniche, i 
controlli devono essere eseguiti secondo le modalità di seguito indicate. Devono essere 
effettuate per ogni fornitura minimo tre prove, di cui almeno una sullo spessore 
massimo ed una sullo spessore minimo. I dati sperimentali ottenuti devono soddisfare le 
prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee armonizzate della 
serie UNI EN 10025, ovvero le prescrizioni delle tabelle 18.1 e 18.2 per i profilati cavi 
per quanto concerne l’allungamento e la resilienza, nonché delle norme europee 
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armonizzate della serie UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 per le 
caratteristiche chimiche. Ogni singolo valore della tensione di snervamento e di rottura 
non deve risultare inferiore ai limiti tabellari. Deve, inoltre, essere controllato che le 
tolleranze di fabbricazione rispettino i limiti indicati nelle norme europee applicabili 
sopra richiamate, e che quelle di montaggio siano entro i limiti indicati dal progettista. 
In mancanza, deve essere verificata la sicurezza con riferimento alla nuova geometria. Il 
prelievo dei campioni deve essere effettuato a cura del direttore tecnico dell’officina, 
che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati 
per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. Per le 
caratteristiche dei certificati emessi dal laboratorio è fatta eccezione per il marchio di 
qualificazione, non sempre presente sugli acciai da carpenteria, per il quale si potrà fare 
riferimento ad eventuali cartellini identificativi ovvero ai dati dichiarati dal produttore. 
Il direttore tecnico dell’officina deve curare la registrazione di tutti i risultati delle prove 
di controllo interno su apposito registro, di cui dovrà essere consentita la visione a 
quanti ne abbiano titolo. Tutte le forniture provenienti da un’officina devono essere 
accompagnate dalla seguente documentazione - dichiarazione, su documento di 
trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, rilasciato dal 
servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; - 
attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal 
direttore tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la 
fornitura è stata lavorata. Qualora il direttore dei lavori lo richieda, all’attestazione di 
cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui 
la lavorazione è stata effettuata. Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra 
indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 
responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà 
prendere atto il collaudatore statico, che riporterà, nel certificato di collaudo, gli estremi 
del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. Per quanto 
riguarda le specifiche dei controlli, le procedure di qualificazione e i documenti di 
accompagnamento dei manufatti in acciaio prefabbricati in serie, si rimanda agli 
equivalenti paragrafi del § 11.8. delle nuove norme tecniche, ove applicabili. Le officine 
per la produzione di bulloni e di chiodi. Le verifiche del direttore dei lavori I produttori 
di bulloni e chiodi per carpenteria metallica devono dotarsi di un sistema di gestione 
della qualità del processo produttivo per assicurare che il prodotto abbia i requisiti 
previsti dalle presenti norme e che tali requisiti siano costantemente mantenuti fino alla 
posa in opera. Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al 
processo di fabbricazione deve essere predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 
9001, e certificato da parte di un organismo terzo indipendente, di adeguata 
competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI CEI EN ISO/IEC 
17021. I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di bulloni o chiodi da 
carpenteria devono indicare gli estremi della certificazione del sistema di gestione della 
qualità. I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica sono tenuti a dichiarare 
al servizio tecnico centrale la loro attività, con specifico riferimento al processo 
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produttivo e al controllo di produzione in fabbrica, fornendo copia della certificazione 
del sistema di gestione della qualità. La dichiarazione sopra citata deve essere 
confermata annualmente al servizio tecnico centrale, con allegata una dichiarazione 
attestante che nulla è variato, nel prodotto e nel processo produttivo, rispetto alla 
precedente dichiarazione, ovvero nella quale siano descritte le avvenute variazioni. Il 
servizio tecnico centrale attesta l’avvenuta presentazione della dichiarazione. Ogni 
fornitura di bulloni o chiodi in cantiere o nell’officina di formazione delle carpenterie 
metalliche, deve essere accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata e della 
relativa attestazione da parte del servizio tecnico centrale. Il direttore dei lavori è 
tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi. I controlli di accettazione in cantiere da parte del direttore dei lavori I 
controlli in cantiere, demandati al direttore dei lavori, sono obbligatori e devono essere 
eseguiti secondo le medesime indicazioni valevoli per i centri di trasformazione, 
effettuando un prelievo di almeno tre saggi per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t. 
Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un centro di trasformazione, il 
direttore dei lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto centro di 
trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalle nuove norme tecniche, 
può recarsi presso il medesimo centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento 
tutti i controlli di cui sopra. In tal caso, il prelievo dei campioni deve essere effettuato 
dal direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni del direttore 
dei lavori. Quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che 
i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui 
prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. Per le modalità di prelievo 
dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati valgono le 
medesime disposizioni per i centri di trasformazione. 
 

ART 33 bis – Acciaio del tipo COR-TEN 

Caratteristiche di qualità e di impiego 
L'acciaio di tipologia COR-TEN o (Weathering Steel) conforme alla norma UNI EN 

10025-5 è un acciaio basso-legato ad alta resistenza e auto-passivante, definito 
“patinabile”. Il nome Cor-Ten® deriva dalle iniziali dei termini inglesi CORrosion 
resistance (resistenza alla corrosione) e TENsile strength (resistenza a trazione) 
utilizzati per depositare il brevetto USA di questa lega negli anni '30 del '900.  

Il prodotto indicato, secondo la norma UNI EN 10025-5 (Parte 5) "Condizioni 
tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali con resistenza migliorata alla 
corrosione atmosferica", riporterà le seguenti sigle: 

- S: indica che si tratta di acciaio per impieghi strutturali 
- XXX: indicazione numerica del carico unitario di snervamento 
- JX: indicazioni alfanumeriche relative alla resilienza 
- W: indica che l’acciaio possiede una resistenza migliorata alla corrosione 

atmosferica 



 

COMUNE DI GENOVA  
Direzione Idrogeologia Geotecnica Espropri e Vallate 

16149 GENOVA - Via di Francia 3 - Tel. +39 010 55 73348     
e-mail: ggrassano@comune.genova.it  

 
 

- P: indica la presenza di un tenore di fosforo maggiorato 
 
Con la sua forte matericità, il suo caratteristico cromatismo e le sue elevate 

prestazioni, l’acciaio COR-TEN si contraddistingue per l’elevata resistenza, sia 
meccanica che alla corrosione, e le qualità estetiche date dall’ossidazione controllata.  

La principale peculiarità dell'acciaio COR-TEN infatti è quella di autoproteggersi dalla 
corrosione elettrochimica mediante la formazione di una patina superficiale compatta 
passivante, costituita dagli ossidi dei suoi elementi di lega, tale da impedire il 
progressivo estendersi della corrosione; tale film varia di tonalità col passare del tempo 
assumendo una colorazione sempre più bruna. 

 

 
Colore differente assunto dal COR-TEN in funzione del tempo di esposizione 

Si potranno distinguere 3 tipologie di acciaio COR-TEN: A, B, C. In relazione alla 
diversa composizione chimica (vedi tabella) ed al differente spessore, i tre tipi di COR-
TEN presenteranno differenti caratteristiche di resistenza alla corrosione atmosferica e 
di resistenza meccanica. 

 
Il COR-TEN A, detto “al Fosforo”, dovrà mostrare una resistenza alla corrosione 

atmosferica da 5 a 8 volte superiore a quella di un comune acciaio al carbonio. Tale 
tipologia si presterà per essere impiegato allo stato nudo e maggiormente per 
applicazioni architettoniche. 

 
Il COR-TEN B, comunemente denominato “al Vanadio”, dovrà essere caratterizzato da 

una composizione chimica che permetta di mantenere elevate caratteristiche 
meccaniche anche con spessori ridotti. La resistenza alla corrosione atmosferica dovrà 
essere di circa 4 volte superiore a quella di un comune acciaio al carbonio. Anch'esso 
potrà essere impiegato allo stato nudo e troverà vasta applicazione in tutte quelle 
costruzioni, anche complesse, in cui sono richieste particolari forme e strutture. 
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Il COR-TEN C, che per composizione potrebbe essere definito “al Manganese”, 

presenterà una resistenza meccanica notevolmente superiore agli altri due tipi (A e B), 
pur conservando caratteristiche di resistenza alla corrosione atmosferica di circa 4 volte 
superiori a quelle degli acciai al carbonio. Ne sarà richiesto l'utilizzo specialmente in 
applicazioni per le quali è necessaria una resistenza meccanica molto elevata (strutture 
fortemente sollecitate). 
 

Composizione chimica COR-TEN 

Classe Carbonio % Manganese % Fosforo % Zolfo % Silicio % Rame % Cromo % Nichel % 

A 0,12 0,2-0,5 0,07-0,15 0,035 0,25-0,75 0,25-0,75 0,3-1,25 0,65 

B 0,10-0,19 0,9-1,25 0,025 0,035 0,15-0,30 0,25-0,40 0,4-0,65 0,2-0,1 

C 0,12-0,19 0,9-1,35 0,025 0,035 0,15-0,30 0,25-0,40 0,4-0,7 0,04-0,1 

 

L'installazione in ambienti esterni con il susseguirsi di cicli wet/dry 
(bagnato/asciutto) è una delle condizioni necessarie per la formazione di una patina 
densa e ben aderente. In ambienti interni sarà necessaria la pre-ossidazione del 
materiale con la patina protettiva già formata artificialmente tramite processi di 
accelerazione. 

La formazione del film superficiale passivante avviene infatti solo in presenza di 
determinate condizioni ambientali, quali: 
• esposizione all'atmosfera; 
• alternanza di cicli di bagnato-asciutto; 
• assenza di ristagni e/o contatti permanenti con acqua; 
• ambienti privi di cloruri o di acqua di mare; 
• assenza di pitture o cere protettive. 
 

 
Caratteristiche fisiche e meccaniche 

 

Designazione  
(UNI EN 10027) 

Carico unitario di snervamento - ReH (N/mm2) Tensione di rottura - Rm (N/mm2) 

Spessori nominali (mm) Spessori nominali (mm) 

<16 16 - 40 40 - 63 63 - 80 80 - 100 
100 - 
150 

<3 3 - 100 100 - 150 

S235J0(J2)WP 235 225 215 215 215 195 360-510 360-510 350-500 
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S355J0(J2)WP 355 345 - - - - 510-680 470-630 - 

S355J0(J2/K2)W 355 345 335 325 315 295 510-680 470-630 450-600 

 

 

Resilienza 

min. 27 Joule min. 40 Joule Temp. °C 

JR KR 20 

J0 K0 0 

J2 K2 -20 

J3 K3 -30 

J4 K4 -40 

 
 

Caratteristiche fisico-tecniche dei materiali richiesti 

Designazione (UNI EN 10027) [es. S355J0WP] 

COR-TEN (tipo) [es. A] 

Modulo di elasticità 19.600 - 21.000 Kg/mm2 

Snervamento Re (N/mm2) [es. 355] 

Resistenza a trazione Rm (N/mm2) [es. 510 - 680] 

Certificazioni [Marchio CE, …] 

 
Prescrizioni operative 

Nella messa in opera delle strutture in COR-TEN sarà necessario evitare i ristagni 
d’acqua e adottare soluzioni progettuali ed esecutive atte a limitarlo. 

Al fine di evitare che la patina del COR-TEN vada a “colorare” superfici adiacenti di 
elementi complementari di diverso materiale sarà opportuno adottare soluzioni per 
minimizzare le macchie, come ad esempio predisponendo delle canalette per la raccolta 
dell’acqua meteorica di dilavamento e/o l’utilizzo di volumi di raccolta disposti in modo 
da deviare il flusso d'acqua oltre le parti interessate. 

Si presterà particolare attenzione alla corrosione galvanica generata 
dall’accoppiamento con materiali più nobili come lo zinco. 

Andranno impiegati fissaggi meccanici in acciaio patinabile o in acciaio inox.  
Gli elementi di connessione come bulloni, viti, dadi, rondelle dovranno avere la stessa 

resistenza atmosferica o migliore del materiale base, onde evitare la formazione di celle 
galvaniche locali, con corrosione per contatto. 

La sigillatura delle giunzioni sarà necessaria per prevenire l’infiltrazione dell’acqua, 
soprattutto per costruzioni strutturalmente importanti. 
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La piegatura del COR-TEN potrà essere effettuata anche a freddo fino a spessori di 
12,5 millimetri purché si tengano presenti i minimi raggi di curvatura riportati nella 
seguente tabella: 

 

Spessore (mm) 
Raggio minimo di piegatura (s = spessore) 

TIPO A TIPO B TIPO C 

<=1,5 s - - 

>1,5 - 6 2s 2s 3,5s 

>6 - 12,5 3s 3s 3,5s 

 

Per spessori superiori, o per piegature più severe, è prescritta la piegatura a caldo. 
 
L’acciaio COR-TEN potrà essere saldato in tutti gli spessori e con tutti i più comuni 

metodi di saldatura. Se utilizzato allo stato “nudo” per impieghi architettonici sarà 
necessario che la saldatura sia effettuata in più di due passate, ed è prescritto che, per le 
ultime due, vengano utilizzati elettrodi al 2% o al 3% di Nichel in modo da ottenere 
cordoni di saldatura con una colorazione simile a quella del COR-TEN. 
 
 

ART 34 – OPERE E STRUTTURE IN CALCESTRUZZO ARMATO 

Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto 

previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in 

opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità 

del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli 

elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 

scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni 
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pericolo di aggressività. Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 

7163; essa precisa le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. 

Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le 

prove atte a verificarne la conformità. 

CARATTERISTICHE DELLE MISCELE 

Classi di resistenza 

Per indicare la classe di resistenza si utilizza nel seguito la simbologia Cxx/yy ove xx 

individua il valore della resistenza caratteristica cilindrica fck e yy il valore della resistenza 

caratteristica cubica Rck, entrambi espressi in N/mm2 (1 N/mm2 = 10 Kg/cm2). 

 

Granulometria degli aggregati 
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Gli aggregati dovranno appartenere ad almeno tre classi granulometriche diverse. Essi 

dovranno essere mescolati tra loro in definite percentuali così da formare miscele rispondenti 

ai criteri di curve granulometriche teoriche o sperimentali di riferimento e tali che l'impasto 

fresco e indurito abbia i prescritti requisiti di resistenza, consistenza, omogeneità, aria 

inglobata, permeabilità, ritiro e acqua essudata Il contenuto minimo di cemento e il rapporto 

massimo acqua/cemento vanno definiti sulla base delle condizioni ambientali di esposizione e 

delle prestazioni richieste. 

Le singole pezzature o frazioni granulometriche sono definite: 

a) per le sabbie solamente da un diametro massimo (D). 

per gli aggregati grossi da un diametro massimo (D) e da un diametro minimo (d); 

Rapporto acqua/cemento 

La quantità d’acqua totale da impiegare per il confezionamento dell'impasto dovrà essere 

calcolata tenendo conto dell'acqua libera contenuta negli aggregati. Si dovrà fare riferimento 

alla Norma UNI 8520 parti 13a e 16a per la condizione "satura a superficie asciutta", nella 

quale l'aggregato non assorbe né cede acqua all'impasto. Il rapporto acqua/cemento di 

ciascuna miscela dovrà essere controllato, anche in cantiere, con le modalità previste nella 

Norma UNI 6393 almeno una volta ogni tre mesi o ogni 2.000 m3 di produzione, operando 

con l’avvertenza di sottrarre dal calcolo della quantità di acqua nel campione quella assorbita 

dagli aggregati. Il rapporto A/C non dovrà discostarsi di + 0.03 da quello verificato in fase di 

qualificazione della relativa miscela. 

Lavorabilità 

La lavorabilità è un indice delle proprietà e del comportamento del calcestruzzo 

nell’intervallo di tempo tra la produzione e la compattazione dell’impasto in sito nella 

cassaforma o tra la produzione e la finitura. La lavorabilità viene comunemente valutata 
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attraverso la misura della consistenza La consistenza, come la lavorabilità, è il risultato di più 

proprietà reologiche e, di conseguenza, può essere valutata solo in modo relativo, sulla base 

del comportamento dell’impasto fresco a determinate modalità di prova. Nessuno dei metodi 

di prova proposti o in uso per la misura della consistenza è pienamente soddisfacente e le 

proprietà del calcestruzzo fresco che vengono prese ad indice della sua lavorabilità sono 

diverse da metodo a metodo. In generale la massima sensibilità di ogni metodo riguarda 

campi differenti di lavorabilità e, a seconda del tipo di opera e delle condizioni di getto, va 

scelto il metodo più appropriato di controllo del grado di consistenza. I metodi di misura della 

consistenza più largamente adottati, sui quali va basata la classificazione del calcestruzzo in 

funzione della consistenza sono: - abbassamento del cono (UNI 9418); - spandimento (UNI 

8020 – metodo B). 

Prescrizioni per la durabilità dei calcestruzzi 

Classi di esposizione ambientale 

Ai fini di una corretta scelta del tipo e classe di calcestruzzo è fondamentale stabilire 

l’ambiente nel quale ciascun elemento strutturale dovrà essere inserito. Per “ambiente”, in 

questo contesto, si intende l’insieme di tutte le azioni chimiche e fisiche alle quali si presume 

che il calcestruzzo possa essere esposto durante il periodo di vita delle opere e che causano 

effetti che non possono essere classificati come azioni dirette (carichi) o indirette 

(deformazioni impresse, cedimenti, variazioni termiche) nella progettazione strutturale. A 

seconda di tali azioni, sono individuate, nella norma prENV206 [4] e nelle Linee Guida [2], le 

classi e sottoclassi di esposizione ambientale elencate nella tabella seguente. 
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Requisiti minimi delle miscele in funzione del loro campo di impiego 

Nella Tabella 4.7.b vengono specificate le caratteristiche minime richieste per differenti mix, 

in funzione del loro impiego, sulla base di considerazioni relative alla loro durabilità. Tali 
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caratteristiche devono essere considerate come minimi inderogabili da applicarsi 

indipendentemente dalle prescrizioni progettuali. Naturalmente, ogni volta che le 

caratteristiche dell’ambiente siano tali da richiedere maggiore resistenza all’aggressività, il 

progetto del mix dovrà essere specificatamente adeguato aumentando la resistenza 

caratteristica richiesta, diminuendo il rapporto a/c e, se del caso, utilizzando cementi e/o 

materiali resistenti al particolare agente aggressivo. I requisiti minimi in termini di resistenza 

e di rapporto a/c in funzione della classe di aggressività dell’ambiente sono riportati nella 

tabella 4.7, mentre le prescrizioni per l’impiego di materiali o cementi particolari sono 

riportate nei paragrafi seguenti. 

 

Cemento 

Per i manufatti strutturali potranno essere impiegati unicamente i cementi elencati nella 

norma UNI ENV 197/1 che soddisfino i requisiti di accettazione previsti nella Legge 

26/5/1965 n°595, con esclusione del cemento alluminoso e dei cementi per sbarramenti di 

ritenuta. Nella stessa appendice si riporta la classificazione dei cementi in funzione della loro 

resistenza ai solfati e al dilavamento secondo quanto previsto dalle norme UNI 9156 e 9606. 

Il cemento dovrà provenire da impianti di produzione in grado di garantire la continuità e la 

costanza della qualità della fornitura del tipo di cemento richiesto. I cementi utilizzati 

dovranno essere controllati e certificati secondo quanto previsto nella Norma UNI ENV 

197/1a e, per quanto applicabile, nel D.M. 126 del 9/3/88. Su richiesta del Direttore dei 

Lavori l’Appaltatore dovrà consegnare copia delle bolle di accompagnamento di tutte le 

singole forniture di cemento approvvigionate all’impianto. I requisiti 
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meccanici, chimici e fisici del cemento dovranno essere controllati dall'Appaltatore per 

mezzo di prelievi, in contraddittorio con il fornitore, effettuati dalle autocisterne presso 

l’impianto di confezionamento, durante la qualificazione e in corso d'opera, secondo le 

modalità e le cadenze prescritte nella tabella seguente e in conformità a quanto previsto al 

punto 9.3.2. della 

Norma UNI-ENV 197/1. Copia di tutti i certificati di prova dovrà essere consegnata al 

Direttore dei Lavori. In caso di ambienti chimicamente aggressivi si dovrà far riferimento a 

quanto previsto nelle Norme UNI 9156 e UNI 9607 e nei successivi paragrafi. 

Non è consentito mescolare fra loro cementi di diverso tipo, classe e provenienza; per 

ciascuna opera dovrà essere impiegato un unico tipo di cemento (tipo, classe, produttore e 

stabilimento di produzione). Il cemento, se in sacchi, sarà sistemato su pedane poste su un 

pavimento asciutto ed in ambiente chiuso. I sacchi di cemento di diverso tipo verranno 

conservati separatamente e chiaramente identificati con idonei cartelli. Il cemento, se sfuso, 

sarà conservato in silos che garantiscano la perfetta tenuta nei confronti dell'umidità 

atmosferica; ogni silo conterrà un unico tipo e classe di cemento proveniente da uno stesso 

stabilimento di produzione; a tale scopo il silo dovrà essere, chiaramente identificato 

mediante un cartello di idonee dimensioni facilmente visibile dalla cabina di comando della 

centrale o dell'impianto di betonaggio. Il dosaggio ed il tipo di cemento dovranno essere scelti 

in relazione al tipo ed alle caratteristiche costruttive dell'opera ed a quelle ambientali in cui la 

stessa si verrà a trovare, con particolare riferimento alla resistenza meccanica, durabilità e 

temperatura del getto in fase di indurimento  

Aggregati 

Gli aggregati dovranno essere stoccati in quantità congruente con il programma lavori e 

comunque sufficiente a completare qualsiasi opera che debba essere gettata senza 

interruzioni. Il luogo di stoccaggio dovrà essere di dimensioni adeguate e consentire 

l'immagazzinamento con separazione delle diverse pezzature che dovranno essere divise da 
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appositi setti. Per ogni cumulo dovrà essere apposto un cartello di idonee dimensioni 

indicante la classe granulometrica dell'aggregato. La superficie di appoggio di ogni cumulo 

dovrà essere conformata in modo tale da consentire l'allontanamento dell'acqua piovana e di 

percolazione. Si raccomanda che i cumuli siano coperti da idonee tettoie. Gli aggregati 

dovranno essere prelevati in modo tale da garantire la rotazione continua dei volumi stoccati 

Aggiunte: ceneri volanti e microsilice 

Eventuali aggiunte al calcestruzzo potranno essere eseguite se conformi alla Norma vigente 

(UNI 9858); particolare cura dovrà essere prestata alla loro influenza sulla richiesta d'acqua e 

sulla durabilità dell'opera. L'eventuale impiego di cenere volante o microsilice dovrà essere 

concordato in sede di prequalifica del materiale con la Direzione Lavori. In caso di utilizzo di 

ceneri volanti e/o microsilice, come aggiunte in sostituzione della frazione fine delle sabbie, 

dovranno essere soddisfatte tutte le caratteristiche fisico-chimico-meccaniche dei 

conglomerati cementizi allo stato fresco ed indurito prescritte nei successivi punti. In nessun 

caso si terrà conto dell'aggiunta di tali prodotti nel computo del dosaggio di cemento e del 

rapporto A/C. 

Additivi 

Il loro impiego, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente sperimentato 

e dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente 

progettata. Tutti gli additivi impiegati dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti 

(7101, 7110, 7111, 7115, 7117, 7119, 7120 e 8145 solo per Cls); per tutti gli additivi sarà 

richiesta una specifica documentazione indicante le caratteristiche chimico-fisiche nonché la 

"spettrografia dell'analisi a raggi infrarossi" che attesti la totale corrispondenza del prodotto 

alle specifiche dichiarate in fase di adozione dell'additivo medesimo del mix design. Gli 

additivi da utilizzarsi, eventualmente, per ottenere il rispetto delle caratteristiche delle miscele 

in conglomerato cementizio, potranno essere impiegati solo dopo valutazione degli effetti per 

il particolare conglomerato cementizio da realizzare e nelle condizioni effettive di impiego. 
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Particolare cura dovrà essere posta nel controllo del mantenimento nel tempo della 

lavorabilità del calcestruzzo fresco 

Acqua d’impasto 

L’acqua d’impasto dovrà essere dolce, limpida non inquinata da materie organiche, dovrà 

essere definita la sua provenienza ad avere caratteristiche costanti nel tempo e rispondenti a 

quelle indicate nella tabella seguente. 

Malta di livellamento 

Sono malte confezionate con sabbia, acqua e cemento nelle dovute proporzioni ed utilizzate 

per la formazione di piani di appoggio con le tolleranze richieste dal progetto. Le dimensioni 

degli inerti (sabbia) saranno di norma tra 0.8 e 2.0 mm. La composizione della malta, in 

assenza di diversa indicazione, sarà di 1 m3 di inerte per 500kg/m3 di cemento Portland 

normale. La quantità di acqua sarà quella necessaria per ottenere una malta plastica idonea a 

riempire perfettamente le tasche per bulloni e/o inserti e gli spazi tra il calcestruzzo e le 

piastre. 

Prima di effettuare la posa in opera della malta di livellamento, le superfici dovranno essere 

accuratamente pulite. 

Malte speciali per inghisaggi 

Le malte di livellamento speciali sono quelle malte ottenute con l'aggiunta di acqua a 

componenti premiscelati ottenendo così delle malte a ritiro compensato ed elevato grado di 

fluidità da utilizzare per inghisaggi di strutture, o altri elementi da congiungere, evitando il 

ritiro della malta e l'eventuale microdistacco dalle parti da fissare. Il prodotto premiscelato, la 

cui granulometria sarà adeguata agli spessori delle malte sarà addizionato con acqua nelle 

proporzioni indicate dal Fornitore e comunicate alla Direzione Lavori. Tali prodotti dovranno 

essere conformi alle norme UNI dalla 8993/87 alla 8998/87. Le schede tecniche dei prodotti 
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che l’Appaltatore intende utilizzare dovranno essere inviate per approvazione alla Direzione 

Lavori prima dell'inizio dei lavori stessi. Qualora previsto nelle prescrizioni del progetto o 

richiesto dalla Direzione Lavori, le malte saranno sottoposte al controllo della resistenza 

meccanica da eseguirsi su provini prismatici 40 mm x 40 mm x 160 mm come previsto dal 

D.M. 3.6.1968, alle stagionature di 1,3,7,28 e 91 giorni. Nel caso che nel progetto non siano 

prescritti valori diversi, la malta deve avere le seguenti caratteristiche: 

- resistenza a compressione > 80 N/mm2 

- resistenza flessione > 10 N/mm2 

- coefficiente di permeabilità < 1x10-12 

- resistenza allo sfilamento, dopo 28 giorni, 20 N mm2 

Acciaio da cemento armato normale e da precompressione L’acciaio da cemento armato 

normale comprende: 

· acciai e barre dritte o, eventualmente, in rotolo limitatamente ai diametri uguali o inferiori ai 

14 mm, del tipo B450A o B450C, saldabili e non saldabili; · Reti e tralicci elettrosaldati. 

· L’acciaio da precompressione comprende: 

· Fili, trecce, trefoli; 

· Barre laminate lisce o nervate; 

· Ancoraggi, apparecchi di giunzione ed accessori vari. 

Ognuno di questi prodotti deve rispondere alla legge 1086/71, al D.M. 17/01/08, e alla 

relativa Circ, deve essere qualificato all’origine, deve portare impresso, ove prescritto dalle 

suddette norme, il marchio indelebile che lo renda costantemente riconoscibile e riconducibile 

inequivocabilmente allo stabilimento di produzione.
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PARTE III - SPECIFICHE TECNICHE DELLE 

LAVORAZIONI 

Oltre ai seguenti articoli specifici, si richiamano integralmente i capitoli del Capitolato del 

Comune di Genova: 

− Esecuzione di prove e verifiche su opere e materiali 

− Modalità di esecuzione delle opere edilizie 

− Norme generali per l'esecuzione dei lavori  

− Opere fognarie, illuminazione e stradali 

ART 35 - SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 

eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17 

gennaio 2018 e relativa Circolare, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date 

all'atto esecutivo dal RL. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali 

danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 

rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 

del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. In ogni caso le 

materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 

ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. Il RL potrà fare asportare, a spese 
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dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, 

rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su 

vasta superficie. 

Scavi di fondazione o in trincea  

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 

necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi e cunette. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la DL si 

riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 

possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi. 

È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature 

prima che il RL abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni o sottofondazioni. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 

sbatacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed 

impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle 

murature. 

Dovranno essere preventivamente verificati, ad esclusivo onere e responsabilità 

dell'Appaltatore, i tracciati dei sottoservizi indicati nel progetto definitivo nell'area interessata 
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dalle demolizioni e dai successivi scavi.  

In caso di individuazione di ulteriori sottoservizi interferenti con le opere di fondazione a 

progetto, i relativi costi saranno riconosciuti secondo i prezzi unitari indicati dall'Impresa in 

sede di gara. 

In caso di protezione e mantenimento in sito degli ulteriori sottoservizi, non saranno 

riconosciuti compensi per i tempi di fermo cantiere ed i maggiori tempi di esecuzione della 

lavorazione. La protezione con copritubo o bauletto in cls dei sottoservizi si intende 

compensata nel prezzo di realizzazione della fondazione. 

Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche 

con pareti a scarpa aventi la pendenza minore di quella prevista, ma in tal caso non saranno 

computati né il maggiore scavo di fondazione e di sbancamento eseguito di conseguenza né il 

conseguente maggior volume di riempimento. L’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e 

spese, al riempimento con materiali idonei dei vuoti residui degli scavi di fondazione intorno 

alle murature   ed al loro costipamento fino alla quota prevista. 

Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei solo se eseguiti a profondità 

maggiore di 20 cm sotto il livello costante a cui si stabilizzano le acque eventualmente 

esistenti nel terreno. 

Gli esaurimenti d’acqua dovranno essere eseguiti con i mezzi più opportuni per mantenere 

costantemente asciutto il fondo dello scavo e tali mezzi dovranno essere sempre in perfetta 

efficienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e sufficienti per garantire la 

continuità del prosciugamento. 

Resta comunque inteso che, nell’esecuzione di tutti gli scavi, l’Impresa dovrà provvedere di 

sua iniziativa ed a sua cura e spese ad assicurare il naturale deflusso delle acque che si 

riscontrassero scorrenti sulla superficie del terreno, allo scopo di evitare che esse si versino 
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negli scavi. 

L'Impresa provvederà, a sua cura e spesa, a togliere ogni impedimento, ogni causa di 

rigurgito che si opponesse così al regolare deflusso delle acque, anche ricorrendo alla apertura 

di canali fugatori; analogamente l’Impresa dovrà adempiere agli obblighi previsti dalle leggi 

(decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e successivi aggiornamenti ed integrazioni, leggi 

regionali emanate in applicazione del citato decreto) in ordine alla tutela  delle acque 

dall’inquinamento, all’espletamento  delle pratiche per l’autorizzazione allo scarico nonché 

all’eventuale trattamento delle acque. 

Per il rinterro degli scavi relativi a fondazioni e manufatti in calcestruzzo dovrà utilizzarsi 

materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 (UNICNR 10006) 

opportunamente compattato; il materiale appartenente al gruppo A3 dovrà presentare un 

coefficiente di uniformità (D60/D10) maggiore o uguale a 7; Il rinterro di scavi relativi a 

tubazioni interrate e cavi elettrici sarà effettuato con materiali sabbiosi (o comunque con 

materiali che durante l'operazione di rinterro non danneggino dette installazioni). 

ART 36 - RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro si impiegheranno in generale 

tutte le materie provenienti dagli scavi, a giudizio del RL. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le 

materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 

riconosciuti idonei dal RL. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 

sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in 

generale, di tutte 

quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
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Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 

perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 

modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 

potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 

allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, 

gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni sarà previamente 

scorticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il 

monte. 

ART 37 - MANUTENZIONE DEI RILEVATI 

La manutenzione periodica, o a seguito di smottamento o ruscellamento dei rilevati e delle 

scarpate, dovrà essere eseguita mediante ripristino del volume eventualmente smottato con 

materiale arido e successivo riporto di terreno vegetale ben aerato e non argilloso, assestato e 

compattato, seminato opportunamente o ricoperto con zolle erbose. 

Qualora sia prevedibile una eccessiva azione delle acque meteoriche, le scarpate dovranno 

essere protette da appositi manufatti prefabbricati con incastri opportuni. Le acque di 

ruscellamento di strade o fondi siti a monte del rilevato dovranno essere convogliate in 

apposite canalette costituite da manufatti in calcestruzzo cementizio vibrato o in acciaio, e 

condotte alla fognatura. 

I rilevati ed i rinterri non protetti dal percolamento delle acque piovane e stradali, anche se 

pavimentati, devono essere periodicamente controllati al fine di individuare assestamenti non 

congruenti con il previsto andamento delle acque di scolo. L'operazione è della massima 

importanza nei pressi degli edifici, in quanto l'errato convogliamento delle acque di scolo 
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potrebbe causare danni agli ambienti a quota più bassa, o alle fondazioni. 

A tal fine è necessario ispezionare a vista la superficie superiore del rilevato al fine di 

individuare eventuali tracce del ristagno di acqua e verificare la congruenza con la posizione 

dei punti di scolo come caditoie fognarie e canalette per il convogliamento delle acque verso 

le fogne. Qualora dall'esame a vista non si potesse accertare la situazione, occorre verificare 

le pendenze dei rilevati e delle condotte di allontanamento delle acque mediante apposite 

attrezzature come livelli e triplometri. 

ART 38 - FONDAZIONI DIRETTE 

La realizzazione delle strutture fondali, comunque siano previste, saranno sempre precedute 

da un tracciamento sul suolo mediante apposizione di punti fissi e caprette, e da un getto di 

sottofondazione in calcestruzzo non armato dello spessore minimo di cm 10-15, posato su un 

piano orizzontale ripulito da detriti, e sgombro di acqua, regolarizzato mediante pietrisco di 

spessore minimo cm 15-20. 

Le nuove strutture fondali da costruire devono essere preliminarmente tracciate 

conformemente al progetto sul piano di sottofondazione, appena completata la maturazione 

dei relativi getti. 

Fondazioni in cemento armato 

Per le fondazioni da realizzarsi con cemento armato si provvederà alla posa delle carpenterie 

in legno di casseratura, che dovranno risultare prive di fughe tra i vari elementi, in modo da 

evitare le colature all'esterno, quindi, alla messa in opera delle barre di armatura secondo le 

prescrizioni di progetto e con i distanziatori di spessore pari allo spessore del prescritto 

copriferro, ed in ogni caso non minore di cm 2 anche per le staffe. 

Particolare cura l'Appaltatore dovrà esercitare nel predisporre tutte quelle casserature o cavedi 

o nicchie necessarie al passaggio di tubazioni di fognature, di cavi per l'impianto di messa a 
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terra o per l'impianto contro le scariche atmosferiche, o altri elementi per l'ancoraggio di 

eventuali strutture metalliche, come barre per l'ancoraggio di tirafondi, ecc. 

In caso di temperature diurne prossime a zero gradi o che possano far presumere una 

temperatura notturna inferiore a 2-3 °C, l'Appaltatore è tenuto ad attuare gli accorgimenti per 

evitare che i getti gelino, come ad esempio coprendo mediante teli in polietilene qualora il 

fenomeno sia di poca entità, oppure con l'uso di additivi antigelivi da aggiungere all'impasto 

nella fase di mescolamento. 

In caso di forte evaporazione durante la stagione calda, i getti devono essere bagnati con 

acqua a pioggia appena verificatasi la prima presa del calcestruzzo, onde evitare il 

dilavamento. 

Durante la fase del getto il calcestruzzo messo in opera deve essere convenientemente vibrato 

preferenzialmente con vibratore ad immersione, o con le necessarie cautele usando vibratore 

a parete, per raggiungere la compattazione prescritta nelle specifiche di progetto, evitando 

l'aggiunta di acqua all'impasto per ottenere una maggiore fluidità. 

Qualora la vibratura dell'impasto potesse risultare nociva agli elementi di fabbrica vicini, 

occorre provvedere con un calcestruzzo autocompattante, secondo le prescrizioni progettuali, 

o quelle prescrizioni che il RL impartirà sul posto. 

Manutenzione e controllo delle fondazioni 

Il controllo dell'efficienza delle fondazioni verrà riportato, per i terreni sensibili all'acqua, al 

controllo del mutamento del regime idrico del sottosuolo, mediante attento esame della 

presenza di eventuali perdite delle fognature esistenti nei pressi delle fondazioni, sia relative 

alle acque di scarico che alle acque piovane, verificando che non si immergano al di sotto di 

pavimentazioni continue, e che non invadano i cavi di fondazione. 

Particolare cura dovrà esplicarsi nel rilevamento di eventuali pozzi per l'emungimento della 
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falda 

freatica aperti dopo l'ultimazione del fabbricato nei pressi di esso o nell'area che possa 

influenzare la stabilità del fabbricato. 

ART 39 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI. BONIFICA DELL'AMIANTO  

Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 

murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o 

disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono 

essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i 

materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con il RL, 

sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti o oltrepassati 

i limiti fissati, saranno purea cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite 

e rimesse in pristino le parti indebitamente demolite. I materiali di scarto provenienti dalle 

demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere 

nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

Ogni cura e prescrizione verrà adottata altresì per consentire il recupero di materiale 

riutilizzabile di interesse artistico o storico. 
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Le demolizioni dovranno, di norma, progredire tutte allo stesso livello procedendo dall'alto 

verso il basso e ad ogni sospensione di lavoro dovranno essere rimosse tutti le parti 

pericolanti. In caso contrario si dovranno proteggere le zone interessate da eventuali cadute di 

materiali con opportuni sbarramenti. 

Nello sviluppo delle demolizioni non dovranno essere lasciate distanze eccessive tra i 

collegamenti orizzontali delle strutture verticali. In particolare nel caso di sbalzi, cornicioni o 

elementi in aggetto interessati alle demolizioni se ne dovrà sempre assicurare la stabilità con 

le necessarie puntellazioni. 

Nella demolizione delle coperture si dovranno sempre approntare protezioni provvisorie 

(teloni, lamiere od altro mezzo) al fine di evitare ai piani sottostanti danni causati da cattivo 

tempo. 

Demolizioni e rimozioni per manutenzione 

Le demolizioni di pavimenti e massetti, così come le demolizioni o rimozioni di intonaci e 

rivestimenti, dettati dalla necessità di eseguire manutenzioni a guasto di elementi in essi 

inseriti come impianti idrici e termici, elettrici, di scarico e simili dovranno sempre essere 

eseguite con piccoli mezzi meccanici e, in prossimità delle parti da salvare, sostituire o 

riparare, con il solo ausilio di attrezzi manuali, e con tutte le cautele atte alla rimozione delle 

sole ed indispensabili parti minime, comprendendo anche i distacchi conseguenti alle 

fessurazioni indotte dalle percussioni di demolizione. Particolare cautela andrà riposta nel 

ricercare eventuali linee preferenziali di fessurazione dei materiali da demolire, in modo da 

minimizzare l'energia di demolizione a vantaggio della conservazione degli elementi 

costruttivi viciniori. 

Il RL potrà ordinare la conservazione di parte del materiale di demolizione per un periodo 

limitato e sufficiente ai riscontri degli addetti delle compagnie di assicurazione per l'eventuale 

risarcimento dei danni, nonché l'esecuzione di apposite inquadrature fotografiche. 
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ART 40 - IMPALCATURE E PONTEGGI PROVVISIONALI 

L'impresa dovrà predisporre quelle opere e lavorazioni di contrasto necessarie ad evitare 

qualsiasi slittamento reciproco mediante l'interposizione di tavolame opportunamente 

chiodato in modo stabile, e potrà usare legname o materiale metallico ad integrazione del 

legname. Qualora le superfici di contrasto avessero resistenza insufficiente all'azione di 

punzonamento delle armature, l'Impresa dovrà interporre idonee carpenterie atte a ripartire il 

carico su maggiori superfici. 

Particolare cura dovrà essere attuata affinché la resistenza acquisita dalla struttura puntellata 

in una zona non diventi causa di instabilità nelle zone adiacenti. Come pure particolare cura 

andrà impiegata affinché il disarmo possa avvenire con uniformi e graduali abbassamenti in 

tutta l'opera provvisionale. I puntelli di ogni genere, sia verticali, che orizzontali o inclinati, 

dovranno essere controventati con diagonali e con croci in modo da ridurre la lunghezza di 

libera inflessione e da stabilizzare uniformemente il comportamento dell'impalcatura sotto 

sforzo. Nei punti critici l'Appaltatore dovrà porre in opera dei fessurimetri in materiale 

plastico o vetro opportunamente fissati alle strutture per tenere sotto controllo le lesioni ed il 

loro decorso nel tempo in relazione ai lavori da eseguire nelle vicinanze. 

L'Appaltatore, essendo il solo responsabile di eventuali danneggiamenti, potrà adottare il 

sistema, i materiali ed i mezzi che riterrà più opportuni e convenienti, purché soddisfino alle 

condizioni di stabilità e sicurezza sia verso i lavoratori, sia verso terzi dentro o fuori del 

cantiere e sia, infine, rispetto alle opere edilizie stesse. Le operazioni di armatura e di disarmo 

saranno effettuate nel rispetto delle norme sui carichi e sovraccarichi delle costruzioni, per 

quanto attiene alla sicurezza nei cantieri secondo le prescrizioni del coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione e del direttore di cantiere, mentre, per quanto riguarda la tutela 

delle opere edilizie, secondo le prescrizioni del RL. Qualora le armature fossero a protezione 

di altre opere, pubbliche o private, o di luoghi aperti all'uso pubblico, come strade, passaggi 

pedonali, ferrovie, elettrodotti, ecc., l'Impresa si atterrà anche alle disposizioni degli enti 

proprietari di tali infrastrutture. Per l'esecuzione di opere provvisionali l'Appaltatore si servirà 
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di legname integro in buono stato di conservazione, privo di qualsiasi marcescenza, di 

cipollature, di sfogliamenti che possano pregiudicare la resistenza anche solo localizzata delle 

armature nel quale viene impiegato. I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di 

qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 

ottobre 1912, saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non 

presenteranno difetti incompatibili con l'uso cui sono destinati. Il legname si distinguerà, 

secondo le essenze e la resistenza di cui è dotato, in dolce e forte: si riterranno dolci il pioppo, 

l'ontano, l'abete, il pino nostrano, il tiglio, il platano, il salice, l'acero; mentre si riterranno 

forti la quercia, il noce, il frassino, l'olmo, il cipresso, il castagno, il larice, il pino svedese, il 

faggio. 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze 

alla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero 

tronco dell'albero e non dai rami, sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri 

delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta 

la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle 

estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei 

2 diametri. Nei legnami grossolanamente squadrati e a spigolo smussato, tutte le facce 

dovranno essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura 

non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 

esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 

l'alburno, né smussi di sorta. 

Manutenzione di impalcature e ponteggi provvisionali 

L'Appaltatore curerà che i puntellamenti e le sbatacchiature di lungo periodo vengano 

ispezionati almeno 2 volte al mese per rilevare eventuali inefficienze, come ad esempio 

allentamenti (o forzature) eccezionali del contrasto dovuti a ritiro dei legnami nella stagione 
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estiva o dei materiali metallici nella stagione invernale. Qualora i lavori dovessero essere 

sospesi per qualsiasi motivo l'Appaltatore è obbligato ugualmente ad eseguire tali ispezioni in 

ogni caso. Qualora dovesse essere necessario, l'Appaltatore provvederà a proteggere gli 

elementi principali delle opere provvisionali mediante la chiodatura di teli impermeabili in 

polietilene o altro materiale impermeabile. 

ART 41 - OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

Preavvisi 

Nel caso d'esecuzione di opere che, per effetto di operazioni successive, risultassero 

inaccessibili o comunque non più ispezionabili, prima di procedere con le operazioni 

successive l'Appaltatore dovrà darne informazione al Direttore dei Lavori; nel caso in cui 

l'Appaltatore non ottemperi a quanto sopra, il Direttore dei Lavori potrà richiedere, a cura e 

spese dell’Appaltatore, la messa a nudo delle parti occultate o che vengano rese comunque 

accessibili le opere preventivamente non ispezionate. Il conglomerato viene individuato 

tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato dal D.M. 17 

gennaio 2018. 

Centrali di betonaggio ed impianti di cantiere 

I conglomerati cementizi possono essere confezionati esclusivamente in centrali di 

betonaggio o impianti di cantiere che siano stati preventivamente esaminati ed approvati dalla 

Direzione Lavori. L'effettiva capacità produttiva oraria delle centrali e degli impianti dovrà 

essere commisurata alle produzioni previste dal Programma di Costruzione. Gli impianti e le 

centrali di betonaggio dovranno essere dotati di sistema di dosaggio automatico e di tutti gli 

strumenti ed attrezzature idonei a garantire un costante controllo dei dosaggi di tutti i 

componenti, delle granulometrie e dell'umidità degli aggregati. Ogni centrale di betonaggio 

od impianto di cantiere dovrà avere al proprio interno un laboratorio dotato di tutti le 

attrezzature per effettuare le prove di controllo in corso d’opera. Per evitare che l'acqua 
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piovana possa alterare bruscamente l'umidità degli aggregati nelle tramogge, queste dovranno 

essere coperte con idonee tettoie. Analogamente i nastri caricatori delle tramogge e quelli che 

vanno dall'impianto di miscelazione alla bocca di carico dovranno essere coperti anche al fine 

di ridurre l'inquinamento acustico ed il sollevarsi di polveri specie in presenza di forte vento. 

Nel caso in cui l'acqua per gli impasti sia accumulata in cisterne, queste dovranno essere 

opportunamente posizionate per limitare gli effetti delle basse ed alte temperature; in 

particolare dovranno essere protette (con tettoie ecc.) 

dall'irraggiamento diretto. Ogni centrale/impianto di betonaggio dovrà essere dotato di un 

sistema di recupero e trattamento dei calcestruzzi freschi di risulta nonché delle acque di 

lavaggio per il loro eventuale riciclo. Il calcestruzzo residuo contenuto nelle autobetoniere, 

nei bilici, autocarri, pompe, ecc. e quello eventualmente rifiutato dalla Direzione di Cantiere 

ovvero respinto dalla Direzione Lavori non potrà essere portato e gettato a discarica ma dovrà 

essere inviato ad un apposito impianto di recupero del cls fresco da installarsi a cura e spese 

dell’Appaltatore che provvederà, tramite idonei macchinari e vasche, alla separazione del 

cemento e degli aggregati, al recupero di quest'ultimi ed al trattamento dell'acqua. Gli 

aggregati una volta recuperati non dovranno essere reimpiegati per la preparazione di nuovi 

calcestruzzi ma potranno essere usati per la realizzazione di opere in terra nell'ambito dei 

lavori.  

Trasporto e scarico 

Nel caso di miscelazione diretta in betoniera, ferme restando le prescrizioni del tempo di 

miscelazione fornite nel precedente punto, si dovrà fare in modo che una parte dell'acqua e di 

aggregato grosso venga caricata prima del cemento e degli altri aggregati. Il trasporto del 

conglomerato cementizio dal luogo del confezionamento a quello di impiego dovrà avvenire 

utilizzando mezzi ed attrezzature idonee ad evitare che si verifichi la segregazione dei vari 

componenti l'impasto o il deterioramento dell'impasto stesso. In ogni caso il tempo 

intercorrente tra il confezionamento dell'impasto all'impianto ed il getto non dovrà essere 

superiore a 60 minuti. In caso di particolari condizioni operative (ad 
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esempio getti in galleria a notevole distanza dall'imbocco), qualora sia stato eseguito uno 

specifico studio di qualifica del mix che ne attesti il mantenimento della lavorabilità nel 

tempo con controllo dell'abbassamento al cono di Abrams ogni 15’ e qualora la temperatura 

esterna sia compresa nell’intervallo tra 5°C e 30°C, tale tempo potrà essere esteso fino a 90 

minuti. Nel caso in cui per il mantenimento della lavorabilità a lungo periodo occorresse una 

“ritempera” della miscela di calcestruzzo fresco, questa potrà avvenire solo mediante 

aggiunta di additivo superfluidificante secondo quanto specificato nei precedenti paragrafi. 

Le betoniere dovranno essere esaminate periodicamente per verificare la diminuzione 

dell'efficacia dovuta sia ad accumulo di conglomerato indurito o legante che all'usura delle 

lame. L'autobetoniera dovrà essere dotata di apposito libretto che attesti le revisioni 

periodiche effettuate (ogni 4000 mc. o almeno una volta al mese). Ogni carico di 

conglomerato cementizio dovrà essere accompagnato da una bolla. Il personale 

dell’Appaltatore sarà tenuto ad esibire dette bolle, su richiesta, al personale della Direzione 

Lavori. Se pompato, il conglomerato cementizio dovrà avere alla bocca di uscita della 

tubazione il valore dello slump di progetto. All'atto dello scarico saranno controllate 

l'omogeneità e la lavorabilità dell'impasto. 

Programmazione dei getti 

L’Appaltatore è tenuto a presentare, ogni settimana alla Direzione Lavori un modulo 

preventivamente concordato con la stessa riportante il dettagliato programma settimanale dei 

getti previsti per il piano successivo con indicati:  

- il luogo, l’ora, l'opera e la struttura; 

- i m3 di cls previsti, la classe di resistenza e i codici delle miscele utilizzate;- i relativi 

impianti di confezionamento. 

Ogni variazione al programma dovrà essere comunicata (salvo casi dovuti a motivi di 

sicurezza), in forma scritta, con un preavviso minimo di 24 ore. 
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Operazioni di getto 

I getti potranno avere inizio solo dopo che il Direttore dei Lavori avrà verificato: 

- preparazione e rettifica dei piani di posa; 

- pulizia delle casseforme; 

- posizione e corrispondenza al progetto delle armature e del copriferro;- posizione 

delle eventuali guaine dei cavi per la precompressione; - posizione degli inserti (giunti, 

water stop, ecc.). 

Nel caso di getti contro terra si dovrà controllare con particolare cura che siano stati eseguiti, 

in conformità alle disposizioni di progetto: 

- la pulizia del sottofondo; 

- la posizione di eventuali drenaggi; 

- la stesa di materiale isolante o di collegamento. 

I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto e alle 

eventuali prescrizioni aggiuntive. In nessun caso si dovranno verificare cedimenti dei piani di 

appoggio e delle pareti di contenimento; in tale ultimo caso l’Appaltatore dovrà provvedere al 

loro ripristino. Prima del getto tutte le superfici di contenimento del calcestruzzo dovranno 

essere pulite, lavate con acqua o aria in pressione e trattate con prodotti disarmanti 

preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori; se porose, dovranno essere mantenute 

umide per almeno due ore prima dell'inizio dei getti. I ristagni d'acqua dovranno essere 

allontanati dal fondo. Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme 

dovrà 

avvenire con tutti gli accorgimenti atti a evitarne la segregazione. L'altezza di caduta libera 
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del calcestruzzo fresco, misurata dall’uscita dello scivolo o della bocca del tubo 

convogliatore, non dovrà mai essere maggiore di 100 cm. Il calcestruzzo dovrà cadere 

verticalmente ed essere steso in strati orizzontali, di spessore misurato dopo la vibrazione 

comunque non maggiore di 50 cm . Il calcestruzzo dovrà essere posto in opera e addensato 

con ogni cura in modo che le superfici esterne si presentino lisce e compatte, omogenee, 

perfettamente regolari, senza vespai o nidi di ghiaia ed esenti da macchie o chiazze. I vespai 

eventualmente formatisi durante la posa in opera dovranno essere dispersi prima della 

vibrazione del calcestruzzo. A meno che non sia altrimenti stabilito, il calcestruzzo dovrà 

essere addensato con un numero di vibratori a immersione o a parete determinato, prima di 

ciascuna operazione di getto, in relazione alla classe di consistenza del calcestruzzo, alle 

caratteristiche dei vibratori e alla dimensione del getto stesso, la durata della vibrazione è 

determinata da tempo intercorso dall’immersione totale del vibratore fino all’affioramento in 

superficie della boiacca. Per omogeneizzare la massa durante il costipamento di uno strato i 

vibratori a immersione dovranno penetrare per almeno 5 cm nello strato inferiore. E' vietato 

scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l'impiego del vibratore. Le 

attrezzature non funzionanti dovranno essere immediatamente sostituite in modo che le 

operazioni di costipamento non vengano rallentate o risultino insufficienti. Per getti in 

pendenza dovranno essere predisposti dei cordolini di arresto che evitino la formazione di 

lingue di calcestruzzo troppo sottili per essere vibrate efficacemente. Nel caso di getti da 

eseguire in presenza d'acqua l'Appaltatore dovrà adottare gli accorgimenti necessari per 

impedire che l'acqua dilavi il calcestruzzo e ne pregiudichi la regolare presa e maturazione; 

inoltre dovrà provvedere con i mezzi più adeguati all'aggottamento o alla deviazione della 

stessa o, in alternativa, adottare per l'esecuzione dei getti miscele con caratteristiche 

idrorepellenti preventivamente autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

Riprese di getto 

Di norma i getti dovranno essere eseguiti senza soluzione di continuità, in modo da evitare 

ogni ripresa. Nel caso ciò non fosse possibile, a insindacabile giudizio del Direttore dei 
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Lavori, prima di poter effettuare la ripresa la superficie del calcestruzzo indurito dovrà essere 

accuratamente pulita, lavata, spazzolata e scalfita fino a diventare sufficientemente rugosa, 

così da garantire una perfetta aderenza con il getto successivo; ciò potrà essere ottenuto anche 

mediante l’impiego di additivi ritardanti o di ritardanti superficiali. Dovranno essere definiti i 

tempi massimi di ricopertura dei vari strati successivi, così da consentire l’adeguata 

rifluidificazione e conseguentemente l’omogeneizzazione della massa di calcestruzzo per 

mezzo di vibrazione. Tra le successive riprese di getto non si dovranno avere distacchi, 

discontinuità o differenze di aspetto e colore; in caso contrario l’Appaltatore dovrà 

provvedere ad applicare adeguati trattamenti superficiali traspiranti al vapore d’acqua. Nelle 

strutture impermeabili dovrà essere garantita la tenuta all’acqua dei giunti di costruzione con 

idonei accorgimenti, da indicare nel progetto e preventivamente autorizzati dal Direttore dei 

Lavori. 

Getti in clima freddo 

Ai fini del getto del calcestruzzo, il clima si definisce “freddo” quando la temperatura 

dell’aria è minore di 5°C. In queste condizioni il getto potrà essere eseguito dietro il rispetto 

delle seguenti prescrizioni: 

- nel caso in cui la temperatura dell’aria sia compresa fra 0°C e + 5° C, la produzionee 

la posa in opera del conglomerato cementizio dovranno essere sospese, a meno che non sia 

garantita una temperatura dell’impasto al momento del getto non inferiore a + 10°C; 

- questa temperatura potrà essere ottenuta eventualmente anche mediante unadeguato 

sistema di preriscaldamento degli inerti e/o dell’acqua di impasto all’impianto di betonaggio. 

In questo caso, però, la temperatura raggiunta dall’impasto non deve mai essere superiore a 

25°C. 

- per temperature comprese fra -4°C e 0°C è ammessa esclusivamente l’esecuzionedi 

getti relativi a fondazioni, pali e diaframmi, ferme restando le condizioni dell’impasto di cui 
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ai punti precedenti. 

Per i plinti bisognerà comunque adottare le seguenti precauzioni: 

- adottare la massima cura nella vibrazione e compattazione del conglomerato;- 

proteggere ed isolare i getti mediante opportune protezioni da concordare preventivamente 

con la DL onde permettere l’avvio della presa ed evitare la dispersione del calore di 

idratazione; 

- mantenere le strutture casserate per un periodo minimo di due giorni; 

- - scegliere, per il getto, le ore più calde della giornata. 

- In ogni caso, prima del getto la neve e il ghiaccio devono essere rimossi dai casseri 

dalle armature e dal sottofondo  

- in nessun caso un getto può essere eseguito quando la temperatura dell’ariaesterna è 

inferiore a –4°C. 

Getti in clima caldo 

Se durante le operazioni di getto la temperatura dell'aria supera i 35°C all’ombra, la 

temperatura dell'impasto non dovrà superare i 30°C; tale limite potrà essere 

convenientemente abbassato per getti massivi. La temperatura delle casseforme dovrà essere 

ricondotta a tale valore con tolleranza di 5°C mediante preventivi getti esterni di acque 

fredda. Al fine di abbassare la temperatura del calcestruzzo potrà essere usato ghiaccio, in 

sostituzione di parte dell'acqua di impasto, o gas refrigerante di cui sia garantita la neutralità 

nei riguardi delle caratteristiche del calcestruzzo e dell’ambiente. Per ritardare la presa del 

cemento e facilitare la posa e la finitura del calcestruzzo potranno essere impiegati additivi 

ritardanti, o fluidificanti ritardanti di presa, preventivamente autorizzati dal Direttore dei 

Lavori.  
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Stagionatura 

I metodi di stagionatura e la loro durata dovranno essere tali da garantire per il calcestruzzo 

indurito: 

a) la prescritta resistenza e durabilità; 

b) la assenza di fessure o cavillature in conseguenza del ritiro per rapidaessiccazione 

delle superfici di getto o per sviluppo di elevati gradienti termici all'interno della struttura. 

Deve quindi essere previsto un adeguato periodo di stagionatura protetta, iniziato 

immediatamente dopo aver concluso le operazioni di posa in opera, il calcestruzzo potrà 

raggiungere le sue proprietà potenziali nella massa e in particolare nella zona superficiale. 

La protezione consiste nell’impedire, durante la fase iniziale del processo di indurimento: 

a) l’essiccazione della superficie del calcestruzzo, perché l’acqua è necessaria per 

l’idratazione del cemento e, nel caso in cui si impieghino cementi di miscela, per il progredire 

delle reazioni pozzolaniche; inoltre per evitare che gli strati superficiali del manufatto 

indurito risultino porosi. L’essiccazione prematura rende il copriferro permeabile e quindi 

scarsamente resistente alla penetrazione delle sostanze aggressive presenti nell’ambiente di 

esposizione. 

b) il congelamento dell’acqua d’impasto prima che il calcestruzzo abbia raggiunto un 

grado adeguato di indurimento; 

c) che i movimenti differenziali, dovuti a differenze di temperatura attraverso lasezione 

del manufatto, siano di entità tale da generare fessure. 

Nel caso siano previste, nelle 24 ore successive al getto durante la fase di stagionatura, 

temperature dell’aria con valori minori di 5°C o maggiori di 35°C, l’Appaltatore dovrà 

utilizzare esclusivamente casseri in legno o coibentati sull’intera superficie del getto ed 
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eventualmente teli isolanti. I materiali coibenti di più comune utilizzo sono: 

- fogli di polistirolo o poliuretano espansi, tagliati opportunamente e fissati ai casseri; 

- fogli di lana di roccia ricoperti da fodere di polietilene; 

- fogli di schiuma vinilica; 

- schiume poliuretaniche spruzzate sull’esterno della cassaforma. 

Per un più efficace utilizzo tali materiali dovranno essere sempre protetti dall’umidità con 

teloni impermeabili. Tutte le superfici dovranno essere mantenute umide per almeno 48 ore 

dopo il getto mediante utilizzo di prodotti filmogeni applicati a spruzzo ovvero mediante 

continua bagnatura con serie di spruzzatori d'acqua o con altri idonei sistemi. Per le solette é 

preferibile utilizzare i prodotti filmogeni citati o eseguire la bagnatura continuamente 

rinnovata. Qualora il prodotto filmogeno venga applicato su una superficie di ripresa, prima 

di eseguire il successivo getto si dovrà procedere a ravvivare la superficie. Anche se non è 

possibile stabilire esatti limiti per le differenze di temperatura che sono accettabili nelle 

sezioni trasversali in fase di indurimento, poiché esse dipendono non solo dalla composizione 

dell’impasto e dalle caratteristiche di sviluppo della resistenza, ma anche dalla forma 

geometrica dell’elemento strutturale e dalla velocità con la quale il manufatto, dopo la 

rimozione dei casseri, raggiunge l’equilibrio termico con l’ambiente, dovranno essere 

rispettati i limiti seguenti per limitare le tensioni di origine termica: 

a) una differenza massima di 20°C sulla sezione durante il raffreddamento dopo la 

rimozione dei casseri; 

b) una differenza massima di 10-15°C attraverso i giunti di costruzione e perstrutture con 

sezioni di dimensioni molto variabili. 

Durante il periodo di stagionatura protetta si dovrà evitare che i getti subiscano urti, 
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vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere. 

Ripristini e stuccature 

Nessun ripristino o stuccatura potrà essere eseguito dopo il disarmo del calcestruzzo senza il 

preventivo controllo del Direttore dei Lavori, che dovrà autorizzare i materiali e la 

metodologia, proposti dal Progettista, da utilizzare per l’intervento. A seguito di tali 

interventi, il DL potrà richiedere, per motivi estetici, la ripulitura o la verniciatura con idonei 

prodotti delle superfici del getto. 

Tolleranze costruttive 

Per l’accettazione dei manufatti di conglomerato cementizio armato si precisa quanto segue. 

1. Per le microfessure da ritiro non è ammessa tolleranza sui valori di progetto. 

2. Non è prevista tolleranza sull’assenza di vespai né di armature affioranti.Eventuali 

anomalie dovranno essere opportunamente indagate. La eventuale eccessiva presenza di 

alveoli dovrà essere oggetto di analisi e, se del caso, di intervento. 

3. In assenza di prescrizioni specifiche, gli scostamenti ammissibili (tolleranze) rispetto 

alle dimensioni e/o quote dei progetti sono riportati di seguito per i vari elementi 

strutturali; lo scostamento “S” è espresso in cm: a) Fondazioni: plinti, platee, solettoni ecc: 

- posizionamento rispetto alle coordinate di progetto: S = ± 3.0cm 

- dimensioni in pianta: S = -3.0cm  ̧+5.0cm 

- dimensioni in altezza (superiore) S = -0.5cm  ̧+3.0cm- quota altimetrica estradosso S 

= -0.5cm  ̧+2.0cm b) Strutture in elevazione: pile, spalle, muri ecc.: 

- posizionamento rispetto alle coordinate agli allineamenti di progetto: S = ±2.0 cm 

dimensione in pianta (anche per pila piena): S = -0.5cm  ̧+2.0cm - spessore muri, pareti, 
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pile cave o spalle: S = -0.5cm  ̧+2.0cm quota altimetrica sommità: S = ± 1.5 cm - verticalità 

per H < 600 cm S = ± 2.0 cm 

- verticalità per: 1200 cm ³H ³ 600 cm S = ± H/3 cm 

(tolleranza in centimetri – H in metri) 

- verticalità per H ³ 1200 cm S = ± H/3 – (H-12)/5 cm 

(tolleranza in centimetri – H in metri) 

c) Solette e solettoni per impalcati, solai in genere: 

- spessore: S = -0.5cm  ̧+1.0cm 

- quota altimetrica estradosso: S = ± 1.0 cmd) Vani, cassette, inserterie: 

- posizionamento e dimensione vani e cassette: S = ± 1.5 cm 

- posizionamenti inserti (piastre boccole): S = ± 1.0 cm 

In ogni caso gli scostamenti dimensionali negativi non devono ridurre i copriferri minimi 

prescritti dal progetto. 

Magroni 

Prima di effettuare qualsiasi getto di calcestruzzo di fondazione, dovrà essere predisposto sul 

fondo dello scavo, dopo aver eseguito la pulizia ed il costipamento dello stesso secondo le 

modalità previste dal presente Capitolato, uno strato di calcestruzzo magro avente la funzione 

di piano di appoggio livellato e di cuscinetto isolante contro l'azione aggressiva del terreno. 

Lo spessore dello strato sarà desunto dai documenti di progetto. In corso d'opera si 

eseguiranno, a richiesta della DL prove di controllo a compressione su due cubetti, aventi lato 

15 cm, per la determinazione, presso un laboratorio qualificato, della (Rm) resistenza media a 
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compressione a 28 giorni. La frequenza delle prove sarà di una ogni 500 mc di magrone 

prodotto da ciascun impianto di betonaggio. 

Approvvigionamento dell'acciaio in barre 

Saranno ammessi alla fornitura di acciaio per costruzioni soltanto fornitori prequalificati 

dall’Appaltatore. Prima dell’inizio della fornitura si dovrà trasmettere una lettera di notifica 

alla DL con il nominativo del Fornitore, i tipi d’acciaio e le caratteristiche della gamma 

richiesta e copia del dossier di qualificazione. L'Appaltatore dovrà documentare la 

provenienza, il tipo e la classe di ogni partita di acciaio in barre che entra in cantiere, nonché 

il peso complessivo della 

partita e quello dei tondini di uno stesso diametro. Per partita si intende il quantitativo di 

materiale che, pervenendo da un unico stabilimento nel periodo massimo di una settimana, 

potrà essere considerato come unica fornitura omogenea sia per titolo che per caratteristiche 

fisicomeccaniche. 

Si applicano integralmente le disposizioni del Cap. 11 Dm 17/01/08. 

Giunzioni e saldature 

Eventuali giunzioni, quando non evitabili, dovranno essere realizzate con manicotti filettati. 

L'Appaltatore dovrà consegnare preventivamente al Direttore dei Lavori le schede tecniche 

dei prodotti che intende utilizzare. L’impiego di saldature non è di norma consentito e può 

essere applicato solo per le gabbie di armatura dei pali di fondazione e in casi speciali dietro 

autorizzazione del DL. Per le gabbie di armatura dovranno comunque essere effettuati 

prelievi di barre con elementi di staffa saldati da sottoporre a prove di trazione presso 

laboratori autorizzati con lo scopo di verificare che la saldatura non abbia provocato una 

riduzione di resistenza nelle barre. Negli altri casi, le modalità di saldatura, che devono essere 

descritte in una apposita procedura redatta dall’appaltatore, devono essere approvate dalla DL 
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prima dell’inizio delle attività. Nel corso dei lavori il Direttore dei Lavori, per giustificati 

motivi, potrà comunque richiedere ulteriori prove di controllo sulle saldature eseguite. 

Realizzazione delle gabbie e posizionamento delle armature per c.a. 

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni 

caso in corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in 

filo di ferro ricotto di diametro non inferiore a 0,6 mm in modo da garantire l'invariabilità 

della geometria della gabbia durante il getto. Nel caso di gabbie assemblate con parziale 

saldatura l’acciaio dovrà essere del tipo saldabile. La posizione delle armature metalliche 

entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando esclusivamente opportuni distanziatori in 

materiale plastico non deformabile oppure di malta o pasta cementizia, in modo da rispettare 

il copriferro prescritto. L'Appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché 

le gabbie mantengano la posizione di progetto all'interno delle casseforme durante il getto. 

Oneri per l’esecuzione delle prove 

Al fine di verificare la rispondenza delle opere eseguite alle specifiche e agli standard 

prefissati l'Appaltatore dovrà eseguire o far eseguire tutte le prove e i controlli previsti dalle 

presenti prescrizioni, così come quelli integrativi richiesti dal Direttore dei Lavori in base a 

motivate esigenze tecniche. Tutti gli oneri diretti e indiretti derivanti dall'applicazione delle 

presenti prescrizioni, compresi quelli necessari per il prelievo, confezionamento, trasporto dei 

campioni di materiali da sottoporre a prove fisiche–chimiche meccaniche, nonché i costi di 

esecuzione di queste ultime a cura di Laboratori Ufficiali o Autorizzati, si intendono compresi 

e compensati dai prezzi contrattuali. 

Le prove di carico prescritte dalle specifiche contrattuali o dai documenti di progetto o 

richieste dal Direttore dei Lavori in base a motivate esigenze tecniche o dal Collaudatore, così 

come quelle previste dalle leggi vigenti, dovranno essere eseguite a cura e spese 

dell'Appaltatore.  Per tutti i tipi di prova l’Appaltatore dovrà fornire la manodopera, le 
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attrezzature, predisporre le eventuali opere provvisionali e i ponteggi in quantità e tipologie 

adeguate all’esecuzione delle prove medesime. Prima della effettuazione delle prove il 

progettista dovrà concordare la disposizione ed il tipo delle apparecchiature, degli strumenti e 

dei materiali da utilizzare, al fine di garantire la operatività e la precisione richiesta 

controllando anche lo stato delle tarature. L'Appaltatore dovrà assicurare, nel rispetto delle 

norme di sicurezza, la completa accessibilità sia alle opere da collaudare che agli strumenti di 

misura. Per consentire l’esecuzione delle prove previste ai capitoli 17 e seguenti in tempi 

congruenti con le esigenze di avanzamento dei lavori, l'Appaltatore dovrà fare riferimento a 

uno o più laboratori attrezzati. Le prove previste ai sensi della Legge 1086 e relativi decreti di 

attuazione dovranno essere effettuate solo presso Laboratori Ufficiali o Autorizzati. Nel caso 

di disponibilità di un laboratorio di cantiere, l’Appaltatore dovrà avvalersi di personale 

qualificato e numericamente adeguato al numero e tipo di prove da eseguire. 

ART 42 -  PALIFICAZIONI 

Le palificazioni sono costituite da elementi strutturali di fondazione infissi o costruiti dalla 

superficie del terreno in grado di trasmettere al sottosuolo le forze ed i carichi applicati dalle 

sovrastrutture.  

Micropali cementizi armati 

I micropali vengono realizzati mediante perforazione del terreno mediante trivella, il tutto con 

diametro massimo fino a cm 25-30, con getto a bassa pressione (indicativamente 5 bar) di 

miscela cementizia con l'eventuale ausilio di packer, con impasto dosato a 600 Kg di cemento 

R 425 per metro cubo di sabbia di fiume vagliata e perfettamente priva di impurità (inerte 

diametro massimo 10 mm) e con l'aggiunta di correttivo antiritiro nella misura dell'1% del 

peso del cemento. La perforazione può avvenire con uno dei tre sistemi seguenti, a seconda 

del tipo di terreno: 

a) sistema a rotazione: la perforazione avviene mediante la rotazione di speciali aste cave 
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lunghe in media 6 - 9 mt; sul fondo delle aste è posto un tricono a rulli che sgretola il terreno. 

L'operatore immetterà nel foro, attraverso le aste cave, una corrente di acqua o fango 

bentonitico la quale ostacola il franamento delle pareti del foro e porta fuori i detriti prodotti 

dall'attrezzo perforante. L'acqua o il fango devono essere ripresi dalla pompa e di nuovo 

iniettati nel foro realizzando così una circolazione continua. 

b) sistema a percussione: la perforazione avviene mediante un movimento verticale 

alternato di una sonda con scarpa tagliente e valvola di fondo che scava il foro e 

contemporaneamente si riempie di detriti prodotti. Il sistema, anche se lento 

nell'avanzamento, va usato lontano da edifici. 

c) sistema di rotopercussione: la perforazione avviene mediante la rotazione di aste cave 

speciali; sul fondo delle aste è posto un martello che a mezzo di un compressore sgretola il 

terreno. Tale metodo permette una rapida esecuzione e profondità di perforazione notevoli. Il 

foro deve essere armato con tondino di acciaio, o con armatura staffata, nel modo previsto in 

progetto, e iniettato entro un'ora, con miscela cementizia nel caso di ghiaie e sabbie 

grossolane, e con miscela a base di leganti idraulici microfini nel caso di terreni più fini. Il 

tubo-forma, munito di punta con ugelli d'iniezione, verrà introdotto nel foro precedentemente 

realizzato, quindi introdotta la miscela si applica una pressione superiore a quella litostatica 

esistente alla quota di intervento, impiegando una quantità di miscela pari fino a sei volte il 

volume del foro del micropalo. L'intervento prosegue sollevando il tubo-forma e ripetendo 

l'operazione fino in prossimità della superficie. 

Qualora il micropalo debba raggiungere la formazione, o creare una base espansa al piede, 

l'Appaltatore predisporrà alla base del foro la cella cava ed il tubo per la successiva iniezione, 

quindi una volta stagionata la miscela del fusto del palo provvederà ad iniettare nel tubo la 

miscela alla pressione stabilita, fino a formare un rigonfiamento di base il cui volume è 

valutabile mediante la quantità di miscela iniettata. Al termine delle operazioni l'Appaltatore 

è tenuto a recuperare la miscela bentonitica, evitando spandimenti nel luogo dei lavori, e 
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conferendo a discarica i materiali di scarto inservibili. 

Tolleranze 

I micropali dovranno essere realizzati nella posizione e con le dimensioni di progetto, con le 

seguenti tolleranze ammissibili, salvo più rigorose limitazioni indicate in progetto: 

- coordinate planimetriche del centro del micropalo: ± 2 cm 

- scostamento dell'inclinazione dall'asse teorico: ± 2 % 

- lunghezza: ±15cm 

- diametro finito: ± 5% 

- quota testa micropalo: ±5 cm. 

Rivestimenti metallici 

Le caratteristiche geometriche dei rivestimenti, sia provvisori che definitivi, saranno conformi 

alle prescrizioni di progetto. Le caratteristiche meccaniche e di rigidezza (spessore ed inerzia) 

dovranno essere sufficienti a consentire il trasporto, il sollevamento e l'infissione senza che 

gli stessi subiscano danni, ovalizzazioni etc. Per i pali battuti, infissi senza alcuna 

asportazione di terreno, il dimensionamento dei tubi di rivestimento potrà essere fatto con il 

metodo dell'onda d'urto. I rivestimenti definitivi dei pali infissi e gettati in opera dovranno 

avere la base piatta e saldata al fusto in modo da resistere alle sollecitazioni di battitura e di 

ribattitura, evitare infiltrazioni di acqua e non avere sporgenze esterne. Nel caso di pali da 

realizzare in ambienti aggressivi la superficie esterna del palo dovrà essere rivestita con 

materiali protettivi adeguati (ad esempio vernici a base di poliuretano - catrame), da 

concordare con la DIREZIONE LAVORI 

Controlli e documentazione. Per ciascun palo l'APPALTATORE dovrà redigere una scheda 
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indicante: 

- numero progressivo del palo (riferito ad una planimetria) 

- dati tecnici dell'attrezzatura 

- profondità di perforazione 

- informazioni relative alla stratigrafia locale- volumi e grafico del getto. 

In presenza di anomalie e/o differenze rispetto alla stratigrafia prevista, qualora le condizioni 

reali risultino inferiori a quelle di progetto, l'APPALTATORE procederà al riesame della 

progettazione ed adotterà gli opportuni provvedimenti concordandoli con la DIREZIONE 

LAVORI. 

Prove di carico 

I pali saranno sottoposti a prove di carico statico o a prove di ribattitura in relazione alle 

condizioni ed alle caratteristiche del suolo e secondo la normativa stabilita dal D.M. 17 

gennaio 2018, oltre che le raccomandazioni AICAP. 

Sulla base delle sollecitazioni agenti, per i pali di lunghezza 8 m il carico di collaudo è pari a 

210 kN, per i pali di lunghezza 12 m il carico di collaudo è pari a 420 kN. 

Controlli non distruttivi 

Oltre alle prove di resistenza sui calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti dalle vigenti 

norme, il RL potrà richiedere prove secondo metodi sonici in modo da individuare gli 

eventuali difetti e controllare la continuità. 

PROVE DI CARICO 

a) Le prove di carico (collaudo statico) dovranno essere eseguite in accordo 
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allenormative vigenti ed alle indicazioni del Collaudatore e della DL.  

b) L'effettuazione delle prove dovrà essere programmata, con adeguato anticipo,con la 

DL. Sarà cura dell'APPALTATORE verificare e fare in modo che al momento del collaudo 

risulti disponibile tutta la certificazione prevista dalle norme vigenti 

c) Prima della effettuazione delle prove I'APPALTATORE dovrà concordare con laDL 

la quantità ed il tipo delle apparecchiature, degli strumenti e dei materiali da utilizzare, 

garantendo la operabilità e la precisione richiesta e facendo eseguire le tarature 

eventualmente necessarie. 

d) Sarà cura dell'APPALTATORE assicurare, nel rispetto delle norme di sicurezza, 

lacompleta accessibilità sia alle opere da collaudare che agli strumenti di misura. 

Responsabilità per opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà 

attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e 

alle relative norme tecniche vigenti. Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate 

in forza del D.M. 17 gennaio 2018. 

Qualora per i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera viene posto a carico 

dell'Appaltatore la redazione dei calcoli di stabilità e dei disegni, questi dovranno essere 

redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo. L'Appaltatore dovrà presentare il 

progetto al RL entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni 

facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua 

richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

Manutenzione del cemento armato 

L'intervento di manutenzione del cemento armato alterato per l'ossidazione dei ferri di 
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armatura e del rigonfiamento dello strato copriferro seguirà le seguenti fasi: 

1. asportazione dell'intonaco, scalpellatura e spazzolatura del copriferro alterato, 

soffiatura e lavaggio; 

2. stesura di una apposita malta o vernice anticorrosiva a base di resine sintetiche sui 

ferri; 

3. stesura di malta in pasta con potere adesivo tra sottofondo e nuovo intonaco, per 

ricostruire le parti mancanti del calcestruzzo; 

4. esecuzione dell'intonaco asportato e della pitturazione originaria. 

L'intervento di protezione del cemento armato dalla carbonatazione prevede un trattamento 

idrorepellente che non alteri la traspirazione del vapore acqueo, mediante la previa pulizia del 

fondo da trattare e la stesura in più mani a pennello, spruzzo o rullo di una vernice protettiva 

acrilica in solvente. 

Gli interventi periodici preventivi dell'Appaltatore dovranno rilevare lo stato di alterazione 

delle superfici, come lesioni, rigonfiamenti, colorazioni dipendenti da ossidazione dei ferri, 

inefficacia delle copertine, cimase, e scossaline e degli elementi di protezione dalle 

infiltrazioni. 

ART 43 – STRUTTURE IN ACCIAIO 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 

dalla legge 5 novembre 1971, n. 1086, Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, dalla legge 2 febbraio 

1974, n. 64, Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche, dalle circolari e dai decreti ministeriali in vigore (DM 17/01/08), attuativi delle 

leggi citate. 
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L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei 

materiali, all'esame ed all'approvazione del RL: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 

officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, 

dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, 

nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche 

sulle opere di fondazione.  

Collaudo tecnologico dei materiali 

Si rimanda al disposto del Cap. 11 D.M. 17 gennaio 2018. Ogni volta che i materiali destinati 

alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per la successiva 

lavorazione, l'Appaltatore darà comunicazione al RL specificando, per ciascuna colata, la 

distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di 

accompagnamento della ferriera costituita da: attestato di controllo, dichiarazione che il 

prodotto è qualificato secondo le norme vigenti. Il RL si riserva la facoltà di prelevare 

campioni di prodotto qualificato da sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni 

volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai 

requisiti di progetto. 

Controlli in corso di lavorazione 

Si rimanda al disposto del Cap. 11 D.M. 17 gennaio 2018. L'Appaltatore dovrà essere in 

grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali impiegati 

nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà 

esibire la copia a richiesta del RL. Al RL è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni 

momento della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali 

impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le 
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stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si 

rendono pronte per il collaudo l'Appaltatore informerà il RL, il quale darà risposta entro 8 

giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle 

strutture stesse in cantiere. 

Montaggio 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la 

massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a 

contatto con funi, catene o altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. Il 

montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 

progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In 

particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia 

ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, 

rispettando le tolleranze previste. La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante 

tutte le fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari 

dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. Nei collegamenti con 

bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei quali i 

bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta 

superiore al diametro sopra citato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di 

diametro superiore. È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo 

venga controllato con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato 

rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 

Prove di carico e collaudo statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in 

opera e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà 

eseguita da parte del RL dei lavori un'accurata visita preliminare di tutte le membrature per 

constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 
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buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. Ove nulla osti, si procederà quindi 

alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni che verranno condotte, a 

cura e spese dell'Appaltatore, secondo le prescrizioni contenute nei decreti ministeriali 

emanati in applicazione della legge 1086/1971 (D.M. 17 gennaio 2018). 

Manutenzione delle strutture in acciaio 

La manutenzione delle strutture in acciaio consiste nella pitturazione da eseguire secondo un 

programma da concordare tra l'Appaltatore e il RL, e consisterà nell'asporto delle precedenti 

pitturazioni e nella spazzolatura al vivo delle superfici da trattare, nella verniciatura mediante 

vernice da fondo antiruggine, o zincante se esposta in ambiente aggressivo, e copertura di 

finitura con vernice protettiva nel numero di mani previste. 

Zincatura a caldo 

Dovrà essere conforme alla norma EN ISO 1461. Particolari accorgimenti dovranno essere 

adottati nella predisposizione degli elementi da sottoporre a zincatura ed in particolare: 

- le saldature non dovranno essere discontinue; 

- dovranno essere opportunamente rimosse tutte le scorie di saldatura; 

- non dovranno mai essere lasciati vuoti chiusi, in quanto l’aria e l’umidità presenti 

all’interno di questi vuoti, a contatto col bagno di zinco, provocherebbero pressioni 

pericolose con possibilità di esplosioni; 

- dovranno essere sempre lasciati dei canali che consentano la libera circolazione 

dell’acido e dello zinco;  

- i piccoli pezzi (dadi, viti, manicotti, ecc) dovranno essere centrifugati e nella 

lorocostruzione occorrerà tener conto dello spessore dello strato di zinco. 
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I pezzi zincati dovranno essere immagazinati in luoghi ben areati, ed asciutti evitando il 

contatto tra di essi quando ancora caldi. 

La DIREZIONE LAVORI potrà fare accertare in ogni momento sui prodotti presenti in 

cantiere la corrispondenza delle caratteristiche di resistenza, di composizione e di 

applicazione. 

ART 44 - OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 

dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio 

igrometrico tra ambienti. Esse si dividono in: 

impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: c) 

impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua). 

Per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che 

per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a 

sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le 

dovute cautele); le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 

complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro 

limiti accettabili le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno. 

Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. 
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siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e 

punti di infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 

formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato nel comma a) 

circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, 

ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione 

e di debole resistenza meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della 

parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata 

resistenza meccanica. 

Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il 

fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno 

prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica 

(urti, abrasioni, lacerazioni). Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita 

d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al 

minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti 

spalmati, malte speciali, ecc. curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 

Il RL per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione avrà cura di far aggiornare e 

raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti ed eventuali 

prescrizioni per la manutenzione. 

Impermeabilizzazione costituita da manto impermeabile sintetico 

L'impermeabilizzazione di impalcati da ponte viene ottenuta con la posa in opera di manto 

impermeabile sintetico eseguito con membrana continua ed omogenea realizzata in opera e 

costituita da elastomero poliuretanico senza solventi, plastificanti, inerti di carica e materiali 
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bituminosi, spruzzata in un’unica soluzione mediante idonea apparecchiatura. 

L’impermeabilizzazione non potrà essere eseguita in giornate di pioggia o neve o quando la 

temperatura atmosferica sarà inferiore a cinque gradi centigradi e fino a che le superfici non 

resteranno perfettamente asciutte. Lo strato di impermeabilizzazione dovrà essere costituito 

da un formulato poliuretanico bicomponente, senza solvente con poliisocianato in quantità 

almeno pari al 43% in peso sul residuo secco, dovrà avere uno spessore minimo ³ 4 mm così 

da essere in grado di garantire una elevata protezione all'azione delle acque meteoriche, degli 

agenti aggressivi solidi e dei raggi U.V.; dovrà inoltre resistere all'abrasione ed al 

punzonamento. La messa in opera del prodotto dovrà avvenire previa preparazione delle 

superfici da impermeabilizzare con sabbiatura, eventualmente preceduta da bocciardatura se 

la superficie, a giudizio della DL, risultasse fortemente irregolare e con una successiva 

spalmatura di Primer bicomponente poliuretanico senza solventi. L'applicazione dello strato 

impermeabile dovrà essere eseguita a spruzzo con apparecchiature per prodotti bicomponenti 

dotate di pompe ad ingranaggi, serbatoi e tubi riscaldati e con il controllo elettronico dei 

rapporti di catalisi e miscelatore statico. Il prodotto dovrà reagire in un tempo inferiore a 15 

secondi e dovrà essere pedonabile dopo 5 minuti dall'applicazione. La DL si riserva la facoltà 

di verificare lo spessore o con spessimetro ad applicazione ultimata o con ritagli del prodotto 

in fase di applicazione, ritagli che dovranno essere ricolmati prima della fine dell'intervento. 

Ad applicazione ultimata il rivestimento dovrà presentare le caratteristiche di uniformità e 

dovrà risultare raccordato a rialzi e strutture complesse come: canalette, cordoli, montanti di 

ringhiere, ecc. 

Primer per membrana impermeabile 

Composizione: Bicomponente poliuretanico, senza solventi compatibile con fondi umidi. 

Massa volumica (componente A+ componente B): 1,16 gr/cm2 Viscosità: 2400 c.p. 

Quantità: >300 ± 50 gr/m2 
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Membrana impermeabilizzante densità: 1,0  0,1 gr/cm3 residuo secco: 100% allungamento 

a rottura: a temperatura ambiente  250% a -30°C:  200% modulo al 100%: > 3 MPa 

modulo al 200%: > 5 MPa carico di rottura: > 6 MPa durezza shore a: 755  

alla propagazione della lacerazione > 16 N/mm resa elastica > 7 % abrasione: < 220 mm3 

adesione su calcestruzzo  4 N/mm 

adesione su calcestruzzo dopo invecchiamento per 96 ore a 70°C  4 N/mm 

resistenza al punzonamento dinamico PD 4 temperatura limite di fragilità’ < -40°C 

ART 45 - SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 

natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 

rivestimento si distinguono, secondo la loro funzione, in: rivestimenti per esterno e per 

interno; 

rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; rivestimenti protettivi di 

materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto 

con le indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si 

procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di 

compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, l'esecuzione dei giunti, 

il loro allineamento, la planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi 
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ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno 

strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in 

modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (o ancoraggio) costituito da 

adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il 

rivestimento. 

Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla 

posa 

mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 

zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o 

similari. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di 

essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre 

funzioni affidate quali tenuta all'acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli 

effetti estetici previsti. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà 

analogamente a quanto descritto in b) per le lastre. 

Manutenzione e ripristino di rivestimenti rigidi 

Nei rivestimenti con piastrelle o mosaici in ceramica, le parti da sostituire e ripristinare 

andranno saggiate a percussione leggera per individuare la effettiva estensione dei distacchi. 

Qualora il RL preveda che il rivestimento sia da conservare, l'Appaltatore provvederà ad 

accertare la consistenza fisica e chimica del supporto sottostante, mediante saggio diretto, e 

concorderà le 
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modalità operative ed i prodotti necessari per l'ancoraggio mediante incollaggio alla parete, 

da 

realizzare con iniezione a bassa pressione di legante cementizio additivato con opportune 

miscele, previa apposizione di appositi tubetti da iniezione. L'intervento potrà essere provato 

in uno o più saggi di modesta estensione. Saranno verificati periodicamente le soglie, i 

gradini e i sotto gradi ed i battiscopa esterni, le cimase, le copertine di parapetti, i comignoli 

dei camini e delle condotte di ventilazione. L'eventuale intervento consisterà nel ripristino 

della funzionalità dell'elemento incongruo, come il fissaggio di lastre di copertine e delle 

scossaline, la sostituzione di elementi lesionati o il loro reincollaggio e la relativa spalmatura 

di prodotti impermeabilizzanti dati a pennello o in altra maniera, da concordare con la 

Direzione dei lavori. 

Sistemi realizzati con prodotti flessibili 

Secondo il supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei 

materiali esistenti e al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, 

ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono in 

seguito collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. Si stenderà uno strato di fondo 

(fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per l'incollaggio (ma molto 

più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da 

chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 

particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato 

intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e 

continuità volute. Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in 

lunghezza e curando la concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento 

alternato, ecc. 

Manutenzione e ripristino di rivestimenti flessibili 
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Nella manutenzione dei rivestimenti di carte o teli flessibili alterati da distacchi o macchiati 

da colature di natura varia si avrà cura di asportare il materiale da sostituire per l'intera 

facciata in 

modo da evitare la riconoscibilità dell'intervento per la contiguità dei nuovi e precedenti 

materiali. Il ripristino seguirà le modalità per l'esecuzione iniziale. 

Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

Devono essere realizzati con le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a 

completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli 

fluorurati, non 

pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;- pitturazione 

della superficie con pitture organiche; c) su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio, i sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del 

progetto ed in loro mancanza (o a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le 
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indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei lavori; le informazioni saranno 

fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 

riguarderanno: criteri e materiali di preparazione del supporto; 

criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni 

ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, 

condizioni 

per la successiva operazione; 

criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate 

all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; criteri e materiali per lo strato di 

finiture ivi comprese le condizioni citate. 

10. Manutenzione e ripristino di rivestimenti realizzati con prodotti fluidi 

Nella manutenzione dei rivestimenti mediante pitturazioni, comunque realizzate, alterati da 

distacchi o macchiati da colature di natura varia si avrà cura di asportare gli strati fino al vivo 

del 

materiale di supporto, per l'intero elemento, in modo da evitare la riconoscibilità 

dell'intervento per la contiguità dei nuovi e precedenti materiali. Il ripristino seguirà le 

modalità per l'esecuzione iniziale.  

ART 46 – PAVIMENTAZIONI EDILI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
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Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  

pavimentazioni su strato portante; 

pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra citate sarà 

composta dai seguenti strati funzionali: 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 1) lo strato 

portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 

eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 

abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 4) lo strato di collegamento, 

con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

chimiche, ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 

diventare fondamentali: 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 
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7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un 

prefissato isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un 

prefissato isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 

funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione;  

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) lo strato ripartitore; 

4) strati di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste 

altri strati complementari possono essere previsti. 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando 

i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nel presente Capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture 

metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
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riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica 

o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante 

la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o 

realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte 

cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 

continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 

verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche 

localizzate o incompatibilità chimico-fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 

adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 

cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 

meccanici o d'altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione 

del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da 

evitare eccesso da rifiuto o insufficienza che può provocare scarsa resistenza o adesione. Si 

verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante la 

fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 

elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
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interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque 

delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni 

ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 

barriera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 

coperture continue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato 

all'articolo sulle coperture piane. 

8) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi 

farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase 

di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 

dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata 

dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento 

cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà 

verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. il corretto posizionamento 

di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 

sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 

mm). Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 

materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 10) Per lo strato costituito dal terreno 

si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato contenente le loro 

radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di 

portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di 

costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o 
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sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche 

meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazioni si farà 

riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 11) Per lo 

strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i 

materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate 

(o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti non 

tessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 

granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 

meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 

Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la 

corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, 

strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o 

alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

12) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia 

per i materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, 

conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 

costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità 

degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari  

13) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo 

strato ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato 

ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati 

fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di 

presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

14) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). 
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Piastrelle di ceramica per pavimentazioni 

Dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali 

e/o tradizionali (cotto, cotto forte, grès, ecc.) devono essere associate alla classificazione 

basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 87. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 

saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in 

base ad accordi tra Direzione dei lavori e fornitore. 

Per i prodotti definiti pianelle comuni di argilla, pianelle pressate ed arrotate di argilla e 

mattonelle greificate dal R.D. 16 novembre 1939, n. 334, devono inoltre essere rispettate le 

prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kg/m) minimo; resistenza alla flessione 

2,5 N/mm2 (25 kg/cm2) minimo. 

Prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni Si intendono definiti come segue: 

• elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo 

(senza aggiunta di leganti); 

• elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei 

naturali legati con cemento o con resine; 

• lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, 

solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 

cm; 

• marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo 

di posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 

cm; 
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• marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore 

entro le tolleranze dichiarate; 

• marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza 

e/o larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, ecc., vedere la norma UNI 9379. Le 

lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. 

n. 2234 del 16 novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm. 

ART 47 – GABBIONI IN PIETRAME 

Fornitura e posa di gabbioni in rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 

8x10 in accordo con le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNI-EN 

10223-3 per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, 

avente carico di rottura compreso fra 350 e 500 N/mm² e allungamento minimo pari al 10%, 

avente un diametro pari 3.00 mm, galvanizzato con lega eutettica di Zinco - Alluminio 

(ZN.AL5%) conforme alla EN 10244 – Classe A con un quantitativo non inferiore a 255 

g/m²; in accordo con le “Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e 

all’utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia torsione” emesse dalla Presidenza del 

Consiglio Superiore LL.PP., nel Settembre 2013 e certificati con Marcatura CE. 

L’adesione della galvanizzazione al filo dovrà essere tale da garantire che avvolgendo il filo 

sei volte attorno ad un mandrino avente diametro quattro volte maggiore, il rivestimento non 

si crepi e non si sfaldi sfregandolo con le dita. La galvanizzazione inoltre dovrà superare un 

test di invecchiamento accelerato in ambiente contenente anidride solforosa (SO2) secondo la 

normativa UNI EN ISO 6988 (KESTERNICH TEST) per un minimo di 28 cicli.  

Gli scatolari metallici saranno assemblati utilizzando sia per le cuciture sia per i tiranti un filo 

con le stesse caratteristiche di quello usato per la fabbricazione della rete ed avente diametro 
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pari a 2.20 mm e quantitativo di galvanizzazione sul filo non inferiore a 230 g/m²  

L’ operazione sarà compiuta in modo da realizzare una struttura monolitica e continua.  

Nel caso di utilizzo di punti metallici meccanizzati per le operazioni di legatura, questi 

saranno con diametro 3,00 mm e carico di rottura minimo pari a 170 Kg/mm².  

Prima della messa in opera e per ogni partita ricevuta in cantiere, l'Appaltatore dovrà 

consegnare alla D.L. la relativa Dichiarazione di Prestazione (DoP) rilasciata in originale, in 

cui specifica il nome del prodotto, la Ditta produttrice, le quantità fornite e la destinazione. La 

conformità dei prodotti dovrà essere certificata da un organismo notificato ai sensi della CPD 

89/106 CEE o del CPR 305/2011, terzo ed indipendente, tramite certificato del controllo del 

processo di fabbrica CE. Il Sistema Qualità della ditta produttrice dovrà essere inoltre 

certificato in accordo alla ISO 9001:2008 da un organismo terzo indipendente. Terminato 

l’assemblaggio degli scatolari si procederà alla sistemazione meccanica e manuale del 

ciottolame, che dovrà essere fornito di idonea pezzatura, né friabile né gelivo di 

dimensioni tali da non fuoriuscire dalla maglia della rete e da consentire il maggior 

costipamento possibile. 

ART 48 - DISPOSIZIONI FINALI 

Tutte le norme tecniche contenute nel Capo II “QUALITÀ E PROVENIENZA DEI 

MATERIALI MODO DI ESEGUIMENTO DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO”, e nel 

Capo III - “MODO DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI”, valgono per quanto non in 

contrasto con le specifiche contenute nelle relazioni e nella documentazione di cui all’art. 6 

del presente Capitolato Speciale. 
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PARTE IV - NORME DI MISURAZIONE 

ART. 49   SCAVI  

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

1. il volume degli scavi di sbancamento e spianamento verrà determinato con il 

metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio, fra 

le parti, all’atto della consegna, ed all’atto della misurazione. 

Si intendono scavi di sbancamento quelli eseguiti al di sotto del piano di campagna per 

splateamenti, trincee di approccio, apertura di sedi stradali e relativi cassonetti, cunette, 

piazzali, spianamenti per opere d’arte compresi gli scavi incassati e grandi sezioni per 

l’impianto di manufatti eseguiti su vaste superfici ove sia possibile l’allontanamento delle 

materie di scavo evitandone il sollevamento compresa l’eventuale necessità di formare 

opportune rampe provvisorie. 

2. gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello 

risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli 

scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento 

non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi; vale a 

dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso 

col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.  

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili 

strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle 

strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente 

e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra i piani orizzontali consecutivi, stabiliti per 

diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
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Per gli scavi eseguiti con mezzo meccanico la misurazione è unica dal piano di campagna fino 

alla profondità di 4.00 ml. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente 

nella zona stessa e dall’applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

3. per gli scavi a sezione ristretta si devono intendere quelli di larghezza non 

superiore al metro. 

4. i sovrapprezzi per scavi in presenza di acqua, quando il livello naturale 

dell’acqua che si stabilisce negli scavi supera i 20 cm di altezza, saranno applicati a 

metro cubo per la parte eccedente tale limite. 

5. nell’ambito delle opere marittime il volume degli scavi subacquei verrà 

determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei rilievi e scandagli di 

prima e seconda pianta. Nella esecuzione dei dragaggi potrà essere ammessa tolleranza 

da determinarsi in sede di progetto. 

ART. 50 DEMOLIZIONI 

Nella misura delle demolizioni si eseguiranno, per quanto possibile, le regole che verranno 

indicate per misurare le opere stesse quando si costruiscono. 

Nelle demolizioni dei fabbricati valutate a metro cubo vuoto per pieno si misurerà il volume 

determinato dal prodotto della superficie in pianta, della parte demolita, per l’altezza compresa 

tra la quota dell’estradosso dell’ultimo solaio e quella raggiunta con la demolizione. 

Si escludono, dalla suddetta misurazione, i cortili, le chiostrine, i cornicioni, i marciapiedi, gli 

aggetti decorativi, i poggioli, i parapetti dei terrazzi e qualsiasi sovrastruttura sulle coperture, 

quali comignoli e volumi tecnici, 
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Per le demolizioni di murature, le stesse saranno valutate a mc o a mq in base alle figure 

geometriche delle varie strutture, dedotti i vuoti superiori a 1.00 mq per la misurazione a 

superficie o a 0,25 mc per la misurazione a volume. 

ART. 51 RILEVATI O RINTERRI 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati o rinterri s’intendono compresi nei 

prezzi stabiliti in elenco per gli scavi e quindi non spetterà alcun compenso oltre l’applicazione 

di detti prezzi. 

Il volume di ogni tipo di rilevato o rinterro sarà determinato col sistema delle sezioni 

ragguagliate. 

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative 

scarpate e cunette secondo l’andamento di progetto o di spostamenti eventuali per la 

costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate( senza detrazione dei cassonetti il cui escavo, da eseguire dopo ultimato il corpo 

stradale, ricavandolo dalla piattaforma stradale, viene compensato a parte), sulla base di quelle 

indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio 

all’atto della consegna, salvo la facoltà delle parti di intercalarne altre o di spostarle a monte o a 

valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. 

ART. 52 PARATIE E CASSERI 

Saranno valutate per la loro superficie effettiva a contatto del getto, e nel relativo prezzo di 

elenco si intende compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferramenta, ecc.., ed ogni 

sfrido relativo, ogni spesa per la lavorazione e apprestamento; collocamento in opera di 

longarine o filagne di collegamento, infissione di pali, tavoli o palandole, per rimozioni, perdite, 

guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, occorrente per dare le opere 

complete ed idonee all’uso. 
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ART. 53 CONGLOMERATI CEMENTIZI 

I Conglomerati cementiti sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati, verranno 

misurati a volume con il metodo geometrico in base a misure sul vivo e alle dimensioni previste 

in progetto. Non verranno dedotti il volume dei ferri di armatura e dei cavi per la 

precompressione ed i vani di volume minore o uguale a 0,20 mc ciascuno, intendendosi in tal 

modo compensato il maggior magistero richiesto per la formazione di eventuali fori o feritoie 

regolarmente disposti, da realizzare nel numero e nelle posizioni che verranno richiesti dalla 

Direzione Lavori. 

Quando trattasi di elementi di carattere ornamentale gettati fuori opera per la misurazione verrà 

effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a 

ciascun pezzo. 

ART. 54 RIEMPIMENTI DI PIETRAME A SECCO 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai ecc. sarà 

valutato a mc per il suo volume effettivo misurato in opera. 

  

ART. 55 MURATURE IN GENERE 

Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, a volume od a superficie come 

indicato dell’elenco prezzi, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, 

esclusi cioè gli intonaci. 

Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiori a 1.00 mq e dei vuoti di canne fumarie, 

canalizzazioni, che abbiano sezione superiore a 0,25 mq, rimanendo per questi ultimi, 

all’esecutore, l’onere della loro eventuale chiusura. 
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Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la 

formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, piattebande, incassature per imposte 

di strutture varie. 

Le murature a camera d’aria costituite da due pareti di mattoni di uguale o diversa natura e 

spessore, di norma, verranno misurate a superficie sulla faccia interna, in verticale fra solaio e 

solaio e in orizzontale tra pilastro e pilastro, vuoto per pieno, deducendo solo le aperture di area 

uguale o superiore a 2,00 mq intendendo nel prezzo compensate le formazioni di spalline, 

piattabande, ammorsature. Le murature in pietra da taglio, saranno misurate e valutate a mc in 

base al volume del minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. 

Le lastre, i lastroni ed altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo 

rettangolo circoscrivibile. 

ART. 56 PAVIMENTI E VESPAI 

I pavimenti saranno valutati a mq per la superficie effettivamente realizzata, misurati al vivo 

della muratura, deducendo ogni vano ed ogni occupazione di cose estranee (chiusini, pilastri 

lesene) quando la loro superficie sia uguale o superiore a 0,50 mq. 

Il sottofondo verrà invece pagato a parte, salvo il caso in cui fosse compreso nel descrittivo del 

prezzo in elenco. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 

intendono comprese le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque fosse l’entità 

dei lavori per tali ripristini. 

Le pavimentazioni stradali saranno misurate a mq o a mc dedotti i vuoti uguali o superiori a 

0.50 mq e valutate in conformità di quanto descritto dalle singole voci del prezzario regionale. 

I vespai aerati realizzati con laterizi saranno valutati a mc in opera. 



 

COMUNE DI GENOVA  
Area Tecnica – Direzione Idrogeologia Geotecnica Espropri e Vallate 

16149 GENOVA - Via di Francia 3 - Tel. +39 010 55 73348     
e-mail: ggrassano@comune.genova.it  

ART. 57 LAVORI IN METALLI FERROSI 

Tutti i lavori in metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati 

al peso effettivo dei manufatti a lavorazione ultimata e determinato prima della loro posa in 

opera. 

L’acciaio in barre tonde per armature di calcestruzzi e di solai in cemento armato verrà valutato 

applicando, allo sviluppo lineare delle barre stesse, il peso teorico indicato dalle norme UNI 

relativamente ai vai diametri previsti in progetto. 

Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre la lavorazione a sfrido, è 

compreso l’onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura dello stesso e 

la posa in opera dell’armatura. 

ART. 58 TUBAZIONI IN GENERE 

I tubi di ghisa e i tubi di acciaio saranno valutati a metro lineare e misurati in asse della 

tubazione, senza tener conto delle compenetrazioni. 

Il prezzo di tariffa per le tubazioni di ghisa od in acciaio comprende, oltre la fornitura del 

materiale (compresi pezzi speciali e relativa posa in opera con sigillatura), anche la fornitura 

delle staffe di sezione adeguata e di qualsiasi forma o lunghezza occorrente per fissare i singoli 

pezzi. 

La posa in opera di eventuali valvole di intercettazione esclusa la loro fornitura, sarà 

compensata a parte escludendo altresì le opere murarie quali la posa delle staffe di sostegno e 

l’eventuale formazione e chiusura di crene e tracce. 

Il prezzo di tariffa per la tubazione in ghisa od in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano 

venire inclusi nei getti delle strutture in calcestruzzo con ogni onere relativo al loro provvisorio 

fissaggio nelle casseforme. 
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La valutazione delle tubazioni in gres, in fibrocemento e materie plastiche sia in opera, sia in 

semplice somministrazione, sarà fatta a metro lineare, misurando sull’asse della tubazione 

senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi. 

I pezzi speciali saranno ragguagliati al metro lineare delle tubazioni del corrispondente 

diametro; per quanto concerne i tubi di PVC nelle serie 300 – 301 – 302, come per le tubazioni 

in fibrocemento, come indicato nell’apposita tabella del prezzario. 

I pezzi speciale per tubazioni in PVC serie 303/1 e 303/2 di polietilene e polipropilene si 

intendono posti in opera esclusa la fornitura che sarà valutata a parte con i relativi prezzi in 

elenco. Il loro prezzo s’intende per tubazione completa di ogni parte. I tubi interrati poggeranno 

su sottofondo di inerte o calcestruzzo, da pagarsi a parte; così pure verranno pagati a parte gli 

scavi. 

Per i tubi di cemento vale quanto detto per i tubi di gres e fibrocemento. 

Il prezzo si intende per tubazione completa posta in opera con la sigillatura dei giunti, esclusi 

l’eventuale sottofondo di calcestruzzo e lo scavo. 

I massetti di calcestruzzo per fondazione o rivestimento di tubi di qualsiasi tipo, verranno 

valutati a mc, al netto del volume occupato dai tubi, con l’applicazione del prezzo unitario del 

calcestruzzo per fondazione. 

   

ART. 59 NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 
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macchine. L’unità di misura per la valutazione del noleggio delle macchine è l’unità oraria, fatti 

salvi i casi in cui il Prezzario Regionale preveda, per particolari attrezzature, tempi minimi o 

determinati. 

Per ciò che concerne i ponteggi di servizio, la valutazione si rimanda alle singole descrizioni dei 

prezzi di elenco, che prevedono le diverse casistiche di impiego e specifici criteri di 

valutazione. La superficie dei ponteggi di servizio di tipo continuo, sarà determinata dal 

prodotto della lunghezza, misurata sul perimetro esterno, per l’altezza misurata dal piano dello 

spiccato al corrente posto oltre 2 m dell’ultimo piano di lavoro.  

Le mantovane parasassi complete in opera saranno valutate a metro. I ponteggi a castello a 

servizio dei cornicioni, costituiti dal piano di calpestio e da un piano sottoponte, saranno 

valutati a metro e misurati sul perimetro esterno, compresi i sottostanti castelli. Per opere 

particolari i ponteggi potranno essere valutati a giunto come nel relativo prezzo di elenco. 

ART. 60 TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, mano 

d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I trasporti alla pubblica discarica saranno valutati a mc con riferimento alla distanza. 

Le movimentazioni dei materiali all’interno del cantiere sono da considerarsi comprese nei 

prezzi in elenco salvo ove espressamente escluse. 

ART. 61 MATERIALI A PIE’ D’OPERA O IN CANTIERE 

Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni 

indicate nei vari articoli del Prezzario Regionale. 
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ART. 62 MANO D’OPERA 

Per le prestazioni di manodopera dovranno essere osservate le disposizioni e le convenzioni 

stabilite dalle leggi e dai regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione e assistenza dei 

lavoratori, nonché dai contratti collettivi di lavoro vigenti, stipulati e a norma della disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi. 

Gli operai dovranno essere idonei all’esecuzione dei lavori assegnati e dovranno disporre dei 

necessari strumenti di lavoro, nonché di tutte le attrezzature previste dalla normativa vigente per 

la sicurezza sul lavoro.  

PARTE V – ESECUZIONE DI PROVE E VERIFICHE SU 

OPERE E MATERIALI 

ART. 63 CONTROLLI REGOLAMENTARI SUL CONGLOMERATO 

CEMENTIZIO 

Resistenza caratteristica 

Agli effetti delle Norme Tecniche emanate con D.M. 17.01.2018, un calcestruzzo viene 

individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione.    Si definisce resistenza 

caratteristica la resistenza a compressione al di sotto della quale si può attendere di trovare il 

5% della popolazione di tutte le misure di resistenza. 

Controlli di qualità del conglomerato 

Il controllo di qualità, così come descritto più avanti, consente di verificare nelle diverse fasi 

esecutive la produzione del conglomerato cementizio, garantendone, così, la conformità alle 

prescrizioni di progetto. 

Il controllo deve articolarsi nelle seguenti fasi: 

valutazione preliminare di qualificazione; 
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 controllo di accettazione; 

prove complementari. 

Valutazione preliminare di qualificazione 

Consiste nella verifica della qualità dei componenti il conglomerato cementizio (ovvero 

aggregati, cementi, acque e additivi), e si esplica attraverso il confezionamento di miscele 

sperimentali che permettono di accertare la possibilità di produrre conglomerati conformi alle 

prescrizioni di progetto (classe di resistenza e classe di consistenza conformi alla norma UNI 

EN 206- 

Tutti i materiali forniti, se finalizzati all’esecuzione di elementi strutturali, devono essere forniti 

di un’attestazione di conformità di livello 2+.     Tali controlli sono da considerarsi cogenti e 

inderogabili. 

Controllo di accettazione 

Si riferisce all’attività di controllo esercitata dalla Direzione dei Lavori durante l’esecuzione 

delle opere, e si esplica attraverso la determinazione di parametri convenzionali, quali la misura 

della resistenza a compressione di provini cubici, la misura della lavorabilità mediante 

l’abbassamento al cono di Abrams del calcestruzzo fresco, ecc.      Tali controlli sono da 

considerarsi cogenti e inderogabili. 

Prove complementari 

Comprendono tutta l’attività sperimentale che la Direzione dei Lavori può avviare in presenza 

di procedure particolari di produzione e/o ove necessario, ad integrazione delle precedenti 

prove. 
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 Valutazione preliminare della resistenza caratteristica 

L’appaltatore, prima dell’inizio della costruzione di un’opera, deve garantire, attraverso idonee 

prove preliminari, la resistenza caratteristica per ciascuna miscela omogenea di conglomerato 

che verrà utilizzata per la costruzione dell’opera.     Tale garanzia si estende anche al 

calcestruzzo fornito da terzi. 

L’appaltatore resta, comunque, responsabile della garanzia sulla qualità del conglomerato, che 

sarà controllata dal direttore dei lavori, secondo le procedure di cui al punto seguente. 

Controllo di accettazione 

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera, per 

verificare la conformità tra le caratteristiche del conglomerato messo in opera e quello stabilito 

dal progetto e garantito in sede di valutazione preliminare. 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si articola, in funzione del 

quantitativo di conglomerato accettato, nelle seguenti due tipologie: 

▪ controllo tipo A;  

▪ controllo tipo B. 

Il controllo di accettazione è positivo, e il quantitativo di calcestruzzo accettato, se risultano 

verificate le due disuguaglianze riportate nella tabella seguente. 

Tabella - Controlli di accettazione 

Controllo di tipo A Controllo di tipo B 

RI ≥ Rck - 3,5 

Rm ≥ Rck + 3,5 (numero Rm ≥ Rck + l,4 s (numero prelievi ≥ 
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prelievi 3) 15) 

Rm = resistenza media dei prelievi (N/mmq); 

Ri = minore valore di resistenza dei prelievi (N/mmq); s = scarto 

quadratico medio. 

 

Non sono accettabili calcestruzzi con coefficiente di variazione superiore a 0,3. 

Prelievo ed esecuzione della prova a compressione 

Prelievo di campioni  

Il prelievo di campioni di calcestruzzo deve essere eseguito dalla Direzione dei Lavori, che 

deve provvedere ad identificare i provini mediante sigle ed etichette, e a custodirli in un locale 

idoneo prima della formatura e durante la stagionatura. 

Un prelievo consiste nel prelevare da una carica di calcestruzzo, per ogni giorno di getto e per 

un massimo di 100 mc forniti, al momento della posa in opera nei casseri, la quantità di 

conglomerato necessaria per la confezione di un gruppo di due provini. 

La campionatura minima per ciascun controllo di accettazione è di tre prelievi di due cubetti 

ciascuno. 

La media delle resistenze a compressione dei due provini di un prelievo rappresenta la 

cosiddetta resistenza di prelievo, che costituisce il valore mediante il quale vengono eseguiti i 

controlli del calcestruzzo. 

È obbligo del Direttore dei Lavori prescrivere ulteriori prelievi rispetto al numero minimo, tutte 

le volte che variazioni di qualità dei costituenti dell’impasto possano far presumere una 

variazione di qualità del calcestruzzo stesso. 
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Dimensioni dei provini 

La forma e le dimensioni dei provini di calcestruzzo per le prove di resistenza meccanica sono 

previste dalla norma UNI EN 12390-3. In generale, il lato dei cubetti deve essere proporzionato 

alla dimensione massima dell’inerte. 

La norma UNI EN 12390-1 indica, come dimensione del lato del provino, quella pari ad almeno 

tre volte la dimensione nominale dell’aggregato con cui è stato confezionato il calcestruzzo.  

In generale, ora devono confezionarsi provini con le seguenti dimensioni nominali: 

 cubetti di calcestruzzo:  

□ lato b (cm) = 10-15-20-25 e 30;  

□ tolleranza lunghezza lato: ± 0,5%. 

 provini cilindrici: 

 □ diametro d (cm) = 10-11,30-15-20-25-30; 

 □ altezza pari a due volte il diametro; 

 □ tolleranza altezza cilindro: ± 5%; 

□ tolleranza perpendicolarità generatrice rispetto alla base del cilindro del provino: ± 0,5 mm. 

 provini prismatici: 

 lato di base b (cm) = 10-15-20-25 e 30; 

 lunghezza maggiore o uguale a 3,5 b; 

 tolleranza lato di base: ± 0,5%;  
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 tolleranza perpendicolarità spigoli del provino: ± 5 mm.  

La tolleranza sulla planarità dei provini è di ± 0,000 · 6 d (b). 

Confezionamento dei provini 

Il calcestruzzo entro le forme o cubiere deve essere opportunamente assestato e compattato per 

strati, secondo le prescrizioni della norma UNI 12390-2, utilizzando uno dei seguenti metodi: 

▪ barra d’acciaio a sezione quadra (25x25 mm) e lunghezza di almeno 38 cm; 

▪ barra di acciaio a sezione circolare con 16 mm e lunghezza di almeno 60 cm; 

▪ tavola vibrante, con diametro in funzione della dimensione più piccola dell’inerte con cui è 

stato confezionato il calcestruzzo;  

▪ vibratore interno. 

Il calcestruzzo, prima di essere collocato nelle casseforme, deve essere opportunamente 

rimiscelato in apposito recipiente.     Il riempimento delle casseforme deve avvenire per strati.     

La norma UNI 12390-2 indica almeno due strati con spessore non superiore a 10 cm. 

Il calcestruzzo a consistenza umida o a basso tenore d’acqua, invece, dovrà essere vibrato nella 

cubiera mediante tavola vibrante o vibratore ad immersione di dimensioni e caratteristiche 

rapportate alle dimensioni del provino. 

Dopo la costipazione, la superficie di calcestruzzo nella parte superiore della casseforma deve 

essere rasata con righello metallico e lisciata con idonea cazzuola o con fratazzo.     La 

superficie esterna del provino deve essere opportunamente protetta, dall’evaporazione fino alla 

sformatura.  

La sformatura, che consiste nella rimozione delle casseforme, potrà essere eseguita dopo 24 ore 

dalla preparazione e in maniera da non danneggiare il provino.  
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Caratteristiche delle casseformi calibrate per provini 

Le casseformi calibrate per il confezionamento dei provini di calcestruzzo cubici, cilindrici e 

prismatici, secondo la norma UNI EN 12390-1, devono essere a tenuta stagna e non assorbenti. 

Preferibilmente devono impiegarsi casseforme in acciaio o in ghisa, e le giunture devono essere 

trattate con specifici prodotti (oli, grasso, ecc.) per assicurare la perfetta tenuta stagna.  

Sulle dimensioni (lati e diametro) è ammessa una tolleranza dello ± 0,25%.     Le tolleranze 

sulla planarità delle facce laterali e della superficie della piastra di base variano a seconda che si 

tratti di casseforme nuove o usate.     Per le casseforme per provini cubici o prismatici è 

ammessa una tolleranza sulla perpendicolarità tra gli spigoli di ± 0,5 mm.     Le modalità di 

misurazione delle tolleranze geometriche (planarità, perpendicolarità e rettilineità) e dei provini 

di calcestruzzo e delle casseforme sono illustrate nell’appendice A e B della norma UNI EN 

12390-1. 

Le caratteristiche costruttive delle casseformi devono essere idonee a prevenire eventuali 

deformazioni durante il confezionamento dei provini.     Le casseformi in commercio sono 

realizzate in: ▪ materiale composito (di tipo compatto o scomponibile nel fondo e nelle quattro 

pareti laterali); 

▪ polistirolo espanso (la sformatura del provino da tali 

casseforme ne comporta la distruzione);  

▪ acciaio (scomponibili e dotate di separatori ad incastro nel caso di casseforme a più posti). 

L’impiego di tali prodotti verrà autorizzato dal Direttore dei Lavori solo in presenza del 

certificato di qualità attestante che i requisiti prestazionali corrispondano a quelli previsti dalla 

norma UNI EN 12390-1. 
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Marcatura dei provini 

Il Direttore dei Lavori deve contrassegnare i provini di calcestruzzo mediante sigle, 

etichettature indelebili, ecc…     Tali dati devono essere annotati nel verbale di prelievo ai fini 

dell’individuazione dei campioni, e per avere la conferma che essi siano effettivamente quelli 

prelevati in cantiere in contraddittorio con l’appaltatore. 

Dopo la marcatura, i provini devono essere inviati per l’esecuzione delle prove ai laboratori 

ufficiali.     Il certificato di prova dovrà contenere tutti i dati dichiarati dal Direttore dei Lavori, 

compreso il riferimento al verbale di prelievo. 

Verbale di prelievo di campioni di calcestruzzo in cantiere 

Il verbale di prelievo dei cubetti di calcestruzzo, che deve essere eseguito in cantiere dal 

direttore dei lavori in contraddittorio con l’impresa per l’esecuzione di prove presso laboratori 

ufficiali, deve contenere le seguenti indicazioni: 

• località e denominazione del cantiere; 

• requisiti di progetto del calcestruzzo; 

• modalità di posa in opera; 

• identificazione della betoniera; 

• data e ora del prelevamento; 

• posizione in opera del calcestruzzo da cui è stato fatto il prelievo; 

• marcatura dei provini; 
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• modalità di compattazione nelle casseforme (barra d’acciaio a sezione quadra o a 

sezione circolare e relativo numero dei colpi necessari per l’assestamento, tavola 

vibrante, vibratore interno);  

• modalità di conservazione dei provini prima della scasseratura;  modalità di 

conservazione dei provini dopo la scasseratura. 

• dichiarazione, del direttore dei lavori o dell’assistente, delle modalità di 

preparazione dei provini, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 12390-2; 

• eventuali osservazioni sulla preparazione e sulla conservazione dei provini di 

calcestruzzo. 

Il verbale di prelievo deve essere firmato dal Direttore dei Lavori e da un rappresentante 

qualificato dell’impresa esecutrice. 

Domanda di prova al laboratorio ufficiale 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve 

contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dal Direttore dei Lavori non possono fare parte dell’insieme statistico 

che serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

Conservazione e maturazione 

La conservazione e la maturazione dei provini di calcestruzzo devono avvenire presso il 

laboratorio ufficiale prescelto, a cui devono essere inviati i provini non prima di 24 ore dopo il 

confezionamento in cantiere.  

Le diverse condizioni di stagionatura rispetto a quelle prescritte dalla norma UNI EN 12390-2 

devono essere opportunamente annotate sul verbale.  
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I provini di calcestruzzo devono essere prelevati dall’ambiente di stagionatura almeno due ore 

prima dell’inizio della prova.     I provini durante il trasporto devono essere opportunamente 

protetti da danni o essiccamenti. In alcuni particolari casi come nelle prove a tre e sette giorni o 

minori, è necessario l’imballaggio dei provini in segatura o sabbia umida. 

La media delle resistenze a compressione dei due provini di un prelievo rappresenta la 

cosiddetta resistenza di prelievo, che costituisce il valore mediante il quale vengono eseguiti i 

controlli del conglomerato. 

Resoconto della prova di compressione 

I certificati emessi dai laboratori ufficiali prove, come previsto dalle norme tecniche, devono 

obbligatoriamente contenere almeno: 

− l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;  

−  un’identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e 

di ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 

− l’identificazione del committente i lavori in esecuzione e del cantiere di 

riferimento; 

− il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova e il riferimento al 

verbale di prova; 

− la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare;  

− la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

− l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o 

procedura adottata, con l’indicazione delle norme di riferimento per l’esecuzione della 

stessa; 
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− le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale 

rettifica; 

− le modalità di rottura dei campioni;  

− la massa volumica del campione;  i valori di resistenza misurati. 

ART. 64 CONTROLLI SUL CALCESTRUZZO FRESCO 

Prove per la misura della consistenza 

La consistenza, intesa come lavorabilità, non è suscettibile di definizione quantitativa, ma 

soltanto di valutazione relativa del comportamento dell’impasto di calcestruzzo fresco secondo 

specifiche modalità di prova. 

I metodi sottoelencati non risultano pienamente convergenti, tanto che le proprietà del 

calcestruzzo risultano diverse al variare del metodo impiegato.      In sostanza, il tipo di metodo 

andrà riferito al tipo di opera strutturale e alle condizioni di getto.      Il metodo maggiormente 

impiegato nella pratica è quello della misura dell’abbassamento al cono. 

Le prove che possono essere eseguite sul calcestruzzo fresco per la misura della consistenza 

sono: 

 prova di abbassamento al cono (slump test); 

 misura dell’indice di compattabilità; 

 prova Vebè; 

 misura dello spandimento. 

La UNI EN 206-1 raccomanda di interpretare con cautela i risultati delle misure quando i valori 

misurati cadono al di fuori dei seguenti limiti: 
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▪ abbassamento al cono: ≥ 10 mm e ≤ 210 mm; 

▪ tempo Vebè: ≤ 30 secondi e > 5 secondi; 

▪ indice di compattabilità: ≥ 1,04 e < 1,46; ▪ spandimento: > 340 mm e ≤ 620 mm. 

Nelle tabelle seguenti sono indicati le classi di consistenza e i relativi valori delle prove 

secondo le linee guida sul calcestruzzo strutturale. 

Tabella - Classi di consistenza del calcestruzzo fresco mediante la misura dell’abbassamento al 

cono (Linee guida sul calcestruzzo strutturale, 1996) 

Classe di 

consistenza 

Abbassamento 

[mm] 

Denominazione corrente 

S1 da 10 a 40 Umida 

S2 da 50 a 90 Plastica 

S3 da 100 a 150 Semifluida 

S4 da 160 a 210 Fluida 

S5 > 210 - 

Tabella - Classi di consistenza del calcestruzzo fresco mediante il metodo Vebè (Linee guida 

sul calcestruzzo strutturale, 1996) 

Classe di 

consistenza 
Tempo Vebè [s] 

V0 31 

V1 da 30 a 21 
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V2 da 20 a 11 

V3 da 10 a 6 

V4 da 5 a 3 

Tabella - Classi di consistenza del calcestruzzo fresco mediante la misura dello spandimento 

(Linee guida sul calcestruzzo strutturale, 1996) 

Classe di consistenza Spandimento [mm] 

FB1 ≤ 340 

FB2 da 350 a 410 

FB3 da 420 a 480 

FB4 da 490 a 550 

FB5 da 560 a 620 

FB6  630 

 

Tabella - Classi di consistenza del calcestruzzo fresco mediante dell’indice di compattabilità 

(Linee guida sul calcestruzzo strutturale, 1996) 

Classe di 

consistenza 
Indice di compattabilità 

C0  1,46 

C1 da 1,45 a 1,26 
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C2 da 1,25 a 1,11 

C3 da 1,10 a 1,04 

 

Controllo della composizione del calcestruzzo fresco 

La prova prevista dalla norma UNI 6393 (ritirata senza sostituzione), è impiegata per la 

determinazione del dosaggio dell’acqua e del legante e per l’analisi granulometrica del residuo 

secco, al fine di controllare la composizione del calcestruzzo fresco rispetto alla composizione e 

alle caratteristiche contrattuali per le specifiche opere.  

La prova potrà essere chiesta dal direttore dei lavori in caso di resistenza a compressione non 

soddisfacente o per verificare la composizione del calcestruzzo rispetto alle prescrizioni 

contrattuali. 

Il metodo non è applicabile per i calcestruzzi nei quali la dimensione massima dell’aggregato 

superi 31,5 mm e per il calcestruzzo indurito prelevato da getti in opera. 

Per l’esecuzione della prova dovranno essere prelevati tre campioni di quantità variabile da 3 a 

10 kg di calcestruzzo fresco, in funzione della dimensione dell’inerte.       Il prelevamento dei 

campioni da autobetoniera deve essere eseguito entro 30 minuti dall’introduzione dell’acqua. Il 

campionamento deve essere eseguito secondo le modalità prescritte dalla norma UNI EN 

12350-1. 

Al metodo di controllo della composizione del calcestruzzo fresco è attribuita una precisione di 

circa il 3%. 

Determinazione della quantità d’acqua d’impasto essudata (Bleeding) 

La determinazione della quantità d’acqua d’impasto essudata (UNI 7122) ha lo scopo di 

determinare nel tempo la percentuale d’acqua d’impasto presente nel campione (oppure come 



 

COMUNE DI GENOVA  
Area Tecnica – Direzione Idrogeologia Geotecnica Espropri e Vallate 

16149 GENOVA - Via di Francia 3 - Tel. +39 010 55 73348     
e-mail: ggrassano@comune.genova.it  

volume d’acqua essudata per unità di superficie: cmc/cmq) che affiora progressivamente sulla 

superficie del getto di calcestruzzo subito dopo la sua compattazione. 

La prova non è attendibile per calcestruzzo confezionato con aggregato con dimensione 

massima maggiore di 40 mm. 

L’esecuzione di opere di finitura e lisciatura delle superfici di calcestruzzo devono essere 

eseguite dopo i risultati della determinazione della quantità d’acqua d’impasto essudata. 

ART. 65 CONTROLLI SUL CALCESTRUZZO IN CORSO D’OPERA 

Finalità 

Le Norme Tecniche per le costruzioni (D.M. 17.01.2018) prevedono esplicitamente (paragrafo 

11.2.5) l’effettuazione di un controllo di accettazione del calcestruzzo in relazione alla 

resistenza caratteristica a compressione prescritta.     Qualora i valori di resistenza a 

compressione dei provini prelevati durante il getto non soddisfino i criteri di accettazione della 

classe di resistenza caratteristica prevista nel progetto, o qualora sorgano dubbi sulla qualità del 

calcestruzzo, è facoltà del Direttore dei Lavori richiedere l’effettuazione di prove direttamente 

sulle strutture.      In questi casi, si dovrà tenere nel debito conto gli effetti che sui prelievi in 

opera hanno avuto la posa in opera e la stagionatura del calcestruzzo. Per tale ragione, la 

verifica o il prelievo del calcestruzzo indurito non possono essere sostitutivi dei controlli 

d’accettazione da eseguirsi su provini prelevati e stagionati in conformità alle relative norme 

UNI. 

La conformità della resistenza non implica necessariamente la conformità nei riguardi della 

durabilità o di altre caratteristiche specifiche del calcestruzzo messo in opera. Analogamente, la 

non conformità della resistenza valutata in una posizione non implica la non conformità di tutto 

il calcestruzzo messo in opera. 
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La stima della resistenza in situ dalla struttura può essere richiesta anche ai fini della 

valutazione della sicurezza di edifici esistenti, per esempio quando ricorra uno dei seguenti casi: 

 riduzione evidente della capacità resistente di elementi strutturali; 

• azioni ambientali (sisma, vento, neve e temperatura) che abbiano compromesso 

la capacità resistente della struttura; 

• degrado e decadimento delle caratteristiche meccaniche dei 

materiali (in relazione alla durabilità dei materiali stessi);  verificarsi di azioni eccezionali 

(urti, incendi, esplosioni) significative e di situazioni di funzionamento e uso anomalo;  

distorsioni significative imposte da deformazioni del terreno di fondazione; 

• provati errori di progetto o esecuzione; 

• cambio della destinazione d’uso della costruzione o di parti di essa, con 

variazione significativa dei carichi variabili; 

• interventi non dichiaratamente strutturali (impiantistici, di ridistribuzione degli 

spazi, ecc.) qualora essi interagiscano, anche solo in parte, con elementi aventi funzione 

strutturale. 

Le modalità d’indagine, ovviamente, sanno diversificate a seconda che sia necessario: 

▪ stimare la stabilità di un’intera struttura; 

▪ determinare la qualità di singoli elementi;  

In ogni caso, il numero di campioni prelevati dipende: 

a) dal grado di fiducia che si intende affidare alla stima della resistenza; 

b) dalla variabilità dei dati o risultati che si presume di ottenere. 
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Pianificazione delle prove in opera 

Le regioni di prova, da cui devono essere estratti i campioni o sulle quali saranno eseguite le 

prove sul calcestruzzo in opera, devono essere scelte in modo da permettere la valutazione della 

resistenza meccanica della struttura o di una sua parte interessata all’indagine, secondo i criteri 

previsti dalla norma UNI EN 13791.  

Le aree e i punti di prova devono essere preventivamente identificati e selezionati in relazione 

agli obiettivi.      La dimensione e la localizzazione dei punti di prova dipendono dal metodo 

prescelto, mentre il numero di prove da effettuare dipende dall’affidabilità desiderata nei 

risultati.     La definizione e la divisione in regioni di prova di una struttura, presuppongono che 

i prelievi o i risultati di una regione appartengano statisticamente e qualitativamente ad una 

medesima popolazione di calcestruzzo.  

Nella scelta delle aree di prova si deve tener conto che, in ogni elemento strutturale eseguito 

con getto continuo, la resistenza del calcestruzzo in opera diminuisce progressivamente dal 

basso verso l’alto.      Nel caso in cui si voglia valutare la capacità portante di una struttura, le 

regioni di prova devono essere concentrate nelle zone più sollecitate dell’edificio.     Nel caso in 

cui si voglia valutare il tipo o l’entità di un danno, invece, le regioni di prova devono essere 

concentrate nelle zone dove si è verificato il danno o si suppone sia avvenuto. In quest’ultimo 

caso, per poter effettuare un confronto, è opportuno saggiare anche una zona non danneggiata. 

Predisposizione delle aree di prova 

Le aree e le superfici di prova vanno predisposte in relazione al tipo di prova che s’intende 

eseguire, facendo riferimento al fine cui le prove sono destinate, alle specifiche norme UNI, e 

alle indicazioni del produttore dello strumento di prova. 

In linea di massima e salvo quanto sopra indicato, le aree di prova devono essere prive di 

evidenti difetti che possano inficiare il risultato e la significatività delle prove stesse (vespai, 
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vuoti, occlusioni, ecc.), di materiali estranei al calcestruzzo (intonaci, collanti, impregnanti, 

ecc.), nonché di polvere e impurità in genere. 

L’eventuale presenza di materiale estraneo e/o di anomalie sulla superficie deve essere 

registrata sul verbale di prelievo e/o di prova. 

In relazione alla finalità dell’indagine, i punti di prelievo o di prova possono essere localizzati 

in modo puntuale, per valutare le proprietà di un elemento oggetto d’indagine, o casuale, per 

valutare una partita di calcestruzzo indipendentemente dalla posizione. 

In quest’ultimo caso, il campionamento dovrebbe essere organizzato in modo da stimare tutta la 

popolazione del calcestruzzo costituente il lotto. 

Dal numero di carote estratte o di misure non distruttive effettuate, dipende la significatività 

della stima della resistenza. 

La tabella 84.1 riporta, in maniera sintetica e a scopo esemplificativo, i vantaggi e gli svantaggi 

dei metodi d’indagine più comuni. 

Tabella - Vantaggi e svantaggi dei metodi di indagine più comuni 

Metodo di 

prova 
Costo 

Velocità di 

esecuzione 

Danno apportato 

alla struttura 

Rappresentatività 

dei dati ottenuti 

Qualità della correlazione 

fra la grandezza misurata 

e la resistenza 

Carotaggio Elevat o Lenta Moderato Moderata Ottima 

Indice di 

rimbalzo 

Molto 

basso 
Veloce Nessuno 

Interessa solo la 

superficie1 
Debole 
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Velocità di 

propagazione 

di ultrasuoni 

Basso Veloce Nessuno 

Buona (riguarda 

tutto lo spessore) Moderata2 

Estrazione di 

inserti 
Moderato Veloce Limitato 

Interessa solo la 

superficie 
Buona 

Resistenza alla 

penetrazione 
Moderato Veloce Limitato 

Interessa solo la 

superficie 
Moderata 

1 La singola determinazione è influenzata anche dallo stato della superficie dell’area di prova (umidità, 

carbonatazione, ecc.). 

2 La misura si correla bene con il modulo elastico del materiale.   La bontà della correlazione tra modulo 

elastico e resistenza meccanica può dipendere dalle caratteristiche del conglomerato. 

I metodi più semplici e che arrecano il minor danno alle superfici delle strutture, quali l’indice 

di rimbalzo e la velocità di propagazione, richiedono, per la predizione della resistenza, 

calibrazioni complesse. L’indagine mediante carotaggio, invece, non richiede (quasi) 

correlazione per l’interpretazione dei dati ma, per contro, provoca un danno elevato e risulta 

lenta e costosa. Il carotaggio è, comunque, il metodo di riferimento per la calibrazione (taratura) 

di tutti i metodi non distruttivi o parzialmente distruttivi. Nella scelta della metodologia si deve 

tener conto delle specifiche capacità e caratteristiche. 

L’indice di rimbalzo permette di valutare le caratteristiche anche dopo breve periodo di 

maturazione, ma il risultato riguarda solo la superficie esterna. 

La velocità di propagazione, generalmente, operando per trasparenza, richiede l’accessibilità di 

due superfici opposte e fornisce indicazioni sulla qualità del conglomerato all’interno della 

struttura. 

La misura della resistenza alla penetrazione e della forza di estrazione caratterizzano la 

superficie esterna (più in profondità dell’indice di rimbalzo). La prima è più idonea a saggiare 
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elementi di grosse dimensioni, la seconda è più adatta anche ad elementi di ridotte dimensioni. 

La numerosità dei punti di prova è un compromesso tra accuratezza desiderata, tempo 

d’esecuzione, costo e danno apportato alla struttura. 

A titolo esemplificativo, la tabella 84.2 riporta alcune indicazioni circa i valori tipici di 

riferimento per la variabilità e i limiti di confidenza nella stima della resistenza ottenibili con 

diversi metodi di prova. La stessa tabella riporta un’indicazione di massima riguardante il 

numero minimo di prove da effettuare in una specifica area di prova. 

Tabella - Valori tipici di riferimento per la variabilità e i limiti di confidenza 

nella stima della resistenza ottenibili con diversi metodi di prova 

Metodo di prova Coefficiente di 

variazione dei 

valori ottenuti su 

un elemento 

strutturale di 

buona qualità [%] 

Limiti di 

confidenza 

[±%] al 95% 

nella stima 

della 

resistenza 

Numero di 

prove o di 

campioni 

relativo ad 

un’area di 

prova 

Carotaggio 10 10 3  

Indice di rimbalzo 4 25 12 

Velocità di 

propagazione 

2,5 20 1 

Resistenza alla 

penetrazione 

4 20 3 

Forza d’estrazione 15 15 9 
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Elaborazione dei risultati 

Un’indagine mirata alla stima della resistenza in opera comporta genericamente l’esame di 

risultati provenienti da prove di resistenza meccanica su carote e/o di dati ottenuti da metodi 

non distruttivi. Se la numerosità (complessiva) dei risultati relativi ad un’area di prova è pari a 

tre, numero minimo accettabile, si può stimare solamente la resistenza media.  

Si ribadisce che per stimare la resistenza caratteristica del calcestruzzo in opera bisogna fare 

riferimento al procedimento previsto dalla norma UNI EN 13791, paragrafi 7.3.2 e 7.3.3. nel 

caso di utilizzo di metodo diretto (carotaggio) o paragrafo 8.2.4. nel caso di utilizzo di metodo 

indiretto. 

Carotaggio 

La valutazione della resistenza meccanica del calcestruzzo in situ può essere formulata sulla 

scorta dei risultati ottenuti in laboratorio da prove di compressione eseguite su campioni 

cilindrici (carote) prelevati dalle strutture in numero non inferiore a tre. L’ubicazione dei 

prelievi o carotaggi deve essere effettuata in maniera tale da non arrecare danno alla stabilità 

della struttura.       I fori devono essere ripristinati con malte espansive e a ritiro compensato. 

Il carotaggio può risultare improprio per verificare le caratteristiche di calcestruzzi di bassa 

resistenza (Rc ≤ 20 N/mmq) o alle brevi scadenze, poiché sia il carotaggio sia la lavorazione 

delle superfici possono sgretolare e compromettere l’integrità del conglomerato di resistenza 

ridotta. 

Ai fini della determinazione della resistenza a compressione del calcestruzzo in situ, è 

necessario applicare i fattori di correzione necessari, poiché i risultati forniti dalla prova a 

compressione delle carote non corrispondono esattamente a quelli che si otterrebbero con le 

prove a compressione condotte su cubi confezionati durante il getto, a causa della diversità 

dell’ambiente di maturazione, della direzione del getto rispetto a quella di carotaggio, dei danni 
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prodotti dall’estrazione, ecc...       I fattori di influenza sono quelli descritti dall’allegato A alla 

norma UNI EN 13791. 

Linee generali 

Si devono prendere in considerazione le seguenti avvertenze: ▪ il diametro delle carote deve 

essere almeno superiore a tre volte il diametro massimo degli aggregati (i diametri consigliati 

sono compresi tra 75 e 150 mm); 

▪ le carote destinate alla valutazione della resistenza non dovrebbero contenere ferri d’armatura 

(si devono scartare i provini contenenti barre d’armatura inclinate o parallele all’asse); ▪ per 

ottenere la stima attendibile della resistenza di un’area di prova devono essere prelevate e 

provate almeno tre carote; ▪ il rapporto lunghezza/diametro delle carote deve essere uguale a 1 e 

il diametro deve essere uguale a 100 mm.      Occorre evitare che i provini abbiano snellezza 

inferiore a uno o superiore a due; 

▪ i campioni estratti (e i provini) devono essere protetti nelle fasi di lavorazione e di deposito 

rispetto all’essiccazione all’aria. Salvo diversa prescrizione, le prove di compressione devono 

essere eseguite su provini umidi; 

▪ nel programmare l’estrazione dei campioni si deve tener conto che la resistenza del 

calcestruzzo dipende dalla posizione o giacitura del getto; 

▪ è necessario verificare accuratamente, prima di sottoporre i campioni alla prova di 

compressione, la planarità e l’ortogonalità delle superfici d’appoggio.      La lavorazione o 

preparazione inadeguata dei provini porta, infatti, a risultati erronei. Il semplice taglio e la 

molatura delle superfici di prova possono non soddisfare i requisiti di parallelismo e planarità 

richiesti dalle norme.  

Area di prova o di prelievo 
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Le carote devono essere prelevate nell’individuata regione di prova e, in particolare, in 

corrispondenza degli elementi strutturali nei quali è stato posto in opera il calcestruzzo non 

conforme ai controlli di accettazione o laddove il direttore dei lavori ritiene che ci sia un 

problema di scadente o inefficace compattazione e maturazione dei getti. 

Nell’individuazione delle aree di carotaggio devono essere rispettati determinati accorgimenti, 

oltre a quelli indicati dalla norma UNI EN 12504-1. 

Le aree di carotaggio devono:  

• essere lontane dagli spigoli e dai giunti in cui è presente poca o nessuna armatura; 

• riguardare zone a bassa densità d’armatura (prima di eseguire i carotaggi sarà opportuno 

stabilire l’esatta disposizione delle armature mediante apposite metodologie d’indagine 

non distruttive); 

• essere lontane dalle parti sommitali dei getti; Devono, inoltre, essere evitati i nodi 

strutturali. 

L’estrazione dei provini di calcestruzzo indurito deve avvenire almeno dopo 28 giorni di 

stagionatura 

In occasione dell’estrazione dovranno essere scartati tutti quei provini danneggiati o che 

contengano corpi estranei e parti di armature che potrebbero pregiudicare il risultato finale. 

Le procedure per l’estrazione, la lavorazione dei campioni estratti per ottenere i provini e le 

relative modalità di prova a compressione sono quelle descritte nelle norme di seguito 

richiamate. 

NORME DI RIFERIMENTO 
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UNI EN 12504-1 – Prelievo sul calcestruzzo nelle strutture. Carote. Prelievo, 

esame e prova di compressione;  

UNI EN 12390-1 – Prova sul calcestruzzo indurito. Forma, 

dimensioni ed altri requisiti per provini e per casseforme; 

UNI EN 12390-2 – Prova sul calcestruzzo indurito. 

Confezionamento e stagionatura dei provini per prove di resistenza; 

UNI EN 12390-3 – Prova sul calcestruzzo indurito. Resistenza alla compressione 

dei provini; 

UNI EN 13791 - Valutazione della resistenza a compressione in sito nelle 

strutture e nei componenti prefabbricati di calcestruzzo. 

 

Verbale di prelevamento dei campioni di calcestruzzo indurito 

Il verbale di prelievo dei campioni di calcestruzzo indurito, redatto secondo la norma UNI EN 

12504-1, deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 

▪ località e denominazione del cantiere;  

▪ posizione in opera del calcestruzzo da cui è stato fatto il prelievo;  

▪ forma e dimensione dei provini; 

▪ numero e sigla di ciascun campione; 

▪ data del getto;  

▪ data del prelievo delle carote;  
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▪ modalità di estrazione e utensile impiegato. 

Metodi indiretti per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo in 

opera 

Come metodi indiretti devono essere presi in considerazione i metodi più consolidati nella 

pratica dei controlli non distruttivi, ovvero indice di rimbalzo, pull-out e misura della velocità di 

propagazione. 

I metodi indiretti (indice di rimbalzo, velocità di propagazione degli impulsi e forza di 

estrazione) dovranno rispettare le linee guida della norma UNI EN 1379, mediante la 

correlazione tra i risultati dei metodi di prova indiretti e la resistenza a compressione su carote 

prelevate dalla struttura in esame.      Il carotaggio è il metodo di riferimento per la calibrazione 

(taratura) di tutti i metodi non distruttivi o parzialmente distruttivi. 

La legge di correlazione deve essere determinata utilizzando un adeguato numero di campioni, 

ottenuti mediante carotaggio dalla struttura in esame e sottoposti ad indagine non distruttiva 

prima della loro rottura.  

Il Direttore dei Lavori deve condurre una preliminare campagna di analisi con metodi indiretti, 

al fine di programmare le posizioni di prelievo delle carote, anche sulla base del grado di 

omogeneità del volume di calcestruzzo in esame, ed eventualmente di suddividere l’area in 

esame in lotti entro i quali sia possibile definire statisticamente l’omogeneità del calcestruzzo. 

I fattori di influenza dei risultati dei metodi indiretti sono quelli descritti dall’allegato B alla 

norma UNI EN 13791. 

Calibratura delle curve di correlazione tra risultati di prove non distruttive e la 

resistenza a compressione del calcestruzzo in opera 

La stima della resistenza a compressione del calcestruzzo in opera, mediante metodi non 

distruttivi, deve basarsi sull’impiego di correlazioni tra il parametro non distruttivo proprio del 
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metodo impiegato e la resistenza a compressione del calcestruzzo in esame mediante prove su 

carote, come prescritto dalla norma UNI EN 13791.     I metodi indiretti, dopo la calibrazione 

mediante prove su carote, possono essere impiegati: 

▪ singolarmente; 

▪ in combinazione con altri metodi indiretti; 

▪ in combinazione con altri metodi indiretti e diretti (carote). 

Le curve di correlazione fornite a corredo delle apparecchiature di prova non risultano, nella 

generalità dei casi, del tutto adeguate, poiché il loro sviluppo è basato sull’uso di determinati 

tipi di calcestruzzo e su prefissate condizioni di prova.     L’andamento della legge di 

correlazione può essere assunto predefinito per ciascun metodo di indagine, a meno di costanti 

che possono essere determinate utilizzando un campione di carote di adeguata numerosità, 

sottoposte ad indagine non distruttiva prima della loro rottura.     È, perciò, essenziale 

predisporre tavole di calibrazione per il tipo specifico di calcestruzzo da sottoporre a prova, 

utilizzando i risultati delle prove su carote portate a rottura dopo l’esecuzione sulle stesse di 

prove indirette, oltre a quelle eseguite in opera nello stesso punto di estrazione della carota 

stessa. 

È opportuno che le carote utilizzate per la calibrazione siano non meno di tre.      I valori 

numerici delle costanti che precisano l’andamento delle leggi di correlazione possono essere 

ottenuti applicando tecniche di minimizzazione degli errori. 

Determinazione di altre proprietà del calcestruzzo in opera: 

dimensioni e posizione delle armature e stima dello spessore del copriferro 

La misurazione dello spessore del copriferro delle armature e l’individuazione delle barre di 

armatura possono essere effettuate utilizzando dispositivi denominati misuratori di 

ricoprimento o pacometri. 
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Stima della resistenza del calcestruzzo in opera 

La resistenza dei provini estratti per carotaggio generalmente è inferiore a quella dei provini 

prelevati e preparati nel corso della messa in opera del calcestruzzo e stagionati in condizioni 

standard.  

Le nuove norme tecniche per le costruzioni hanno quantificato l’entità di tale differenza, 

riconducibile alle caratteristiche del materiale, alle modalità di posa in opera, di stagionatura e 

di esposizione, ritenendo accettabile un calcestruzzo il cui valore medio di resistenza a 

compressione (Ropera,m), determinato con tecniche opportune (carotaggi e/o controlli non 

distruttivi), sia almeno superiore all’85% del valore medio della resistenza di progetto 

Rprogetto,cm: 

Ropera, m ≥ 0,85 Rprogetto,cm (N/mmq) 

Alla necessità di effettuare correttamente la stima delle condizioni al contorno, caratteristiche di 

ciascuna opera, e di garantire adeguatamente la normalizzazione delle procedure di prova, 

indispensabili per la riproducibilità e la ripetibilità dei risultati sperimentali, si aggiunge 

l’esigenza di definire correttamente il valore, indicato dalle norme tecniche, da assumere per la 

resistenza media di progetto Rprogetto,cm. 

Il controllo della resistenza del calcestruzzo in opera deve essere eseguito in conformità alla 

norma UNI EN 13791, che stabilisce il passaggio dalla resistenza caratteristica cubica di 

progetto Rck alla resistenza caratteristica cilindrica di progetto fck con la seguente relazione: 

fck = 0,85 Rck (N/mmq) 

Al punto 6, tabella 1, della stessa norma, sono riportati per ciascuna classe di resistenza i valori 

caratteristici minimi accettabili. La Ropera,ck deve essere determinata secondo il punto 7 della 

stessa norma UNI EN 13791, che prevede un controllo di tipo statistico nel caso in cui la 

numerosità dei prelievi sia maggiore di 15 (Approccio A, p. 7.3.2), e un controllo alternativo 
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nel caso di una minore numerosità dei prelievi (Approccio B, p. 7.3.3.). In sintesi, si dovrà 

confrontare: 

Ropera,ck ≥ 0,85 Rprogetto,ck (N/mmq) 

Il rapporto di valutazione della resistenza calcestruzzo in opera deve essere conforme al punto 

10 della norma UNI EN 13791. 

Non conformità dei controlli d’accettazione 

Le indagini per la valutazione del calcestruzzo in opera, in caso di non conformità dei controlli 

d’accettazione, dovranno rispettare i criteri previsti dal paragrafo 9 della norma UNI EN 13791. 

In una regione di prova comprendente diversi lotti di calcestruzzo con 15 o più risultati di prove 

su carote, se fopera,m ≥ 0,85 (f progetto,ck + l,48 s) e fopera, min ≥ 0,85 (f progetto,ck - 4)   

dove 

f progetto,ck = resistenza caratteristica a compressione del calcestruzzo prevista in progetto 

f opera,m = valore medio delle resistenza a compressione delle carote fopera,min = valore minimo di 

resistenza a compressione delle carote s = scarto quadratico medio dei risultati sperimentali (se 

il valore di s è minore di 2 N/mmq si assume pari a 2 N/mmq),  

il calcestruzzo della regione di prova può essere considerato di resistenza sufficiente e 

conforme alla norma EN 206-1.  

In alternativa, previo accordo tra le parti, qualora fossero disponibili 15 o più risultati di prove 

indirette e i risultati di almeno due carote prelevate da elementi strutturali, per i quali i risultati 

sui campioni convenzionali avevano fornito valori di resistenza più bassi, se fopera,min ≥ 0,85 (f 

progetto,ck - 4), il calcestruzzo della regione di prova può essere considerato di adeguata resistenza. 
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In una piccola regione di prova contenente pochi lotti di calcestruzzo, al limite uno, il direttore 

dei lavori deve ricorrere all’esperienza per selezionare l’ubicazione dei due punti di prelievo 

delle carote, e se fopera,min ≥ 0,85 (f progetto,ck - 4), il calcestruzzo della regione di prova può essere 

considerato di adeguata resistenza.  

Se la regione di prova è ritenuta contenente calcestruzzo di resistenza adeguata, è conforme 

anche la popolazione calcestruzzo al quale è riferito il controllo. 

ART. 66 CONTROLLI NON DISTRUTTIVI SULLE STRUTTURE IN ACCIAIO  

 Generalità 

Il Direttore dei Lavori per le strutture in acciaio dovrà eseguire i seguenti controlli: 

b) esame visivo; 

c) controllo chimico che accerti la composizione dei materiali; 

d) controllo con chiave dinamometrica che accerti che i bulloni di ogni classe siano 

serrati secondo quanto previsto dalla norma 

CNR UNI 10011 (ritirata senza sostituzione); 

e) controllo della corretta esecuzione delle saldature. 

Tali controlli devono essere eseguiti da laboratori ufficiali per evitare contestazioni da parte 

dell’appaltatore. 

 Qualificazioni del personale e dei procedimenti di saldatura 

I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la 

norma UNI EN 287-1 da parte di un Ente Terzo. A deroga di quanto richiesto, i saldatori che 
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eseguono giunti a T con cordoni d’angolo non potranno essere qualificati mediante l’esecuzione 

di giunti testa-testa. 

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la 

norma UNI EN 1418. Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la 

norma UNI EN 15614-1. 

NORME DI RIFERIMENTO 

UNI EN 287-1 – Prove di qualificazione dei saldatori. Saldatura per fusione. 

Parte 1: Acciai; 

UNI EN 1418 – Personale di saldatura. Prove di qualificazione degli operatori di 

saldatura per la saldatura a fusione e dei preparatori di saldatura a resistenza, per 

la saldatura completamente meccanizzata e automatica di materiali metallici; 

UNI EN ISO 15614-1 – Specificazione e qualificazione delle procedure di 

saldatura per materiali metallici. Prove di qualificazione della procedura di 

saldatura. Parte 1: Saldatura ad arco e a gas degli acciai e saldatura ad arco del 

nichel e leghe di nichel. 

 

 

Controllo di qualità delle strutture saldate 

Il controllo delle saldature e il controllo di qualità deve accertare che le giunzioni saldate 

corrispondano alla qualità richiesta dalle condizioni di esercizio e quindi progettuali.   Il 

Direttore dei Lavori potrà fare riferimento alla norma UNI EN 12062. 

Il controllo delle saldature deve avvenire nelle seguenti fasi: ▪ verifiche e prove preliminari; 

▪ ispezione durante la preparazione e l’esecuzione delle saldature; 
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▪ controllo diretto dei giunti saldati. 

La prima fase è quella che viene tradizionalmente chiamata controllo indiretto delle saldature.      

Con il controllo diretto, invece, si procede alla verifica o al collaudo vero e proprio del giunto 

realizzato. 

Controlli non distruttivi  

Le saldature devono essere sottoposte a controlli non distruttivi finali, per accertarne la 

corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista e dalle norme tecniche per le 

costruzioni. 

L’entità e il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 

100%, devono essere eseguiti sotto la responsabilità del direttore dei lavori. 

Ai fini dei controlli non distruttivi si possono usare metodi di superficie (per esempio, liquidi 

penetranti o polveri magnetiche), ovvero metodi volumetrici (per esempio, raggi X o gamma o 

ultrasuoni). 

Per le modalità di esecuzione dei controlli e i livelli di accettabilità, si potrà fare riferimento alle 

prescrizioni della norma UNI EN 12062. 

I controlli devono essere certificati da un laboratorio ufficiale ed eseguiti da operatori 

qualificati secondo la norma UNI EN 473. 

NORME DI RIFERIMENTO 
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UNI EN 12062 – Controllo non distruttivo delle saldature. Regole generali per i 

materiali metallici; 

UNI EN 473 – Prove non distruttive. Qualificazione e certificazione del personale 

addetto alle prove non distruttive. Principi generali. 

UNI EN 1713 – Controllo non distruttivo delle saldature. Controllo mediante 

ultrasuoni. Caratterizzazione delle indicazioni nelle saldature; 

UNI EN 1714 – Controllo non distruttivo delle saldature. Controllo mediante 

ultrasuoni dei giunti saldati; 

UNI EN 1289 – Controllo non distruttivo delle saldature mediante liquidi 

penetranti. Livelli di accettabilità; 

UNI EN 1290 – Controllo non distruttivo delle saldature. Controllo 

magnetoscopico con particelle magnetiche delle saldature; 

UNI EN 12062 – Controllo non distruttivo delle saldature. Regole generali per i 

materiali metallici; 

UNI EN 473 – Prove non distruttive. Qualificazione e certificazione del personale 

addetto alle prove non distruttive. Principi generali. 

 

Metodo ultrasonico 

Il metodo ultrasonico consente di rilevare i difetti anche a considerevoli profondità e in parti 

interne dell’elemento a condizione che esso sia un conduttore di onde sonore.  

Il paragrafo 11.3.4.5 delle Norme Tecniche D.M. 17.01.2018 stabilisce che, per giunti a piena 

penetrazione, si possono impiegare anche gli ultrasuoni. Per i giunti a T a piena penetrazione, 

invece, si può impiegare solo il controllo con gli ultrasuoni.  
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Per evitare contestazioni con l’appaltatore, il personale che esegue i controlli deve essere 

qualificato in conformità alla norma UNI EN 473, e avere conoscenza dei problemi di controllo 

relativi ai giunti saldati da esaminare. 

Volume del giunto da esaminare.  -  Preparazione delle superfici 

Si premette che, con riferimento alla norma UNI EN 1714, il volume da esaminare deve 

comprendere, oltre alla saldatura, anche il materiale base, per una larghezza di almeno 10 mm 

da ciascun lato della stessa saldatura, oppure il controllo delle zone laterali termicamente 

alterate. 

In generale, la scansione del fascio di onde ultrasoniche deve interessare tutto il volume in 

esame. 

Le superfici oggetto di controllo, e in particolare quelle di applicazione delle sonde, devono 

essere prive di sostanze che possono interferire con l’accoppiamento (tracce di ruggine, scaglie 

staccate, spruzzi di saldature, ecc...). 

NORME DI RIFERIMENTO 

UNI EN 1712 – Controllo non distruttivo delle saldature. Controllo mediante 

ultrasuoni dei giunti saldati. Livelli di accettabilità; 

UNI EN 1713 – Controllo non distruttivo delle saldature. Controllo mediante 

ultrasuoni. Caratterizzazione delle indicazioni nelle saldature; 

UNI EN 1714 – Controllo non distruttivo delle saldature. Controllo mediante 

ultrasuoni dei giunti saldati; 

UNI EN 583-1 – Prove non distruttive. Esame ad ultrasuoni. Parte 1: 
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Principi generali; 

UNI EN 583-2 – Prove non distruttive. Esami ad ultrasuoni. Parte 2: Regolazione 

della sensibilità e dell’intervallo di misurazione della base dei tempi; 

UNI EN 583-3 – Prove non distruttive. Esame ad ultrasuoni. Tecnica per 

trasmissione; 

UNI EN 583-4 – Prove non distruttive. Esame ad ultrasuoni. Parte 4: Esame delle 

discontinuità perpendicolari alla superficie; 

UNI EN 583-5 – Prove non distruttive. Esame ad ultrasuoni. Parte 5: 

Caratterizzazione e dimensionamento delle discontinuità; 

UNI EN 12223 – Prove non distruttive. Esame ad ultrasuoni. Specifica per blocco 

di taratura n. 1; 

UNI EN 27963 – Saldature in acciaio. Blocco di riferimento n. 2 per il controllo 

mediante ultrasuoni delle saldature; 

UNI EN 473 – Prove non distruttive. Qualificazione e certificazione del personale 

addetto alle prove non distruttive. Principi generali. 

 

 

Metodo radiografico 

Il controllo radiografico dei giunti saldati per fusione di lamiere e tubi di materiali metallici 

deve essere eseguito in conformità alla norma UNI EN 1435. 

Il metodo radiografico deve essere usato per il controllo dei giunti saldati a piena penetrazione 

(paragrafo 11.3.4.5 delle Norme Tecniche D.M. 17.01.2018). 
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NORME DI RIFERIMENTO 

UNI EN 1435 – Controllo non distruttivo delle saldature. Controllo radiografico 

dei giunti saldati; 

UNI EN 10246-10 – Prove non distruttive dei tubi di acciaio. Controllo 

radiografico della saldatura dei tubi di acciaio saldati in automatico ad arco 

sommerso per la rilevazione dei difetti; 

UNI EN 12517-1 – Controllo non distruttivo delle saldature. Parte 1: Valutazione 

mediante radiografia dei giunti saldati di acciaio, nichel, titanio e loro leghe. 

Livelli di accettazione. 

 

Esecuzione e controllo delle unioni bullonate 

Le superfici di contatto al montaggio si devono presentare pulite, prive di olio, vernice, scaglie 

di laminazione e macchie di grasso. 

La pulitura deve, di norma, essere eseguita con sabbiatura al metallo bianco. È ammessa la 

semplice pulizia meccanica delle superfici a contatto per giunzioni montate in opera, purché 

vengano completamente eliminati tutti i prodotti della corrosione e tutte le impurità della 

superficie metallica. 

Il serraggio dei bulloni può essere effettuato mediante chiave dinamometrica a mano, con o 

senza meccanismo limitatore della coppia applicata, o mediante chiavi pneumatiche con 

limitatore della coppia applicata, tutte tali da garantire una precisione non minore di  5%. Le 

chiavi impiegate per il serraggio e nelle verifiche dovranno essere munite di un certificato di 

taratura emesso in data non superiore all’anno. Il valore della coppia di serraggio Ts, da 

applicare sul dado o sulla testa del bullone, in funzione dello sforzo normale Ns presente nel 

gambo del bullone è dato dalla seguente relazione: 
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Ts = 0,20 · Ns · d 

dove  

d   è il diametro nominale di filettatura del bullone; 

Ns = 0,80 · fk,N · Ares, essendo Ares l’area della sezione resistente della vite e fk,N la tensione di 

snervamento.  

La norma CNR UNI 10011 (ritirata senza sostituzione) detta precise regole riguardo le 

dimensioni che devono avere i bulloni normali e quelli ad alta resistenza, riguardo i materiali 

impiegati per le rosette e le piastrine, nonché il modo di accoppiare viti e dadi e il modo in cui 

devono essere montate le rosette. 

Tabella 88.1 - Valori dell’area resistente, della forza normale e della coppia di serraggio per 

vari tipi di 

bulloni (CNR 10011) 

Diametr 

oD [m] 

Area 

resistent 

e Ares 

[mmq] 

 Coppia di serraggio Ts   

[N m] 

 Forza norma 

Ts   [kN] 

le 

4,6 5,6 6,6 8,8 10,9 4,6 5,6 6,6 8,8 10,9 

12 

14 

16 

84 

115 

157 

39 

62 

96 

48 

77 

121 

58 

93 

145 

90 

144 

225 

113 

180 

281 

16 

22 

30 

20 

28 

38 

24 

33 

45 

38 

52 

70 
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18 

20 

22 

24 

27 

30 

192 

245 

303 

353 

459 

561 

133 

188 

256 

325 

476 

646 

166 

235 

320 

407 

595 

808 

199 

282 

384 

488 

714 

969 

309 

439 

597 

759 

111 

0 

150 

8 

387 

549 

747 

949 

1388 

1885 

37 

47 

58 

68 

88 

108 

46 

59 

73 

85 

110 

135 

55 

71 

87 

102 

132 

161 

86 

110 

136 

158 

206 

251 

 

Il serraggio dei bulloni può, inoltre, essere effettuato anche mediante serraggio a mano o con 

chiave a percussione, fino a porre a contatto le lamiere fra testa e dado.    Si dà, infine, una 

rotazione al dado compresa fra 90° e 120°, con tolleranze di 60° in più. 

Durante il serraggio, la norma CNR UNI 10011 (ritirata senza sostituzione) consiglia di 

procedere nel seguente modo: 

▪ serrare i bulloni, con una coppia pari a circa il 60% della coppia prescritta, iniziando dai 

bulloni più interni del giunto e procedendo verso quelli più esterni; 

▪ ripetere l’operazione, come sopra detto, serrando completamente i bulloni. 

Per verificare l’efficienza dei giunti serrati, il controllo della coppia torcente applicata può 

essere effettuato in uno dei seguenti modi: 

▪ si misura con chiave dinamometrica la coppia richiesta per fare ruotare ulteriormente di 10° il 

dado; 



 

COMUNE DI GENOVA  
Area Tecnica – Direzione Idrogeologia Geotecnica Espropri e Vallate 

16149 GENOVA - Via di Francia 3 - Tel. +39 010 55 73348     
e-mail: ggrassano@comune.genova.it  

▪ dopo avere marcato dado e bullone per identificare la loro posizione relativa, si allenta il dado 

con una rotazione pari a 60° e poi si riserra, controllando se l’applicazione della coppia 

prescritta riporta il dado nella posizione originale. 

Se in un giunto anche un solo bullone non risponde alle prescrizioni circa il serraggio, tutti i 

bulloni del giunto devono essere controllati. 

Il controllo in situ deve essere eseguito verniciando in verde i bulloni che risultano conformi, e 

in rosso quelli non conformi.        

Le indagini devono essere condotte redigendo delle tabelle, una per ogni collegamento, nelle 

quali devono essere riportate le seguenti caratteristiche:  

▪ valore della coppia di serraggio;  

▪ mancanza del bullone; 

▪ non coincidenza tra gli assi del foro e del bullone, ecc. 
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CONTRATTO DI APPALTO 
 

 

Scrittura privata in forma elettronica per l’esecuzione dei lavori di INTERVENTI DI RIASSETTO IDROGEOLOGICO ED 

OPERE DI INGEGNERIA IDRAULICO-FORESTALE PRESSO IL BACINO DEL RIO SAN PIETRO, LOCALITÀ 

CORNIGLIANO, in virtù dell’accordo siglato in data 7 Aprile 2022 tra il Comune di Genova e Società per Cornigliano. 

Codice CIG: ……………………… 

 

Impresa: ……………………… 

 

 

L'anno 202x, il giorno xx, del mese di xx 

 

Tra 

 

SOCIETA’ PER CORNIGLIANO S.P.A., con sede in Genova, Piazza de Ferrari, 1 (C.A.P. 16121), codice fiscale e 

numero d’iscrizione presso i registro delle Imprese di Genova 01367680996 (d’ora innanzi denominata per brevità anche 

“SPC), ai fini del presente atto rappresentata da……. nato a ……….. il ……………., come sopra domiciliato nella sua 

qualità di ……………. e come tale legale rappresentante, a quanto infra autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione in data …………… 

e 

l'Impresa …….. di seguito per brevità denominata ……. o appaltatore, con sede in ………, …… CAP ……, partita IVA, 

codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato 

Agricoltura di ……. n. …… rappresentata da …….. nato a ……. il ……… e domiciliato presso la sede dell’Impresa in qualità 

di legale rappresentante e amministratore delegato. 

 

(in alternativa, in caso di procura) 

 

e domiciliato/a presso la sede dell’Impresa in qualità di Procuratore Speciale / Generale, munito degli idonei poteri a 

quanto infra in forza di Procura Speciale / Generale autenticata nella sottoscrizione dal Dott. …….. Notaio in , 

iscritto presso il Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di …………. in data ……….., Repertorio n. ……… - Raccolta n. ………, 

registrata all'Agenzia delle Entrate dial n. …….. Serie ………, che, in copia su supporto informatico conforme all’originale 

del documento su supporto cartaceo ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 82/2005, debitamente bollato, si allega sotto la 

lettera “…” perché ne formi parte integrante e sostanziale; 

 

(in alternativa, in caso di aggiudicazione a un raggruppamento temporaneo d’imprese) 

 

- tale Impresa ….. compare nel presente atto in proprio e in qualità di Capogruppo mandataria del Raggruppamento 

Temporaneo tra le Imprese: 

…….., come sopra costituita, per una quota di ……… 

 

e l’Impresa …….. con sede in ………., …….. Via/Piazza ….. n. … C.A.P. ………, Codice 

 

Fiscale/Partita I.V.A. e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato 

Agricoltura di ……. Numero , in qualità di mandante 

per una quota di ; 

 

- tale R.T.I., costituito ai sensi della vigente normativa con contratto di mandato collettivo speciale, gratuito,irrevocabile con 

rappresentanza a Rogito/autenticato nelle firme dal Dottor 

…….. Notaio in ……. in data …., Repertorio n. ………., Raccolta n.       registrato all’Agenzia 
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delle Entrate di …. in data … al n. … - Serie … che, in copia su supporto informatico conforme all’originale del documento 

su supporto cartaceo ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 82/2005, debitamente bollato, si allega sotto la lettera “ ” perché 

ne formi parte integrante e sostanziale 

 

PREMESSO 

• Che in data 7 aprile 2022 è stato siglato un accordo tra il Comune di Genova e Società per Cornigliano, secondo 

il quale il Comune di Genova svolge il ruolo di Stazione Appaltante e Società per Cornigliano il ruolo di 

Committente; 

• che con Determinazione Dirigenziale della Direzione di Area Stazione Appaltante del Comune di Genova 

n………del……….è stata indetta procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. d) del D.Lgs. n. 36/2023 

per conto di dell’esecuzione dei lavori di cui in epigrafe per un importo a base di gara di Euro 1.394.946,38 

(unmilionetrecentonovantaquattromilanovecentoquarantasei/38) di cui Euro 653.589,08   

(seicentocinquantatremilacinquecentoottantanove/08) per costi della manodopera lavori da non assoggettare a 

ribasso d’asta, Euro 30.355,21 (trentamilatrecentocinquantacinque/21) per oneri per la sicurezza non soggetti a 

ribasso, Euro 21.976,80 (ventunomilanovecentosettantasei/80) per opere in economia non soggetti a ribasso il 

tutto oltre I.V.A, come risultanti dall'apposito quadro economico annesso al progetto esecutivo; 

 

• che per l’esecuzione dei lavori è richiesta la qualifica nella categoria prevalente OG13 classe II; 

 

• che la procedura di gara si è regolarmente svolta come riportato nel verbale Cronologico n.….. del …….; 

 

• che il giorno ________, ad esito della procedura di gara, è stato proposto per l’aggiudicazione dell’appalto 

l’impresa ___________ SRL, per il ribasso percentuale offerto, pari al_____________%(__percento) 

sull’importo dei lavori posto a base gara; 

 

• che l’Impresa …….. è in possesso di attestazione SOA n______ in corso di validità nella categoria necessari per 

l’esecuzione dell’appalto …… in classe …… e nei suoi confronti è stato emesso regolare D.U.R.C. prot ……… 

avente validità fino al _______________; 

 

• che sono stati compiuti gli adempimenti di cui all’art. 90, comma 1, lettere a) b) c) d), del Codice. 

  

• che con ____________, esecutiva ai sensi di legge, previa verifica del possesso dei requisiti generali e speciali 

del predetto operatore economico, l'appalto è stato allo stesso aggiudicato alle condizioni di seguito descritte; 

 

• che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari alla stipula del presente contratto; 

   

• che nei confronti del rappresentante del contraente _______________ non risultano procedimenti né 

provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione, nè provvedimenti di cui agli artt. 94 e 95 del 

D.Lgs. 36/2023. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le parti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che dichiarano parte integrante 

del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

1. La Società per Cornigliano S.p.a., nella persona del _______________, affida in appalto al contraente 

_______________ e per essa al costituito sig.__________, che accetta senza riserva alcuna, l'esecuzione di tutti 

i lavori da eseguire sulla base del progetto esecutivo necessari per la realizzazione dell’intervento “RIASSETTO 

IDROGEOLOGICO ED OPERE DI INGEGNERIA IDRAULICO-FORESTALE PRESSO IL BACINO DEL RIO SAN 

PIETRO, LOCALITÀ CORNIGLIANO”. 

 

2. L'appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati 

o da questo richiamati. 
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3. S’intendono espressamente richiamate le norme legislative e le altre disposizioni vigenti al momento dell’invio 

della lettera di invito relativa al presente affidamento ossia alla data del ………. e in particolare il Codice, il D.M. 

n.49/2018 di seguito Decreto e l’Allegato II.14 al Codice, nonché il D.M. n. 145/2000 per quanto ancora vigente. 

 

Art. 2 – Capitolato d’Appalto 

1.  L'appalto è conferito e accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile del presente 

contratto e delle previsioni delle tavole grafiche progettuali depositate agli atti della direzione proponente e del 

capitolato speciale d'appalto unito alle determinazioni dirigenziali della Direzione …… n. …….. adottata …… 

esecutiva ………… integrante il progetto, nonché alle condizioni di cui alla determinazione dirigenziale di 

aggiudicazione di cui alle premesse, che qui s’intendono integralmente riportate e trascritte con rinuncia a 

qualsiasi contraria eccezione e che le Parti conoscono avendone sottoscritto, per accettazione con firma digitale, 

copia su supporto informatico che qui si allega sotto la lettera “…” affinché formi parte integrante e sostanziale del 

presente atto. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 

altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale, di cui ante, sottoscritto dal R.U.P, 

consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 3 - Clausola sociale - pari opportunità e inclusione lavorativa 

1. 3. L’Appaltatore e il subappaltatore hanno responsabilità solidale tra di loro nei confronti della stazione appaltante 

in relazione alle prestazioni subappaltate e in particolare, ai sensi dell’art. 119 comma 7, per l’osservanza del 

CCNL CONTRATTO NAZIONALE EDILIZIA INDUSTRIA da parte del subappaltatore/i nei confronti dei propri 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, e la garanzia degli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto.  

2. Le attività oggetto del presente contratto d'appalto soddisfano le finalità relative alle pari opportunità, generazionali 

e di genere secondo quanto stabilito dal d.lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna), oltre a 

promuovere l'inclusione lavorativa delle persone disabili, in ottemperanza agli obblighi previsti dalla Legge 12 

marzo 1999, n. 68 (Norma per il diritto al lavoro dei disabili). 

 

3. L'appaltatore presenta a questa Stazione appaltante: 

• copia dell'ultimo rapporto relativo alla situazione del personale maschile e femminile (art. 1, c. 1, Allegato II.3 del 

codice), ai sensi dell'art. 46 d.lgs. 198/2006, conforme a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali 

e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

• dichiarazione, a firma del legale rappresentante dell'impresa aggiudicataria, attestante la regolarità alle norme 

che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità nel rispetto degli obblighi previsti dalla L 68/1999. 

Oppure(1) 

3. L'appaltatore avendo un'impresa con numero pari a ________ dipendenti, si impegna a produrre a questa Stazione 

Appaltante entro il termine di sei mesi dalla conclusione del contratto: 

• una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile (art. 1, c. 2, Allegato II.3 del 

codice) in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 

promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La predetta relazione dovrà essere 

trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

• una dichiarazione (art. 1, c. 3, Allegato II.3 del codice) che dovrà contestualmente essere trasmessa anche 

alle rappresentanze sindacali aziendali, a firma del legale rappresentante dell'impresa aggiudicataria, 

attestante la regolarità alle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, 

accompagnata da una specifica relazione tecnica dell'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti dalla L 
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68/1999 che illustra eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio 

precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. 

4. La mancata produzione della documentazione sopra richiamata comporta, per l'appaltatore, ai sensi dell'art. 1, c. 6, 

Allegato II.3 del codice, l'applicazione delle penali determinate nel contratto d'appalto all'articolo Termine per l'esecuzione 

- Penali, commisurate alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni dello 

stesso. 

5. La mancata produzione della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile (2) determina 

oltre all'applicazione delle penali l'interdizione per un periodo di 12 mesi dalla partecipazione, sia in forma singola sia in 

raggruppamento, ad ulteriori procedure di affidamento. 

6. L'appaltatore secondo quanto stabilito dall'art. 1, c. 4, Allegato II.3 del codice, riserva all'occupazione giovanile e 

all'occupazione femminile una quota di assunzioni pari ad almeno il 30% di quelle necessarie per l'esecuzione del contratto 

o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; pertanto garantisce: 

• una quota pari al ____% di occupazione giovanile; 

• una quota pari al _________% di occupazione femminile. 

7. Al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità 

o svantaggiate, l’aggiudicatario si impegna a _________ 

 

Art. 4 - Importo del contratto 

1. L’importo contrattuale, al netto dell’I.V.A. e fatta salva la liquidazione finale, ammonta a Euro ……… 
(………….virgola……..), di cui Euro ………….. per costi della manodopera non  soggetti a ribasso al netto del 26,50% 
di spese generali e utile di impresa, Euro ………… per  oneri della sicurezza ed Euro ………… per  opere in 
economia. 

2. Il contratto è stipulato interamente “a misura” per cui i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi, integrante il progetto, con 
l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. 

• Il prezzo convenuto potrà variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti, sulla 
base dei prezzi invariabili per l'unità di misura riportati nell’offerta.  

3. L'importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui all’art. 2 del Capitolato 
Speciale d’Appalto – Parte Amministrativa, al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara, al 
netto del costo della manodopera degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e delle opere in economia. 

4. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti nella 
contabilità secondo i prezzi di elenco per l’importo delle somministrazioni al netto del ribasso d’asta, per quanto 
riguarda i materiali. Per la mano d’opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell’esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con l’applicazione del ribasso d’asta esclusivamente 
su questi ultimi due addendi. 

5. Con la sottoscrizione del presente Contratto, l’Appaltatore accetta senza riserva alcuna, l’appalto di tutti i lavori da 
eseguire sulla base del progetto esecutivo necessari per la realizzazione dell’intervento di INTERVENTI DI 
RIASSETTO IDROGEOLOGICO ED OPERE DI INGEGNERIA IDRAULICO-FORESTALE PRESSO IL BACINO DEL 
RIO SAN PIETRO, LOCALITÀ CORNIGLIANO, di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo 
richiamati, con particolare riferimento al Capitolato Speciale d’appalto Parte I_Amm.va, nonché all’osservanza della 
disciplina di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (nel seguito «Codice dei contratti») e al: 

• Capitolato Speciale d’appalto Parte Amministrativa di cui, con la sottoscrizione del presente, si conferma 
espressa accettazione senza riserva alcuna dei seguenti artt.: 
Art. 2. Importo a base di gara, con specifico riferimento alla piena accettazione, senza riserva alcuna, sia di 
tutti gli oneri ed i capitoli di spesa riferiti alla esecuzione delle opere; 
Art. 7. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto, con specifico riferimento, in particolare, alla completa 
accettazione, senza riserva alcuna, di tutti gli atti costituenti il Progetto Esecutivo, compreso il P.S.C. ed i relativi 
allegati, a riguardo, in particolare, a tutte le voci dei prezzi unitari ed i nuovi prezzi relativi alle lavorazioni oggetto 
di appalto, comprese quelle relative alla attuazione della sicurezza, e di ritenere quindi gli importi di cui alla Tab. 
del presente articolo del tutto commisurati e rispondenti alle opere e lavorazioni da compiersi; 
Art. 18. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore, con specifico riferimento alla accettazione di tutti gli oneri a 
proprio carico ivi disciplinati. 

 

Art. 5 - Clausola di revisione dei prezzi 

1. La Stazione appaltante può dar luogo alla revisione dei prezzi ai sensi e nei modi di cui all'art. 60 del D. Lgs. n. 36 
del 2023 e secondo le modalità ivi contenute. 
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Art. 6 - Consegna dei lavori - Inizio e termine per l'esecuzione 

1. I lavori devono essere consegnati dal Direttore dei Lavori, previa disposizione del Responsabile Unico del Progetto 
(RUP), entro il termine di giorni quarantacinque dall’avvenuta stipula del contratto d’appalto oppure I lavori sono stati 
consegnati anticipatamente dal Direttore dei Lavori, previa autorizzazione del Responsabile del Procedimento, prima 
della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 50 comma 6 del Codice oppure ricorrendo i motivi o i presupposti 
dell’urgenza di cui all’art. 17, comma 8 e/o 9, del Codice come da verbale Rep. NP ……. 
 

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 300 (trecento/00) giorni naturali, successivi e 
continui decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e la loro esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle 
date stabilite e fissate dal "Programma esecutivo dei lavori" presentato dall’Appaltatore, di cui all’art. 9 del Capitolato 
speciale d’appalto / oppure dalla data del verbale di consegna lavori anticipata, per cui entro il ……….. 

 
3. Il Committente, per il tramite dei suoi ausiliari, si riserva, a suo insindacabile giudizio, di procedere a consegne parziali 

dei lavori, senza che l’Appaltatore possa nulla eccepire in merito. L’Appaltatore si obbliga pertanto allo svolgimento di 
attività “in parallelo”, senza che ciò dia luogo a maggiori compensi, indennizzi o risarcimenti a qualsivoglia titolo. Il 
termine contrattuale per ultimare tutti i lavori in appalto decorrerà dalla data del primo verbale di consegna, anche 
parziale dei lavori stessi. 
Nel tempo utile previsto di cui sopra, fatto salvo quanto previsto dall’art. 121 del Codice dei Contratti, sono compresi 
anche: 
- i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’esecutore di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni obbligatorie o 
propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 
- i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 
- le ferie contrattuali. 
 

4. Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec, la comunicazione di 
intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari accertamenti in contraddittorio. Nel 
caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al 
Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. In caso di esito negativo dell’accertamento, il direttore dei lavori, 
constatata la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i necessari accertamenti sullo stato dei lavori al momento della 
comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle penali per 
ritardata esecuzione. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in 
contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 
 

5. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, 
per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali 
e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle 
lavorazioni sopraindicate. 

 
6. Qualora l’esecutore non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla consegna di tutte 

le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei lavori ed all’ottenimento 
dei certificati di prevenzione incendi, agibilità, etc., il certificato di ultimazione lavori assegnerà all’esecutore un 
termine non superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i documenti utili al collaudo delle 
opere e/o al conseguimento delle ulteriori certificazioni sopraindicate. Decorso inutilmente detto termine il certificato 
di ultimazione lavori precedentemente redatto diverrà inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto adempimento documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel 
presente contratto. 

 
7. L’Appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti strutturali, architettoniche, impiantistiche 

e meccaniche dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in conseguenza delle varianti o 
delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa approvazione del DL, in modo da rendere disponibili 
tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione 
e le eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. 
La mancata produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo; di detti elaborati saranno fornite 
copie cartacee ed una copia digitale in formato .pdf, .dwg. e/o in qualsiasi altro formato che potrà essere richiesto. 

 

Art. 7 – Sospensioni o riprese dei lavori 

1. È ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne cessare le cause, nei casi e nei modi 

stabiliti dall’art. 121 del Codice e con le modalità di cui all’art. 8 dell’Allegato II.14 del Codice. 

 

2. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, la stazione 

appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le modalità e procedure di cui all’art. 

121 del Codice dei Contratti. In particolare, rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di 
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forza maggiore, le circostanze derivanti da esigenze speciali nonché la necessità di procedere alla redazione di 

una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla normativa. 

 

3. Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per accertare le 

condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e dà 

le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per 

evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori.  

 

4. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 

di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121 del D.Lgs. 36/2023, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 

quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del Codice civile, secondo i seguenti criteri previsti all’art. 8 comma 2 lett. 

a), b), c) e d) dell’Allegato II.14 al Codice dei Contratti. La sospensione parziale dei lavori determina il 

differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di 

sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e 

l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il crono programma. 

 

5. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 

affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla 

disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di 

ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine 

contrattuale indicato dal RUP. 

 

6. Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei 

lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune 

disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è 

condizione necessaria per poter scrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far 

valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

 

7. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 

di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 

sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

 

Art. 8 - Ufficio di direzione lavori 

 

1. In data 7 aprile 2022 è stato siglato l’accordo con il Comune di Genova. Secondo i termini del citato accordo, 

Società per Cornigliano riveste il ruolo di Committenza, mentre il Comune di Genova assolve quello di stazione 

appaltante come da mandato protocollo n. 805 del 04/10/2024. In particolare, l’art. 4 dell’accordo, definisce le 

mansioni del Comune di Genova, tra cui: 

a. nomina del RUP; 

b. svolgere l’attività di direzioni lavori. 

 

2. La stazione appaltante ha individuato con prot. 0511087.U del 03/10/2024, i nominativi del responsabile unico del 

progetto (RUP), e dell’ufficio di direzione dei lavori per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei contratti relativi 

a lavori. 

 

Art. 09 - Direzione di cantiere 

1. La Direzione del cantiere ai sensi dell’articolo 6 del D. M. n. 145/2000 è assunta dal ………. nato a …………… il 

giorno , abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguire. 

(in caso di R.T.I. o CONSORZI ordinari inserire capoverso seguente)  

L’assunzione della Direzione di cantiere avviene mediante incarico conferito da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 

operanti nel cantiere. 

L’appaltatore s’impegna a comunicare tempestivamente alla Direzione lavori le eventuali modifiche del nominativo 
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di cantiere. 

 

2. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere 

il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

 

3. L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

 

Art. 10 – Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

1. Ai sensi dell'art. 125 comma 1 del Codice è prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione 

pari al 20% (ventipercento) calcolato in base al valore del contratto ossia, pari a Euro …….. ( virgola……), da 

corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione, 

consentita anche nel caso di consegna anticipata o in via d’urgenza, è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

2. All’appaltatore saranno corrisposti pagamenti in acconto, in ragione dell’effettivo andamento dei lavori, ogni 60 

giorni con le modalità di cui all’artt. 125 del Codice, al netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’art. 11, comma 6 del 

Codice. La persona abilitata a sottoscrivere i documenti contabili è il_____________di cui ante. 

L’appaltatore è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale obbligo il Comune 

di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti e rigetterà le fatture elettroniche pervenute qualora non 

contengano i seguenti dati: 

a. CODICE IPA UFSD7E identificativo di Società per Cornigliano SpA 

b. oggetto specifico dell’affidamento “INTERVENTI DI RIASSETTO IDROGEOLOGICO ED OPERE DI 

INGEGNERIA IDRAULICO-FORESTALE PRESSO IL BACINO DEL RIO SAN PIETRO, LOCALITÀ 

CORNIGLIANO”; 

c. il numero di cronologico del presente contratto e la relativa data; 

d. numero e data della D.D. di aggiudicazione; 

e. il codice identificativo della gara CIG _____ nella sezione “dati del contratto / dati dell’ordine di acquisto”; 

Le parti stabiliscono che i pagamenti relativi dovranno essere autorizzati dall’Ufficio di Direzione Lavori del Comune 

di Genova e saranno effettuati da Società per Cornigliano entro i termini di 30 giorni dall’autorizzazione del DL. 

Ciascun pagamento sia nei confronti dell’appaltatore che degli eventuali subappaltatori sarà subordinato alla 

verifica della regolarità del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 

In caso di inadempienza contributiva e/o ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 11, comma 6 del Codice. 

Si procederà al pagamento dei subappaltatori, in conformità e nei casi previsti dall’art. 119 del Codice. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere e ottenere che si provveda alla 

redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento. 

Al termine dei lavori, entro 45 giorni successivi alla redazione del Certificato di ultimazione dei lavori, il Direttore dei 

lavori compila il conto finale dei lavori con le modalità di cui all’art. 12 comma 1 lett. e) dell’Allegato II.14 del Codice. 
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All'esito positivo del collaudo, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo, ai sensi dell’art. 

125, comma 8, del Codice. 

Il pagamento della rata di saldo è comunque subordinato alla costituzione di una cauzione o garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa ai sensi dell’art. 117 comma 9 del Codice. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, 

comma 2, del Codice civile. 

3. I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso____________ SPA – 

Agenzia …………., codice IBAN IT…………… dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, ai 

sensi del comma 1 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. Le persone titolari o delegate ad operare sul 

suddetto conto bancario sono il ………, codice fiscale……… e il sig. ………., nato a …………, codice fiscale 

…………. 

L'appaltatore medesimo si impegna a comunicare, ai sensi del comma 7 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e 

s.m.i., entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume espressamente tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 

Il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non tiene conto dei giorni 

intercorrenti tra la spedizione delle domande di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento 

presso la competente sezioni di Tesoreria Provinciale. 

Art. 11 – Ritardo nei pagamenti 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti ed alla rata di 

saldo, rispetto ai termini previsti, spettano all'appaltatore gli interessi, legali ed eventualmente quelli moratori, nella 

misura e con le modalità e i termini delle norme vigenti. 

Art. 12 -Risoluzione del contratto e recesso del committente 

 

1. Il committente procederà alla risoluzione del contratto, nei casi individuati dall’art. 122 del Codice. Costituiscono 

comunque causa di risoluzione: 1) grave negligenza e/o frode nell'esecuzione dei lavori; 2) inadempimento alle 

disposizioni del Direttore dei Lavori, pregiudizievole, del rispetto dei termini di esecuzione del contratto; 3) 

manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori; 4) sospensione o rallentamento dei lavori, senza 

giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto; 

5) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 6) non 

rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera, in misura tale da pregiudicare la 

funzionalità dell’opera; 7) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’art. 

92, comma 1, lettera e), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81; 8) impiego di manodopera con modalità irregolari o ricorso 

a forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della manodopera; 9) inadempimento da parte 

dell'appaltatore, subappaltatore o subcontraente degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge n. 

136/2010; 10) in caso di esito interdittivo comunicato dalla Prefettura per l’aggiudicatario provvisorio o il 

contraente; 11) mancato rispetto delle clausole di integrità sottoscritte in sede di partecipazione alla gara; 12) in 

caso d’inosservanza degli impegni di comunicazione alla Committenza per il successivo inoltro alla Prefettura di 

ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altre utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza 

avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un 

proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga 

a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza; 13) in caso 

d’inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura, ai fini delle necessarie verifiche, dei dati relativi alle 

società e alle imprese, anche con riferimento agli assetti societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei 

servizi di seguito elencati: A. estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; B. confezionamento, 

fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; C. noli a freddo di macchinari; D. fornitura di ferro lavorato; E. noli 

a caldo (qualora gli stessi non debbano essere assimilati al subappalto ai sensi dell’art.119 del codice); F. 

autotrasporti per conto di terzi; G. guardiania di cantiere; H. servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di 

trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le 
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attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. L’affidamento e l’esecuzione di 

dette attività dovrà avvenire da parte di imprese debitamente iscritte nella White list della Prefettura competente. 

 

2. Fatto salvo, nei casi di risoluzione, il diritto all’escussione della garanzia prestata dall’appaltatore ai sensi 

dell’art.117 del Codice, l'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

 

3. Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 123 del Codice, il Comune ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal 

contratto, previo il pagamento dei lavori eseguiti, nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere e del 

decimo dell’importo delle opere non eseguite, calcolato sulla base del comma 2 del predetto articolo. 

 

 

Art. 13 - Termine per l'esecuzione - Penali 

1. Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle 

prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del 

contratto o delle prestazioni contrattuali. 

2. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3‰ e l'1‰ 

dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono 

comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

3. I lavori devono avere inizio entro 45 giorni dalla stipula del presente contratto. 

4. Il tempo per l'esecuzione è fissato in 300 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal verbale di consegna lavori, 

computati secondo le vigenti disposizioni normative. 

5. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, viene applicata per ciascun giorno di 

ritardo una penale pari, ai sensi del comma 1 dell’art. 126 del Codice, all'1‰ (unopermille) dell’importo contrattuale 

corrispondente a Euro ________(……..virgola ). 

6. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 

verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di 

collaudo finale.  

 

Art. 14 - Sospensioni e riprese dei lavori 

1. È disposta la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 

• quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del contratto e 

che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il direttore dei lavori 

compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni; 

• per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 

2. Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice - riportando: 

• le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 

• lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate al fine 

della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri; 

• la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della sospensione. 

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.  

3. Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà avviso 

all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 222 c.13 

del codice.  

In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - l'esecutore può 

chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla 

rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

4. Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo termine 

contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa dei lavori, 

sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate 

le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei 

lavori, l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione 
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necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 

5. Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il regolare 

svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre 

si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.  

6. Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono iscritte, a 

pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda esclusivamente la 

durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; nel caso in cui l'esecutore 

non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

7. Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 

sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza, il risarcimento dei 

danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i criteri individuati dall'art. 8 c.2 

dell’allegato II.14 del codice. 

8. L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna 

oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al direttore dei lavori 

l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 

scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, 

non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

9. L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne 

la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori.  

 

Art. 15 - Danni da forza maggiore e sinistri 

1. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza maggiore. 

2. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei termini stabiliti dal 

capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo. 

3. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al direttore dei lavori 

redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo. 

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle persone 

delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

Art. 16 - Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva 

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, l’impresa ha prestato la garanzia definitiva di 

cui all'art. 117 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., richiamata in premessa, per l'importo di Euro _______________. Si precisa che, 

ai sensi dell'art. 106 comma 8 del richiamato decreto, l'impresa ha fruito del beneficio della riduzione del 

_______________ dell'importo garantito.  

2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell'impresa appaltatrice, la Stazione Appaltante 

incamererà in tutto od in parte la cauzione di cui al comma precedente, fermo restando che l'impresa stessa dovrà 

provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro $MANUAL$ giorni 

dalla richiesta del RUP. 

3. La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall'articolo 117 comma 8 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

 

 

Art. 17 - Responsabilità verso terzi e assicurazione. 

 

1. L’appaltatore assume la responsabilità di danni arrecati a persone e cose in conseguenza dell’esecuzione dei 

lavori e delle attività connesse, nonché a quelli che essa dovesse arrecare a terzi, sollevando il Comune di Genova da 

ogni responsabilità al riguardo. 

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 117 comma 10 del Codice, l’appaltatore ha stipulato polizza assicurativa per 

tenere indenne il Comune dai rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, con una somma assicurata pari a 

Euro____________ [pari all’importo contrattuale] e che preveda una garanzia per responsabilità civile verso terzi per 
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un massimale di Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00). 

Le polizze di cui all’articolo 16 e 17 del presente contratto sono emesse in conformità agli schemi tipo di cui al 

DECRETO Ministeriale del 16 settembre 2022, n. 193. Qualora per il mancato rispetto anche di una sola delle 

condizioni del suddetto schema tipo, la garanzia della polizza assicurativa per i danni da esecuzione non sia 

operante, l’appaltatore sarà direttamente responsabile nei confronti del Comune per i danni da questo subiti in 

dipendenza dell’esecuzione del contratto d’appalto. 

Art. 18 - Subappalto 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Non integrano la fattispecie di cessione di contratto le 

ipotesi di cui alla lettera d) del comma 1 dell’art. 120 del Codice. 

2. I lavori che l'appaltatore ha indicato in sede di offerta di subappaltare, nel rispetto dell'art. 119 del codice, 

riguardano le attività facenti parte della categoria prevalente ……. / la categoria misurarabile / oppure 

L’appaltatore non ha manifestato in sede di offerta l’intenzione di subappaltare lavori o servizi o parti di essi, 

pertanto, ai sensi dell’art. 119 comma 4 let. c) del D.Lgs. 36/2023, il subappalto non è ammesso. 

3. L’Appaltatore e il subappaltatore hanno responsabilità solidale tra di loro nei confronti della stazione appaltante 

in relazione alle prestazioni subappaltate e in particolare, ai sensi dell’art. 119 comma 7, per l’osservanza del 

CCNL CONTRATTO NAZIONALE EDILIZIA INDUSTRIA da parte del subappaltatore/i nei confronti dei propri 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, e la garanzia degli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

Art. 19 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

1. L'appaltatore ha depositato presso la committenza: 

 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 17, comma 1, lettera a), del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

redatto secondo le prescrizioni di cui all'articolo 28 del medesimo Decreto; 

 

b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relativa 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo capoverso. 

 

È stato messo a disposizione il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

predisposto dall’Ing. Michele D’Ambrini in data 05/05/2023 del quale l’appaltatore, avendone sottoscritto per 

accettazione l’integrale contenuto, assume ogni onere e obbligo. 

 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente capoverso, il piano operativo di sicurezza di cui alla 

lettera b), formano parte integrante e sostanziale del presente contratto d’appalto, pur non essendo allo stesso 

materialmente allegati, ma sono depositati agli atti. 

 

Art. 20 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori 

1. Il contraente è obbligato: 

• ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni il contratto collettivo 

nazionale e territoriale di  EDILIZIA INDUSTRIA in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 

oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 

• a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, 

sanitaria, previste dalla vigente normativa; 

• ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999. 

 

Art. 21 – Controversie 

1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, trova applicazione l’art. 210 del Codice in tema di accordo 

bonario. 

2. In ottemperanza all’art. 210 comma 2 del Codice, prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero 

C.R.E., qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
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iscritte. 

Tutte le controversie conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui l’art. 210 del Codice, saranno 

devolute all’Autorità Giudiziaria competente - Foro esclusivo di Genova. 

 

Art. 22 - Oneri diversi 

1. Il contraente si obbliga: 

• a comunicare tempestivamente alla committenza ogni modifica intervenuta negli assetti societari e nella 

struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi; 

• a trasmettere alla committenza e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori, prima dell'inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 

antinfortunistici. 

 

Art. 23 - Norme finali 

1. Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale e contratto, nessuna esclusa, sono a carico del contraente. 

2. La presente scrittura provata, essendo assoggettata ad I.V.A., verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5   

del D.P.R. n. 131/1986 

 

Art. 24 - Allegati 

1. Fanno parte integrante del presente contratto, sebbene non allegati in quanto non materialmente e fisicamente 

uniti al medesimo, ma depositati agli atti della Committenza, avendone comunque le Parti preso diretta 

conoscenza e accettandoli integralmente, i seguenti documenti: a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con 

D.M. 19 aprile 2000 n. 145 per quanto ancora vigente al momento dell’invito; b) tutti gli elaborati grafici progettuali 

elencati nel Capitolato Speciale d'Appalto; c) le clausole d’integrità sottoscritte in sede di gara; d) i piani di 

sicurezza previsti dall’art. 17 del presente contratto; e) l'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico estimativo. 

 

   

 (Il Dirigente) (Il Legale rappresentante) 

   

 

 


	



